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INTRODUZIONE 
 
L’articolo 6 del Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2021, n. 113 
ha previsto che le pubbliche amministrazioni con più di cinquanta dipendenti, con esclusione delle scuole di ogni 
ordine e grado e delle istituzioni educative, adottino, entro il 31 gennaio di ogni anno, il Piano Integrato di Attività 
e Organizzazione (PIAO).  

Le finalità del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) si possono riassumere come segue:  
- ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche amministrazioni, 

semplificandone i processi;  

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle 

imprese.  

Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e agli obiettivi pubblici 
di complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori.  
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte valore 
comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali 
sono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico 
da soddisfare.  

Con il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione adottato d’intesa con quello dell’Economia e delle 
Finanze n. 132/2022 pubblicato sul sito del Dipartimento della Funzione Pubblica in data 30 giugno 2022 e sulla 
Gazzetta Ufficiale del 7 settembre 2022 sono stati disciplinati i contenuti e lo schema tipo del PIAO, nonché le 
modalità semplificate per gli enti con meno di 50 dipendenti. 

Ai sensi dell’art. 8, comma 2, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, n. 132 
concernente la definizione del contenuto del PIAO in ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione 
vigente per l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all’art. 7, comma 1 del suddetto decreto, è 
differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci.   

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022,n. 132 concernente 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le amministrazioni tenute all’adozione 
del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui all’art. 3, comma 1, lett. c), n. 3), per la mappatura 
dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto 
considerando, ai sensi dell’art. 1, comma 16, della legge n. 190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative 
a:  

a) autorizzazione/concessione;  
b) contratti pubblici;  
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;  
d) concorsi e prove selettive;  
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e 
dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a 
protezione del valore pubblico.  

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza” 
avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative 
significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore 
pubblico.  

Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio.  

Come anticipato, le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività 
di cui all’art. 6 “Modalità semplificate per le pubbliche amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti” del 
Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, n. 132 concernente la definizione del 
contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. Pertanto, le richiamate  amministrazioni, oltre alle 
suddette attività di cui all’art. 3, comma 1, lett. c), n. 3), sono tenute alla predisposizione del PIAO limitatamente 
alle seguenti disposizioni:  



 

 

- all’art. 4, comma 1, lett. a) Struttura organizzativa: in questa sottosezione è illustrato il modello 
organizzativo adottato dall’Amministrazione e sono individuati gli interventi e le azioni necessarie 
programmate di cui all’art. 3, comma 1, lettera a) (Valore pubblico);  

- all’art. 4, comma 1, lett. b) Organizzazione del lavoro agile: in questa sottosezione sono indicati, in 
coerenza con la definizione degli istituti del lavoro agile stabiliti dalla Contrattazione collettiva nazionale, la 
strategia e gli obiettivi di sviluppo di modelli di organizzazione del lavoro, anche da remoto, adottati 
dall’amministrazione. A tale fine, ciascun Piano deve prevedere:  

1) che lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non pregiudichi in alcun modo o 
riduca la fruizione dei servizi a favore degli utenti;  

2) la garanzia di un’adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità agile, 
assicurando la prevalenza, per ciascun lavoratore, dell’esecuzione della prestazione lavorativa in 
presenza;  

3) l’adozione di ogni adempimento al fine di dotare l’amministrazione di una piattaforma digitale o di 
un cloud o, comunque, di strumenti tecnologici idonei a garantire la più assoluta riservatezza dei dati e 
delle informazioni che vengono trattate dal lavoratore nello svolgimento della prestazione in modalità 
agile;  

4) l’adozione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove presente;  

5) l’adozione di ogni adempimento al fine di fornire al personale dipendente apparati digitali e 
tecnologici adeguati alla prestazione di lavoro richiesta;  

- all’art. 4, comma 1, lett. c) Piano triennale dei fabbisogni di personale: indica la consistenza di personale 
al 31 dicembre dell’anno precedente a quello di adozione del Piano, suddiviso per inquadramento 
professionale e deve evidenziare la programmazione delle cessazioni dal servizio, effettuata sulla base 
della disciplina vigente, e la stima dell’evoluzione dei fabbisogni di personale in relazione alle scelte in 
materia di reclutamento, operate sulla base della digitalizzazione dei processi, delle esternalizzazioni o 
internalizzazioni o dismissioni di servizi, attività o funzioni 

Sulla base delle previsioni contenute nel Decreto del Presidente della Repubblica n. 81/2022 sono, dunque, 
soppressi, in quanto assorbiti nelle apposite sezioni del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), gli 
adempimenti inerenti ai seguenti piani: 

a) Piano della performance;  

b) Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza; 

c) Piano per le azioni positive; 

d) Piano organizzativo del lavoro agile; 

e) Piano triennale dei fabbisogni del personale. 

Si rammenta che il Comune ha attualmente in servizio un numero di dipendenti inferiore alle 50 unità e che, 
pertanto, è tenuto alla redazione del Piano in modalità semplificata avente la seguente struttura: 

 

N. SEZIONE 
OBBLIGO ENTI CON 

MENO DI 50 
DIPENDENTI 

1 SEZIONE ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE SI 

2 
VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E 

ANTICORRUZIONE 
 

2.1 VALORE PUBBLICO NO 

2.2 PERFORMANCE NO 

2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA SI 



 

 

3 ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO  

3.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA SI 

3.2 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE SI 

3.3 PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE SI 

4 MONITORAGGIO NO 

 

Tuttavia, si è ritenuto opportuno compilare le sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance” al fine di fornire uno 
strumento completo ed integrato, evitando dunque l’approvazione di atti separati venendo meno a quello che è 
l’intento originario del legislatore che ha istituito il PIAO di consentire un maggior coordinamento dell’attività 
programmatoria delle pubbliche amministrazione e una sua semplificazione.   

Il PIAO deve, peraltro, assicurare la coerenza dei propri contenuti ai documenti di programmazione finanziaria, 
previsti a legislazione vigente per ciascuna amministrazione, che ne costituiscono il necessario presupposto, quali 
il DUP e il bilancio di previsione finanziario. Il PIAO costituisce inoltre la sede in cui riassumere i principi ispiratori 
dell’attività amministrativa dell’ente. La durata triennale del documento consente di avere un arco temporale 
sufficientemente ampio per perseguire con successo tali finalità. 

Nella predisposizione di questo documento è stata coinvolta l’intera struttura amministrativa dell’ente, coordinata 
dal Segretario comunale. 

Il PIAO deve essere trasmesso, attraverso il portale https://piao.dfp.gov.it/ al Dipartimento della Funzione Pubblica 
e pubblicato nel proprio sito Internet istituzionale nella sezione “Amministrazione Trasparente”, nelle seguenti 
sottosezioni: 

a) Sottosezione “Disposizioni generali” – sottosezione di secondo livello “Atti generali”; 

b) Sottosezione “Personale” – sottosezione di secondo livello “Dotazione organica”; 

c) Sottosezione “Performance” – sottosezione di secondo livello “Piano della Performance”; 

d) Sottosezione “Altri contenuti” – sottosezioni di secondo livello “Prevenzione della corruzione” e 
“Accessibilità e Catalogo dei dati, metadati e banche dati”. 

Il PIAO 2022/2024, adottato con deliberazione di Giunta Comunale n. 75 del 24.11.2022 è stata la prima 
applicazione della norma che ha introdotto tale strumento unitario di programmazione.  La struttura di tale primo 
PIAO si è risolta in una ricognizione degli strumenti di programmazione assorbiti all’interno dello stesso, ma già 
approvati con separati atti da parte degli organi competenti per il triennio 2022/2024. Un tanto influenzato dal 
ritardo nella pubblicazione del decreto del Ministero per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, avvenuto in 
data 30 giugno 2022 che avrebbe dovuto anche essere il termine per l’approvazione da parte delle singole 
amministrazioni del PIAO, successivamente  slittato al 31 dicembre 2022 (in sede di prima applicazione 120 giorni 
successivi al termine ultimo per la deliberazione del bilancio di previsione 2022/2024 da parte degli enti locali 
disposta dal decreto del Ministero dell’Interno 28 luglio 2022).   

Pertanto il triennio 2023/2025 ha costituito la prima fase sperimentale dell’approvazione di un piano “integrato” e 
organico, con la consapevolezza che lo stesso avrebbe potuto essere soggetto a revisioni al fine di adattarlo alle 
migliori modalità e prassi acquisite con il tempo ed alle quali ispirare la redazione del documento. Con specifico 
riferimento al Comune di Montelanico, si rappresenta che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 9 del 
26.04.2023 è stato deliberato il dissesto finanziario ai sensi dell’art. 246 e seguenti del TUEL: di tanto si è dovuto 
necessariamente dovuto tener conto ai fini delle tempistiche di adozione e della redazione delle seguenti 
sottosezioni del PIAO 2023/2025. 

Infine è possibile ritenere che nel triennio 2024/2026 si avrà una migliore verifica circa il corretto utilizzo dello 
strumento e la sua coerenza con gli altri documenti programmatici e di bilancio.  

 

 

https://piao.dfp.gov.it/


 

 

SEZIONE DI 

PROGRAMMAZI

ONE 

DESCRIZIONE SINTETICA DELLE AZIONI/ATTIVITÀ OGGETTO DI PIANIFICAZIONE 

1. SCHEDA 

ANAGRAFICA 

DELL’AMMINIST

RAZIONE 

Comune di MONTELANICO (RM) 

Indirizzo: Piazza Vittorio Emanuele II, n. 31  

Codice fiscale: 01165490580 

Partita IVA: 00968971002 

Sindaco: Sandro Onorati 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 6 

Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 2054 

Telefono: 06 97050003 

Sito internet: https://www.comune.montelanico.roma.it/ 

E-mail: ufficio.protocollo@comune.montelanico.roma.it 

PEC: protocollo@pec.comune.montelanico.roma.it 

 
SEZIONE 2: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 
2.1 VALORE 
PUBBLICO 

Per valore pubblico s’intende il miglioramento della qualità della vita e del benessere 
economico, sociale, ambientale della comunità di riferimento di un’Amministrazione, e più 
precisamente dei destinatari di una sua politica o di un suo servizio, per cui una delle 
finalità precipue degli enti è quella di aumentare il benessere reale della popolazione 
amministrata.  

Creare valore pubblico significa riuscire ad utilizzare le risorse a disposizione in modo 
funzionale in termini di efficienza, economicità ed efficacia, valorizzando il proprio 
patrimonio intangibile ai fini del reale soddisfacimento delle esigenze del contesto sociale 
di riferimento (utenti, cittadini, stakeholders in generale) e della sempre maggiore 
trasparenza dell’attività amministrativa.  

Il valore pubblico non fa solo riferimento al miglioramento degli impatti esterni prodotti 
dalle pubbliche amministrazioni e diretti agli utenti ed ai cittadini, ma anche alle condizioni 
interne all’Amministrazione (lo stato delle risorse). Non presidia quindi solamente il 
“benessere addizionale” che viene prodotto (il “cosa”, logica di breve periodo) ma anche il 
“come”, allargando la sfera di attenzione anche alla prospettiva di medio-lungo periodo. 

In tempi di crisi interna ed internazionale, derivante negli ultimi anni dalla grave emergenza 
sanitaria da COVID-19 e nell’attualità da un eccessivo costo dell’energia e di esigenze 
sociali crescenti, una pubblica amministrazione crea valore pubblico quando riesce a 
utilizzare le risorse a disposizione in modo funzionale al soddisfacimento delle esigenze 
del contesto sociale. 

Il valore pubblico è pertanto il risultato di un processo progettato, governato e controllato. 

Al tal fine è necessario adottare strumenti specifici, a partire dal cambiamento degli assetti 
interni per giungere agli strumenti di interazione strutturata con le entità esterne 
all’Amministrazione. 

Gli obiettivi che determinano la realizzazione di valore pubblico sono stati fin qui contenuti 
nei seguenti documenti: 

1) LINEE PROGRAMMATICHE DI MANDATO (art. 46 TUEL), presentate al Consiglio 
comunale all’inizio del mandato amministrativo (deliberazione consiliare n. 20 del 
28.11.2020) che individuano le priorità strategiche e costituiscono il presupposto 
per lo sviluppo del sistema di programmazione pluriennale e annuale delle risorse 



 

 

e delle performance dell’Ente.  

2) DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE SEMPLIFICATO (articolo 170 del 
TUEL), approvato per il triennio 2024-2026 con deliberazione consiliare n. 21 del 
29.07.2024, che permette l’attività di guida strategica e operativa dell’Ente ed è il 
presupposto necessario, nel rispetto del principio di coordinamento e coerenza, 
dei documenti di bilancio e di tutti gli altri documenti di programmazione 
aggiornata. 

Si rinvia, dunque, alle deliberazioni sopra citate ed in particolare alle indicazioni contenute 
nella Sezione Strategica del DUP al fine di individuare le azioni di programmazione e 
pianificazione dell’ente. 

2.1.1 PIANO 
AZIONI 
POSITIVE 

Ai sensi dell’art. 6 del D.M. n. 132/2022, per gli enti fino a 50 dipendenti non è prevista la 
compilazione della sottosezione 2.1 “Valore pubblico”. Tuttavia, si ritiene opportuno 
implementare tale sezione, per dare organicità al documento, con il Piano delle Azioni 
Positive (PAP), sul quale si è espressa positivamente la Consigliera di Parità 
territorialmente competente. 

1. PREMESSA GENERALE 

La Legge 10 aprile 1991 n. 125 “Azioni positive per la realizzazione della parità uomo-donna 
nel Lavoro” (ora abrogata dal D.Lgs. n. 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e 
donna”, in cui è quasi integralmente confluita) rappresenta una svolta fondamentale nelle 
politiche in favore delle donne, tanto da essere classificata come la legge più avanzata in 
materia in tutta l’Europa occidentale. 

Le azioni positive sono misure temporanee speciali in deroga al principio di uguaglianza 
formale e mirano a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra 
uomo e donna. Sono misure preferenziali per porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti 
dalle discriminazioni, evitare eventuali svantaggi e riequilibrare la presenza femminile nel 
mondo del lavoro. 

Il percorso che ha condotto dalla parità formale della Legge n. 903 del 1997 alla parità 
sostanziale della Legge sopra detta è stato caratterizzato in particolare da: 

- l’istituzione di osservatori sull’andamento dell’occupazione femminile; 

- l’obbligo dell’imprenditore di fornire informazioni sulla percentuale 
dell’occupazione femminile; 

- il mantenimento di determinate proporzioni di manodopera femminile; 

- l’istituzione del Consigliere di parità che partecipa, senza diritto di voto, alle 
Commissioni regionali per l’impiego, al fine di vigilare sull’attuazione della 
normativa sulla parità uomo donna. 

Inoltre la Direttiva 23/5/2007 "Misure per attuare la parità e pari opportunità tra uomini e 
donne nelle Amministrazioni Pubbliche", richiamando la Direttiva del Parlamento e del 
Consiglio Europeo 2006/54/CE, indica come sia importante il ruolo che le Amministrazioni 
Pubbliche ricoprono nello svolgere una attività positiva e propositiva per l'attuazione di tali 
principi. 

Il D. Lgs. 11 aprile 2006 n. 198, all’art. 48, prevede che: “Ai sensi degli articoli 1, comma 1, 
lettera c), 7, comma 1 e 57, comma 1 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165, le 
Amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i 
Comuni e gli altri Enti pubblici non economici, sentiti gli organismi di rappresentanza 
previsti dall’art. 42 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 ovvero, in mancanza, le 
organizzazioni rappresentative nell’ambito del comparto e dell’area di interesse sentito, 
inoltre, in relazione alla sfera operativa della rispettiva attività, il Comitato di cui all’art. 10 
e la Consigliera o il Consigliere Nazionale di Parità ovvero il Comitato per le Pari 
Opportunità eventualmente previsto dal contratto collettivo e la Consigliera o il Consigliere 
di parità territorialmente competente, predispongono piani di azioni positive tendenti ad 
assicurare, nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono 



 

 

la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne. 

Detti piani, tra l’altro, al fine di promuovere l’inserimento delle donne nei settori e nei livelli 
professionali nei quali esse sono sottorappresentate, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lettera 
d), favoriscono il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni 
gerarchiche ove sussista un divario tra generi non inferiore a due terzi…. Omissis…. I Piani 
di cui al presente articolo hanno durata triennale (…)”. 

L'art. 8 del D. Lgs 150/2009, al comma 1, prevede inoltre che la misurazione e valutazione 
della performance organizzativa dei dirigenti e del personale delle Amministrazioni 
pubbliche, riguardi anche il raggiungimento degli obiettivi di promozione delle pari 
opportunità (lett. h). 

Ciò premesso, la realizzazione del Piano terrà conto della struttura organizzativa del 
Comune.  

L'analisi dell'attuale situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato 
e/o determinato, presenta il seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e 
donne lavoratrici: 

 

Lavoratori Funzionari 
EQ (ex Cat. 

D) 

Istruttori 
(ex Cat. C) 

Operatori e 
esperti (ex 

Cat. B) 

Operatori (ex 
Cat. A) 

Totale 

Donne 1 (art. 23 
CCNL) 2 2 0 5 

Uomini 1 (art. 110 
TUEL) 2 0 0 3 

Totale 2 4 2 0 8 

 

La situazione organica per quanto riguarda i dipendenti nominati "Responsabili di Area e 
Servizio" ed ai quali sono state conferite le funzioni e competenze di cui all'art. 107 del D. 
Lgs. 267/2000, è così rappresentata: 

Lavoratori con funzioni e 
responsabilità art 107 D. 
Lgs. 267/2000 

Donne Uomini 

Numero 1 (art. 23 CCNL) 1 (art. 110 TUEL) 

 

Si dà atto che, alla luce dei dati sopra riportati, non occorre favorire il riequilibrio della 
presenza femminile, ai sensi dell'art. 48, comma 1, del D. Lgs. 11/04/2006 n. 198 in quanto 
non sussiste un divario fra generi superiore a due terzi, pertanto gli interventi saranno 
principalmente volti, più che a riequilibrare, a presidiare la situazione di uguaglianza tra i 
generi. 

RIFERIMENTI LEGISLATIVI 

D. Lgs. 30/03/2001 n. 165 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche" - art. 57 

D. Lgs. 11 aprile 2006 n.198 "Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma art. 
6 della legge 28/11/2005 n. 246” 

Direttiva del Ministro per le Riforme e le Innovazioni nella Pubblica Amministrazione e il 
Ministro per i Diritti e Le Pari Opportunità del 23 maggio 2007 sulle misure per attuare parità 
e pari opportunità tra uomini e donne nelle Amministrazioni Pubbliche. 

 



 

 

2. AZIONI POSITIVE DA ATTIVARE 

In considerazione di quanto sopra esposto, il Comune di Montelanico si propone di 
adempiere ai predetti obblighi normativi, come sopra espressi, mediante la formulazione e 
successiva realizzazione delle azioni positive come di seguito illustrate: 

1. Finalità: Garantire la pronta applicazione della normativa vigente in materia 

Azione positiva da adottare: Ricostituzione del Comitato Unico di Garanzia, tramite 
l’individuazione di nuovi componenti e la loro nomina.  

Soggetti coinvolti nella realizzazione dell’Azione: tutto il personale 

Periodo di realizzazione previsto: 2024/2026 

2. Finalità: Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento. 

Azione positiva da attuare: Assicurare nelle commissioni di concorso e selezione, la 
presenza di almeno un terzo dei componenti di sesso femminile  

Soggetti coinvolti nella realizzazione dell’Azione: Responsabili di Servizio 

Periodo di realizzazione previsto: Triennio 2024/2026 

3. Finalità: Migliorare la cultura amministrativa sui temi delle differenze di genere e pari 
opportunità. 

Azione positiva da attuare: Redazione di bandi di concorso/selezione in cui sia richiamato 
espressamente il rispetto della normativa in tema di pari opportunità e sia contemplato 
l’utilizzo sia del genere maschile che di quello femminile. 

Soggetti coinvolti nella realizzazione dell’Azione: Responsabili di Servizio 

Periodo di realizzazione previsto: Triennio 2024/2026 

4. Finalità: Facilitare le pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento e di 
qualificazione professionale, considerando anche la posizione della donna lavoratrice 
stessa in seno alla famiglia. 

Azione positiva da attuare: Favorire la partecipazione del personale di sesso femminile ai 
corsi e seminari di formazione e aggiornamento, anche attraverso una preventiva analisi di 
particolari esigenze riferite al ruolo tradizionalmente svolto dalle donne lavoratrici in seno 
alla famiglia, in modo da trovare soluzioni operative atte a conciliare le esigenze di cui 
sopra con quelle formative e professionali. 

Soggetti coinvolti nella realizzazione dell’Azione: Responsabili di Servizio 

Periodo di realizzazione previsto: Triennio 2024/2026 

5. Finalità Promuovere anche in sinergia con altri Enti, la definizione di interventi miranti 
alla diffusione della cultura delle pari opportunità nell’ambito degli organi istituzionali del 
Comune e sul territorio comunale. 

Azione positiva da attuare: Favorire il reinserimento lavorativo del personale che rientra 
dal congedo di maternità o dal congedo di paternità o da congedo parentale o da assenza 
prolungata dovuta ad esigenze familiari sia attraverso l’affiancamento da parte del 
Responsabile di servizio o di chi ha sostituito la persona assente, sia attraverso la 
predisposizione di apposite iniziative formative per colmare le eventuali lacune. 

Soggetti coinvolti nella realizzazione dell’Azione: Responsabili di Servizio 

Periodo di realizzazione previsto: Triennio 2024/2026 

6. Finalità Facilitare l’utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di 
situazioni di disagio o, comunque, alla conciliazione fra i tempi di vita e di lavoro. 

Azione positiva da attuare: In presenza di particolari esigenze dovute a documentata 
necessità di assistenza e cura nei confronti di disabili, anziani, minori e su richiesta del 
personale interessato, potranno essere definite, in accordo con le organizzazioni sindacali, 
forme di flessibilità orarie per periodi di tempo limitati. Il Comune, peraltro, ha la possibilità 



 

 

di applicare l’istituto della banca delle ore di cui all’art. 33 CCNL Funzioni Locali 2019-2021 

Soggetti coinvolti nella realizzazione dell’Azione: Responsabili di Servizio 

Periodo di realizzazione previsto: Triennio 2024/2026 

7. Finalità Promuovere la comunicazione e la diffusione di informazioni sul tema delle pari 
opportunità. 

Azione positiva da attuare Istituzione, sul sito web istituzionale, di apposita sezione 
informativa sulla normativa e sulle iniziative in tema di pari opportunità.  

Soggetti coinvolti nella realizzazione dell’Azione: Responsabili di Servizio 

Durata del piano: 3 anni per il triennio 2024/2026 

Pubblicazione e diffusione: il Piano sarà pubblicato sul sito istituzionale del Comune e 
sarà trasmesso alla Consigliera di parità territorialmente competente. Nel periodo di 
vigenza, presso l'ufficio di Segreteria Comunale, saranno raccolti pareri, osservazioni, 
suggerimenti e possibili soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale dipendente, 
in modo da poter procedere, alla scadenza, ad un aggiornamento adeguato e 
tendenzialmente condiviso sul territorio comunale. 

 

Si rappresenta, infine, che la Consigliera di Parità territorialmente competente con nota 
prot. n. 311 del 10.05.2024 acquisita al prot. dell’Ente al n. 2162 del 13.05.2024 ha 
espresso parere favorevole al Piano sopra descritto. 

2.2 
PERFORMANCE 

1. PREMESSE 

Sebbene gli Enti fino a 50 dipendenti, ai sensi dell’art. 6 del DM n. 132/2022, non siano 
tenuti alla compilazione della sotto-sezione 2.2 “Performance”, alla luce anche dei 
pronunciamenti della Corte dei Conti (da ultimo con deliberazione della Sezione Regionale 
Veneto n. 73/2022 secondo la quale “L’assenza formale del Piano esecutivo della gestione, 
sia essa dovuta all’esercizio della facoltà espressamente prevista dall’art. 169, comma 3, 
D.Lgs. 267/2000 per gli enti con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, piuttosto che ad 
altre motivazioni accidentali o gestionali, non esonera l’ente locale dagli obblighi di cui 
all’art. 10, comma 1, del D.Lgs. 150/2009 espressamente destinato alla generalità delle 
Pubbliche Amministrazioni e come tale, da considerarsi strumento obbligatorio […]”), si 
ritiene opportuno fornire le principali indicazioni strategiche ed operative che l’Ente 
intende perseguire nel triennio 2024/2026, anche al fine della successiva distribuzione 
della retribuzione premiale ai Responsabili di Area e ai dipendenti. Tale sezione, da redigere 
secondo le logiche di management di cui al D.Lgs. 150/2009, è finalizzata, in particolare, 
alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e di 
efficacia, secondo il Sistema di misurazione e valutazione della performance approvato 
con delibera di Giunta comunale n. 17 del 01.03.2016.  

Gli obiettivi strategici e operativi sono definiti in relazione ai bisogni della collettività, alle 
priorità politiche e alle strategie del Comune; essi devono riferirsi ad un arco temporale 
determinato, definiti in modo specifico, tenuto conto della qualità e quantità delle risorse 
finanziarie, strumentali e umane disponibili. L’elaborazione degli obiettivi è effettuata 
pertanto in coerenza con il Documento Unico di Programmazione Semplificato 2024/2026 
approvato con deliberazione consiliare n. 21 del 29.07.2024 e con il bilancio di previsione 
2024/2026 approvato con deliberazione consiliare n. 22 del 29.07.2024. 

Il Piano della performance, è un documento programmatico, aggiornato annualmente, che 
individua gli indirizzi e gli obiettivi strategici ed operativi dell’Ente e definisce, con 
riferimento agli obiettivi stessi, le responsabilità dei diversi attori in merito alla definizione 
degli obiettivi ed al relativo conseguimento delle prestazioni attese e realizzate al fine della 
successiva valutazione delle prestazioni dell’Amministrazione, dei titolari di posizioni 
organizzative e dei dipendenti. Dal grado di realizzazione di tali obiettivi, a ciascuno dei 
quali viene assegnato un suo peso, discende la misurazione e la valutazione della 
performance organizzativa dei singoli Servizi e dell’Ente nel suo complesso. A consuntivo, 
sarà redatto un documento di relazione sulla prestazione che evidenzia i risultati raggiunti 



 

 

rispetto agli obiettivi programmati e alle risorse assegnate, evidenziando e rilevando gli 
eventuali scostamenti.  

2. OBIETTIVI DI PERFORMANCE 

L’ambito programmatico in esame va predisposto secondo le logiche di performance 
management, di cui al Capo II del decreto legislativo n. 150 del 2009. Esso è finalizzato, in 
particolare, alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di 
efficienza e di efficacia i cui esiti dovranno essere rendicontati nella relazione di cui 
all’articolo 10, comma 1, lettera b), del predetto decreto legislativo.   

Il Ciclo della Performance risulta infatti disciplinato dal D. Lgs. 27 ottobre 2009 n. 150 
“Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività 
del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”, tuttavia 
è bene ricordare che l’art. 31 (Norme per gli Enti territoriali e il Servizio Sanitario Nazionale) 
del suddetto D. Lgs. n. 150/2009 nel testo così modificato dall’ art. 17, comma 1, lett. a), 
D.lgs. 25 maggio 2017, n. 74, in vigore dal 22.06.2017, prevede che: “Le Regioni, anche per 
quanto concerne i propri enti e le amministrazioni del Servizio sanitario nazionale, e gli enti 
locali adeguano i propri ordinamenti ai principi contenuti negli articoli 17, comma 2, 18, 19, 
23, commi 1 e 2, 24, commi 1 e 2, 25, 26 e 27, comma 1”.   

Pertanto, gli Enti Locali possono derogare agli indirizzi impartiti dal Dipartimento della 
Funzione Pubblica (Linee guida n. 3/2018), applicando le previsioni contenute nell’art. 169 
c. 3-bis del d.lgs. 267/2000 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”, 
ovvero “Il PEG è deliberato in coerenza con il bilancio di previsione e con il documento 
unico di programmazione”.  

Le predette disposizioni legislative comportano che:  

- la misurazione e la valutazione della performance delle strutture organizzative e dei 
dipendenti dell’Ente sia finalizzata ad ottimizzare la produttività del lavoro nonché la 
qualità, l’efficienza, l’integrità e la trasparenza dell’attività amministrativa alla luce dei 
principi contenuti nel Titolo II del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150;  

- il sistema di misurazione e valutazione della performance sia altresì finalizzato alla 
valorizzazione del merito e al conseguente riconoscimento di meccanismi premiali ai 
dipendenti dell’ente, in conformità a quanto previsto dalle disposizioni contenute nei Titoli 
II e III del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150;  

- l’amministrazione valuti annualmente la performance organizzativa e individuale e che, a 
tale fine adotti, con apposito provvedimento, il Regolamento per la Misurazione e 
Valutazione della Performance, il quale sulla base delle logiche definite dai predetti 
principi generali di misurazione, costituisce il Sistema di misurazione dell’Ente;  

- il Nucleo di Valutazione (o l’OIV) controlli e rilevi la corretta attuazione della trasparenza 
e la pubblicazione sul sito web istituzionale dell’Ente di tutte le informazioni previste nel 
citato decreto e nei successivi DL 174 e 179 del 2012.   

 Le pubbliche amministrazioni sono chiamate, con cadenza almeno annuale, a monitorare 
il concreto funzionamento della metodologia di valutazione e, ove lo ritengano necessario, 
alla sua modifica. Il dettato normativo, siamo all’articolo 7, comma 1, del d.lgs. n. 
150/2009, per come modificato dal d.lgs. n. 74/2017, stabilisce che le amministrazioni 
“adottano e aggiornano annualmente, previo parere vincolante dell’OIV” la metodologia di 
valutazione.   

A tal proposito Il Regolamento per la misurazione e valutazione della performance del 
Comune di Montelanico, approvato con delibera G.C n 17 del 01.03.2017, è in fase di 
aggiornamento, stante la necessità di dare applicazione alle previsioni dettate dall’articolo 
4-bis del decreto-legge n. 13/2023, il quale stabilisce che almeno il 30% del punteggio della 
valutazione debba essere riservato al rispetto dei termini di pagamento. Inoltre appare 
necessario recepire la Direttiva del Ministro per la Pubblica Amministrazione 28 novembre 
2023 “Nuove indicazioni in materia di misurazione e di valutazione della performance 
individuale” affinché le amministrazioni possano assumere scelte che vadano “nella 
direzione del progressivo superamento della semplice valutazione gerarchica e 



 

 

unidirezionale - nella quale il superiore valuta il sottoposto - a vantaggio di sistemi in cui la 
valutazione è frutto del contributo di una pluralità di soggetti, interni o esterni 
all'organizzazione”  

 Il Regolamento, pertanto, recepisce questi principi con l’obiettivo di promuovere la cultura 
del merito ed ottimizzare l’azione amministrativa, in particolare, le finalità della 
misurazione e valutazione della performance risultano essere principalmente le seguenti:   

- riformulare e comunicare gli obiettivi strategici e operativi;   

- verificare che gli obiettivi strategici e operativi siano stati conseguiti;   

- informare e guidare i processi decisionali;  

- gestire più efficacemente le risorse ed i processi organizzativi;   

- influenzare e valutare i comportamenti di gruppi ed individui;   

- rafforzare l’accountability e la responsabilità a diversi livelli gerarchici; 

- incoraggiare il miglioramento continuo e l’apprendimento organizzativo.  

 Il Sistema di misurazione e valutazione della performance costituisce quindi uno 
strumento essenziale per il miglioramento dei servizi pubblici e svolge un ruolo 
fondamentale nella definizione e nella verifica del raggiungimento degli obiettivi 
dell’amministrazione in relazione a specifiche esigenze della collettività, consentendo una 
migliore capacità di decisione da parte delle autorità competenti in ordine all’allocazione 
delle risorse, con riduzione di sprechi e inefficienze. In riferimento alle finalità 
sopradescritte, il Piano degli Obiettivi riveste un ruolo cruciale, gli obiettivi che vengono 
scelti assegnati devono essere appropriati, sfidanti e misurabili, il piano deve configurarsi 
come un documento strategicamente rilevante e comprensibile, deve essere ispirato ai 
principi di trasparenza, immediata intelligibilità, veridicità e verificabilità dei contenuti, 
partecipazione e coerenza interna ed esterna.  

L’analisi della Performance espressa dall’Ente può essere articolata in due diversi 
momenti tra loro fortemente connessi, la Programmazione degli Obiettivi e la Valutazione 
che rappresentano le due facce della stessa medaglia, infatti, non si può parlare di 
Controllo senza una adeguata Programmazione.  Di seguito sono riportati gli obiettivi di 
performance per l’anno 2024, rispetto alla cui realizzazione tutti i dipendenti assegnati alle 
diverse Aree sono tenuti a contribuire. 

Obiettivi Area Amministrativa – Titolare EQ: Ad interim Segretario Comunale - Dott. Francesco Deodato 

n. Descrizione 
obiettivo 

Peso Indicatori Valori Attesi Termine 
realizzazione 

1 Attuazione della 
sottosezione Rischi 
corruttivi e 
Trasparenza del 
PIAO 2024/2026 - 
Monitoraggio 
relativo al PTPCT 
2023/2025 

5 Applicazione delle 
misure necessarie 
al rispetto degli 
adempimenti in 
materia di 
prevenzione della 
corruzione e 
pubblicazione dei 
dati, informazioni 
prescritte nella 
sezione 
“Amministrazione 
trasparente” 

Rispetto tempistiche 
adempimenti anticorruzione  
e trasparenza 

31.12.2024 

2 Rispetto e riduzione 
dei tempi di 
pagamento previsti 
dalle vigenti 
disposizioni 
mediante il rispetto 
dei tempi medi di 
pagamento di cui 
alla certificazione 
telematica (art. 4- 

30 Tempi medi di 
pagamento pari o 
inferiori a 30 giorni 

Raggiungimento del target (30 
giorni pagamento fattura, 0 
giorni di ritardo), mediante 
riorganizzazione delle 
modalità di gestione delle 
procedure di liquidazione 
fatture finalizzato a ridurre 
l’attuale tempistica. 

31.12.2024 



 

 

bis D.L. 13/2023 
convertito in Legge 
n. 41 del 
21.04.2023). 

3 Attuazione delle 
misure previste 
nella sottosezione 
del PIAO 2024/2026 
dedicate alla 
programmazione dei 
fabbisogni di 
personale  

40 Adozione degli atti 
necessari 

Invio alla COSFEL, degli atti 
preordinati all’autorizzazione 
delle misure previste nella 
sottosezione dedicata alla 
programmazione dei 
fabbisogni di personale  

31.12.2024 

4 Attivazione 
procedure per 
l’attivazione di una 
nuova convenzione 
per la gestione dei 
cani randagi 

20 Adozione degli atti 
necessari 

Adozione degli atti necessari 
tra cui la stipula di apposita 
convenzione e adozione dei 
relativi impegni di spesa. 

31.12.2024 

5 Favorire l'Iter di 
approvazione dei 
bilanci e dei 
rendiconti non 
approvati a causa 
del dissesto 
finanziario  

5 Adozione degli atti 
necessari 

Predisposizione degli atti 
propedeutici ai fini del rispetto 
delle scadenze previste ex 
lege per approvazione 

Scadenze 
previste ex 
lege 

 

Obiettivi Area Tecnica – Titolare EQ: Ing. Lamberto De Angelis 

n. Descrizione obiettivo Peso Indicatori Valori Attesi Termine 
realizzazione 

1 Attuazione della 
sottosezione Rischi 
corruttivi e 
Trasparenza del PIAO 
2024/2026 - 
Monitoraggio relativo 
al PTPCT 2023/2025 

10 Applicazione 
delle misure 
necessarie al 
rispetto degli 
adempimenti in 
materia di 
prevenzione della 
corruzione e 
pubblicazione dei 
dati, informazioni 
prescritte nella 
sezione 
“Amministrazione 
trasparente” 

Rispetto tempistiche 
adempimenti 
anticorruzione  
e trasparenza 

31.12.2024 

2 Rispetto e riduzione 
dei tempi di 
pagamento previsti 
dalle vigenti 
disposizioni 
mediante il rispetto 
dei tempi medi di 
pagamento di cui alla 
certificazione 
telematica (art. 4- bis 
D.L. 13/2023 
convertito in Legge n. 
41 del 21.04.2023). 

30 Tempi medi di 
pagamento pari o 
inferiori a 30 
giorni 

Raggiungimento del target 
(30 giorni pagamento 
fattura, 0 giorni di ritardo), 
mediante riorganizzazione 
delle modalità di gestione 
delle procedure di 
liquidazione fatture 
finalizzato a ridurre l’attuale 
tempistica. 

31.12.2024 

3 Interventi di 
regimentazione 
idraulica per la 
messa in sicurezza 
del versante est del 
centro storico del 
comune di 
Montelanico” ai sensi 
dell’art. 1, comma 
139, della legge 

30 Adozione degli 
atti necessari 

- Determina a contrarre 
studi geologici 

- Determina a contrarre 
progettazione 
esecutiva 

- Procedure di 
individuazione ditta 
esecutrice 

31.12.2024 



 

 

145/2018 - Consegna dei lavori 

4 Individuazione e 
concessione delle 
“Riserve” in localita’ 
Collemezzo 

15 Adozione degli 
atti necessari 

- Approvazione 
dell’Avviso pubblico e 
degli altri atti di gara 

- Nomina commissione 

- individuazione del 
concessionario 

- Sottoscrizione del 
contratto/scrittura 
privata 

31.12.2024 

5 Cimitero comunale: 
nuovi loculi 
cimiteriali 

15 Adozione degli 
atti necessari 

Redazione dei richiesti 
livelli di progettazione ai 
sensi del d.lgs. n. 36/2023 

31.12.2024 

 

Obiettivi Area Finanziaria-tributi – Titolare EQ: Dott.ssa Romina Pertico 

n. Descrizione obiettivo Peso Indicatori Valori Attesi Termine 
realizzazione 

1 Attuazione della 
sottosezione Rischi 
corruttivi e 
Trasparenza del PIAO 
2024/2026 - 
Monitoraggio relativo al 
PTPCT 2023/2025 

10 Applicazione delle 
misure necessarie al 
rispetto degli 
adempimenti in 
materia di 
prevenzione della 
corruzione e 
pubblicazione dei 
dati, informazioni 
prescritte nella 
sezione 
“Amministrazione 
trasparente” 

Rispetto 
tempistiche 
adempimenti 
anticorruzione  
e trasparenza 

31.12.2024 

2 Rispetto e riduzione dei 
tempi di pagamento 
previsti dalle vigenti 
disposizioni mediante 
il rispetto dei tempi 
medi di pagamento di 
cui alla certificazione 
telematica (art. 4- bis 
D.L. 13/2023 
convertito in Legge n. 
41 del 21.04.2023). 

30 Tempi medi di 
pagamento pari o 
inferiori a 30 giorni 

Raggiungimento del 
target (30 giorni 
pagamento fattura, 
0 giorni di ritardo), 
mediante 
riorganizzazione 
delle modalità di 
gestione delle 
procedure di 
liquidazione fatture 
finalizzato a ridurre 
l’attuale tempistica. 

31.12.2024 

3 Piano Esecutivo di 
Gestione  

40 Predisposizione atti 
necessari 

Adozione da parte 
della Giunta 
Comunale del PEG 
per l’anno 2024 

30.09.2024 

4 Riorganizzazione 
ufficio tributi con 
rideterminazione degli 
incarichi finalizzati alla 
gestione delle pratiche 
ordinarie.   

20 Adozione degli atti 
necessari 

Adozione degli atti 
necessari alla 
riorganizzazione 
dell’ufficio – 
esternalizzazione 

31.12.2024 

 

2.3 RISCHI 
CORRUTTIVI E 
TRASPARENZA 

A. PREMESSA 
1. INTRODUZIONE - La legge 6 novembre 2012, n. 190 si inquadra nel solco della normativa 
internazionale in tema di lotta alla corruzione che ha visto il progressivo imporsi della scelta 
di prevenzione accanto allo strumento della repressione della corruzione. A fronte della 
pervasività del fenomeno si è, infatti, ritenuto di incoraggiare strategie di contrasto che 
anticipino la commissione delle condotte corruttive.  
Gli accordi internazionali, e in particolare la Convenzione delle Nazioni Unite contro la 
corruzione (UNCAC), adottata a Merida dall’Assemblea generale il 31 ottobre 2003 e 
ratificata dallo Stato italiano con la legge 3 agosto 2009, n. 116, delineano chiaramente un 



 

 

orientamento volto a rafforzare le prassi a presidio dell’integrità del pubblico funzionario e 
dell’agire amministrativo, secondo un approccio che attribuisce rilievo non solo alle 
conseguenze delle fattispecie penalistiche ma anche all’adozione di misure dirette a 
evitare il manifestarsi di comportamenti corruttivi.  
In questo contesto, il sistema di prevenzione della corruzione e di promozione dell’integrità 
in tutti i processi e le attività pubbliche, a ogni livello di governo, sulla base dell’analisi del 
rischio corruttivo nei diversi settori e ambiti di competenza, si configura come necessaria 
integrazione del regime sanzionatorio stabilito dal codice penale per i reati di corruzione, 
nell’ottica di garantire il corretto utilizzo delle risorse pubbliche, di rendere trasparenti le 
procedure e imparziali le decisioni delle amministrazioni.  
La Convenzione distingue, infatti, al suo interno le misure preventive della corruzione 
(capitolo II, artt. 5-14), mentre lo specifico reato è contemplato nel capitolo III, dedicato 
alle misure penali e al rafforzamento del sistema giuridico.  
L’attenzione rivolta al sistema di prevenzione trova conferma ove si consideri che agli Stati 
aderenti agli accordi internazionali è richiesto il rispetto di norme di soft law, come emerge 
dai procedimenti di verifica della conformità agli impegni assunti in sede convenzionale.  
Poiché, come anticipato, per la legge 190/2012, il PNA costituisce atto di indirizzo per le 
pubbliche amministrazioni italiane “ai fini dell’adozione del Piano triennale di prevenzione 
della corruzione” l’Autorità ritiene necessario precisare meglio il contenuto della nozione 
di “corruzione” e di “prevenzione della corruzione”.  
Sia per la Convenzione ONU che per altre Convenzioni internazionali predisposte da 
organizzazioni internazionali, (es. OCSE e Consiglio d’Europa) firmate e ratificate dall’Italia, 
la corruzione consiste in comportamenti soggettivi impropri di un pubblico funzionario che, 
al fine di curare un interesse proprio o un interesse particolare di terzi, assuma (o concorra 
all’adozione di) una decisione pubblica, deviando, in cambio di un vantaggio (economico o 
meno), dai propri doveri d’ufficio, cioè dalla cura imparziale dell’interesse pubblico 
affidatogli.  
Questa definizione, che è tipica del contrasto penalistico ai fenomeni corruttivi, volto ad 
evitare comportamenti soggettivi di funzionari pubblici (intesi in senso molto ampio, fino a 
ricomprendere nella disciplina di contrasto anche la persona incaricata di pubblico 
servizio), delimita il fenomeno corruttivo in senso proprio.  
Nell’ordinamento penale italiano la corruzione non coincide con i soli reati più 
strettamente definiti come corruttivi (concussione, art. 317, corruzione impropria, art. 318, 
corruzione propria, art. 319, corruzione in atti giudiziari, art. 319-ter, induzione indebita a 
dare e promettere utilità, art. 319-quater), ma comprende anche reati relativi ad atti che la 
legge definisce come “condotte di natura corruttiva”.  
I comportamenti di tipo corruttivo di pubblici funzionari possono verificarsi in ambiti diversi 
e con riferimento a funzioni diverse. Si può avere pertanto una corruzione relativa 
all’assunzione di decisioni politico-legislative, una corruzione relativa all’assunzione di atti 
giudiziari, una corruzione relativa all’assunzione di atti amministrativi. Ciò non muta il 
carattere unitario del fenomeno corruttivo nella propria essenza. In questo senso 
espressioni come “corruzione politica” o “corruzione amministrativa” valgono più a 
precisare l’ambito nel quale il fenomeno si verifica che non a individuare una diversa specie 
di corruzione.  
Come anticipato, le Convenzioni internazionali citate promuovono, presso gli Stati che le 
firmano e ratificano, l’adozione, accanto a misure di rafforzamento della efficacia della 
repressione penale della corruzione, di misure di carattere preventivo, individuate secondo 
il metodo della determinazione, in rapporto ai contenuti e ai procedimenti di ciascuna delle 
decisioni pubbliche più rilevanti assunte, del rischio del verificarsi dei fenomeni corruttivi, 
così come prima definiti.  
Per essere efficace, la prevenzione della corruzione, deve consistere in misure di ampio 
spettro, che riducano, all’interno delle amministrazioni, il rischio che i pubblici funzionari 
adottino atti di natura corruttiva (in senso proprio). Esse, pertanto, si sostanziano tanto in 
misure di carattere organizzativo, oggettivo, quanto in misure di carattere 
comportamentale, soggettivo.  
Le misure di tipo oggettivo sono volte a prevenire il rischio incidendo sull’organizzazione e 
sul funzionamento delle pubbliche amministrazioni. Tali misure preventive (tra cui, 
rotazione del personale, controlli, trasparenza, formazione) prescindono da considerazioni 



 

 

soggettive, quali la propensione dei funzionari (intesi in senso ampio come dipendenti 
pubblici e dipendenti a questi assimilabili) a compiere atti di natura corruttiva e si 
preoccupano di precostituire condizioni organizzative e di lavoro che rendano difficili 
comportamenti corruttivi.  
2. OBIETTIVI STRATEGICI PER IL CONTRASTO ALLA CORRUZIONE - Le misure di carattere 
soggettivo concorrono alla prevenzione della corruzione proponendosi di evitare una più 
vasta serie di comportamenti devianti, quali il compimento dei reati di cui al Capo I del 
Titolo II del libro secondo del codice penale (“reati contro la pubblica amministrazione”) 
diversi da quelli aventi natura corruttiva, il compimento di altri reati di rilevante allarme 
sociale, l’adozione di comportamenti contrari a quelli propri di un funzionario pubblico 
previsti da norme amministrativo-disciplinari anziché penali, fino all’assunzione di 
decisioni di cattiva amministrazione, cioè di decisioni contrarie all’interesse pubblico 
perseguito dall’amministrazione, in primo luogo sotto il profilo dell’imparzialità, ma anche 
sotto il profilo del buon andamento (funzionalità ed economicità). 
L'Amministrazione, al fine di assicurare il perseguimento della "buona amministrazione", 
si prefigge di garantire, a tutti i livelli, il rispetto delle norme di legge, oltre che di 
salvaguardare e tutelare l'immagine dell'istituzione, allo scopo di promuovere nei cittadini 
un clima di fiducia e partecipazione.  
Per questa ragione, tra gli obiettivi strategici, che esprimono le priorità per 
l'Amministrazione, figura il contrasto alla corruzione. In tal senso, attraverso questo Piano 
di prevenzione, vengono individuati gli ambiti di azione dell'amministrazione e le 
responsabilità connesse, allo scopo di indirizzare le decisioni verso la massima coerenza 
con le previsioni normative per assicurare trasparenza e imparzialità.  
Di particolare rilievo rivestono le prescrizioni relative alla verifica della eventuale 
insussistenza di conflitti di interessi, così come richiesto dall'Autorità Nazionale 
Anticorruzione. 
3. IL QUADRO NORMATIVO - L'obbligo di prevedere specifiche prescrizioni in materia di 
prevenzione della corruzione è introdotto nella legislazione italiana dalla legge 190/2012. 
Tale norma, oltre a prevedere l'istituzione del Piano di prevenzione della corruzione e del 
Responsabile della prevenzione della corruzione, introduce specifici obblighi, con 
particolare riguardo agli ambiti del confitto di interessi, della incompatibilità, della 
inconferibilità e della trasparenza amministrativa.  
Successivamente, con l'emanazione del decreto legge 90/2014, convertito con legge 
n.114, all'ANAC vengono attribuite le funzioni precedentemente esercitate dall'Autorità di 
vigilanza sui contratti pubblici e contestualmente riconosciuto, alla stessa Autorità, il 
potere di irrogazione sanzioni, nel caso di omessa adozione del Piano per la prevenzione 
della corruzione.  
Il quadro normativo si completa con l'emanazione del decreto legislativo 97/2016 che, oltre 
a introdurre il FOIA (Freedom Of Information Act) modifica sostanzialmente alcune 
disposizioni normative contenute nella legge 190/2012, prevedendo, in particolar modo:  
- La violazione, da parte dei dipendenti dell'amministrazione, delle misure di prevenzione 
previste dal Piano costituisce illecito disciplinare (nuovo comma 14)  
- gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che 
costituiscono contenuto necessario dei documenti di programmazione strategico-
gestionale e del Piano triennale per la prevenzione della corruzione (nuovo comma 8)  
- l'obbligo di segnalare all'Organismo di valutazione e all'Ufficio per i procedimenti 
disciplinari, le disfunzioni relative all’attuazione delle misure in materia di prevenzione 
della corruzione e di trasparenza  
Il mancato rispetto degli obblighi di pubblicazione costituisce illecito disciplinare (art. 45, 
co. 2 del D. Lgs. 33/2013). Alla elencazione che precede si aggiungono, inoltre tutte le 
disposizioni specifiche in materia di contratti pubblici. 
4.IL PIANO NAZIONALE ANTICORRUZIONE - Il PNA, Piano nazionale anticorruzione, è 
stato adottato, per la prima volta, con deliberazione dell'11 settembre 2013, nella quale si 
afferma che "la funzione principale del P.N.A. è quella di assicurare l’attuazione coordinata 
delle strategie di prevenzione della corruzione nella pubblica amministrazione, elaborate 
a livello nazionale e internazionale. Il sistema deve garantire che le strategie nazionali si 
sviluppino e si modifichino a seconda delle esigenze e del feedback ricevuto dalle 
amministrazioni, in modo da mettere via via a punto degli strumenti di prevenzione mirati e 



 

 

sempre più incisivi. In questa logica, l’adozione del P.N.A. non si configura come un’attività 
una tantum, bensì come un processo ciclico in cui le strategie e gli strumenti vengono via 
via affinati, modificati o sostituiti in relazione al feedback ottenuto dalla loro applicazione. 
Inoltre, l’adozione del P.N.A. tiene conto dell’esigenza di uno sviluppo graduale e 
progressivo del sistema di prevenzione, nella consapevolezza che il successo degli 
interventi dipende in larga misura dal consenso sulle politiche di prevenzione, dalla loro 
accettazione e dalla concreta promozione delle stesse da parte di tutti gli attori coinvolti. 
Per questi motivi il P.N.A. è finalizzato prevalentemente ad agevolare la piena attuazione 
delle misure legali ossia quegli strumenti di prevenzione della corruzione che sono 
disciplinati dalla legge.  
La nuova disciplina, introdotta a seguito dell'emanazione del decreto legislativo 97/2016 
chiarisce che il PNA è atto generale di indirizzo rivolto a tutte le amministrazioni (e ai 
soggetti di diritto privato in controllo pubblico, nei limiti posti dalla legge) che adottano i 
PTPC (ovvero le misure di integrazione di quelle adottate ai sensi del decreto legislativo 8 
giugno 2001, n. 231). 
Il PNA, in quanto atto di indirizzo, contiene indicazioni che impegnano le amministrazioni 
allo svolgimento di attività di analisi della realtà amministrativa e organizzativa nella quale 
si svolgono le attività di esercizio di funzioni pubbliche e di attività di pubblico interesse 
esposte a rischi di corruzione e all’adozione di concrete misure di prevenzione della 
corruzione. Si tratta di un modello che contempera l’esigenza di uniformità nel 
perseguimento di effettive misure di prevenzione della corruzione con l’autonomia 
organizzativa, spesso costituzionalmente garantita, delle amministrazioni nel definire esse 
stesse i caratteri della propria organizzazione e, all’interno di essa, le misure organizzative 
necessarie a prevenire i rischi di corruzione rilevati.  
A partire dall'anno 2017, inoltre, l'Autorità Nazionale Anticorruzione ha ritenuto di 
mantenere costante l'impianto originario del PNA orientando specifiche azioni di 
prevenzione in direzione di quei settori delle Pubbliche amministrazioni che presentano 
maggiore rischio corruttivo.  
Così, anche per gli Aggiornamenti PNA 2017 e PNA 2018, l’Autorità ha dato conto, nella 
prima parte di carattere generale, degli elementi di novità previsti dal d.lgs. 97/2016 
valorizzandoli, in sede di analisi dei PTPCT di numerose amministrazioni, per formulare 
indicazioni operative nella predisposizione dei PTPCT. Nella parte speciale sono state 
affrontate, invece, questioni proprie di alcune amministrazioni o di specifici settori di 
attività o materie.  
L’obiettivo è quello di rendere disponibile nel PNA uno strumento di lavoro utile per chi, ai 
diversi livelli di amministrazione, è chiamato a sviluppare ed attuare le misure di 
prevenzione della corruzione.  
Con il PNA 2019 l'Autorità ha definito in modo puntuale gli ambiti della cosiddetta 
"imparzialità soggettiva" e proposta una diversa modalità di analisi del rischio attraverso la 
definizione e la mappatura dei processi in modo discorsivo. 
Con il PNA 2022, infine, l’Autorità ha dato atto delle importanti ricadute in termini di 
predisposizione degli strumenti di programmazione delle misure di prevenzione della 
corruzione e della trasparenza a seguito delle riforme introdotte con il PNRR e con la 
disciplina del Piano Integrato di Organizzazione e Attività (PIAO). L’obiettivo principale del 
legislatore è stato quello di mettere a sistema e massimizzare l’uso delle risorse a 
disposizione delle pubbliche amministrazioni per perseguire con rapidità gli obiettivi posti 
con il PNRR, razionalizzando la disciplina in un’ottica di massima semplificazione e al 
contempo migliorando complessivamente la qualità dell’agire delle amministrazioni. Il 
PIAO è altresì misura che concorre all’adeguamento degli apparati amministrativi alle 
esigenze di attuazione del PNRR. Nel PNA 2022, inoltre, l’Autorità ha dato atto delle 
semplificazioni in tema di stesura della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO, per 
gli enti con meno di 50 dipendenti. 
Con il PNA 2019, dunque, l’Autorità Nazionale Anti Corruzione ha varato un documento che 
contiene le nuove indicazioni metodologiche per la gestione del rischio che gli enti devono 
seguire per la redazione dei PTPCT e, oggi, della sottosezione “Rischi Corruttivi e 
Trasparenza” del PIAO. Esso costituisce, al momento attuale, l’unico riferimento 
metodologico da seguire per la parte relativa alla gestione del rischio corruttivo ed 
aggiorna, integra e sostituisce le indicazioni metodologiche contenute nel PNA 2013 e 



 

 

2015.  
La presente sottosezione, in definitiva, è un atto organizzativo fondamentale, attraverso il 
quale si individuano le aree a rischio di corruzione all’interno dell’Ente, si valuta il grado di 
incidenza del rischio, si rilevano le misure di contrasto già esistenti e quelle da 
implementare, si identificano i responsabili per l’applicazione di ciascuna misura ed i 
relativi tempi di implementazione, tenendo conto di quanto previsti dai decreti attuativi 
della citata legge, del Piano Nazionale Anticorruzione (PNA), nonché delle indicazioni 
dell’Autorità Nazionale Anti Corruzione (ANAC) contenute nelle deliberazioni dalla stessa 
emanate e delle letture fornite dalla giurisprudenza. 
Dal 2022, ai sensi dell’art. 6, comma 6, del DL 81/2021, come anticipato, il PTPCT diventa 
una sezione del PIAO. Ai sensi dell’art. 6, comma 2, del DM 132/2022, l’aggiornamento nel 
triennio di vigenza della sezione, per i Comuni con meno di 50 dipendenti, – tra i quali si 
colloca il Comune di Montelanico – avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche 
organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero 
di aggiornamenti o modifiche rilevanti degli obiettivi di performance.  Scaduto il triennio di 
validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel 
triennio, anch’essi concentrati solo dove il rischio è maggiore. 
Con deliberazione della Giunta comunale n. 19 del 14.04.2022 è stato approvato il PTPCT 
2022-2024 successivamente recepito all’interno del PIAO 2022-2024 approvato con 
deliberazione giuntale n. 75 del 24.11.2022.  
Si ritiene per l’anno 2024 di non confermare la sezione rischi corruttivi e trasparenza del 
precedente PIAO, ma di procedere con un aggiornamento del Piano stesso alla luce della 
recente approvazione del PNA 2022, approvato dal Consiglio dell’ANAC con deliberazione 
del n. 7 del 17 gennaio 2023, finalizzato a rafforzare l’integrità pubblica e la 
programmazione di efficaci presidi di prevenzione della corruzione nelle pubbliche 
amministrazioni, puntando nello stesso tempo a semplificare le procedure amministrative. 
L’Autorità ha predisposto il nuovo PNA alla luce delle recenti riforme ed urgenze introdotte 
con il PNRR e della disciplina sul PIAO, considerando le ricadute in termini di 
predisposizione degli strumenti di programmazione delle misure di prevenzione della 
corruzione e della trasparenza. Nel PNA 2022, ANAC si è soffermata in particolare sulle 
misure aventi ad oggetto: il divieto di pantouflage, PNRR e contratti pubblici, il conflitto di 
interessi in materia di contratti pubblici, la trasparenza in materia di contratti pubblici. 
5. IL PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA 
TRASPARENZA (OGGI SOTTOSEZIONE RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA) - Nel 
rispetto di quanto prescritto nel PNA del 2013, le pubbliche amministrazioni debbono 
adottare il P.T.P.C. ai sensi dell’art. 1, commi 5 e 60, della l. n. 190 del 2012. Il P.T.P.C. 
rappresenta il documento fondamentale dell’amministrazione per la definizione della 
strategia di prevenzione all’interno di ciascuna amministrazione. Il Piano è un documento 
di natura programmatica che ingloba tutte le misure di prevenzione obbligatorie per legge 
e quelle ulteriori, coordinando gli interventi.  
Le amministrazioni definiscono la struttura ed i contenuti specifici dei P.T.P.C. tenendo 
conto delle funzioni svolte e delle specifiche realtà amministrative. Al fine di realizzare 
un’efficace strategia di prevenzione del rischio di corruzione, i P.T.P.C.T. debbono essere 
coordinati rispetto al contenuto di tutti gli altri strumenti di programmazione presenti 
nell’amministrazione e, innanzi tutto, con il Piano delle Performance e debbono essere 
strutturati come documenti di programmazione, con l’indicazione di obiettivi, indicatori, 
misure, responsabili, tempistica e risorse.  
Il Piano Triennale, inoltre, è da intendersi come occasione per la promozione della 
"consapevolezza amministrativa" finalizzata alla diffusione delle buone prassi. Il Piano, 
infatti, contiene l'elencazione di prescrizioni che derivano da norme di legge o dai 
documenti emanati dall'Autorità Nazionale Anticorruzione.  
Finalità del PTPCT è quella di identificare le misure organizzative volte a contenere il rischio 
di assunzione di decisioni non imparziali. A tal riguardo spetta alle amministrazioni valutare 
e gestire il rischio corruttivo, secondo una metodologia che comprende l’analisi del 
contesto (interno ed esterno), la valutazione del rischio (identificazione, analisi e 
ponderazione del rischio) e il trattamento del rischio (identificazione e programmazione 
delle misure di prevenzione). Si rinvia a tal proposito, alle indicazioni metodologiche 
contenute nell’Allegato 1) al PNA.  



 

 

Poiché ogni amministrazione presenta differenti livelli e fattori abilitanti al rischio corruttivo 
per via delle specificità ordinamentali e dimensionali nonché per via del contesto 
territoriale, sociale, economico, culturale e organizzativo in cui si colloca, per 
l’elaborazione del PTPCT si deve tenere conto di tali fattori di contesto. Il PTPCT, pertanto, 
non può essere oggetto di standardizzazione.  
In via generale nella progettazione e attuazione del processo di gestione del rischio 
corruttivo occorre tener conto dei seguenti principi guida:  
- principi strategici;  
- principi metodologici;  
I Principi strategici: 
a) Coinvolgimento dell’organo di indirizzo  
L’organo di indirizzo, abbia esso natura politica o meno, deve assumere un ruolo proattivo 
nella definizione delle strategie di gestione del rischio corruttivo e contribuire allo 
svolgimento di un compito tanto importante quanto delicato, anche attraverso la creazione 
di un contesto istituzionale e organizzativo favorevole che sia di reale supporto al RPCT .  
b) Cultura organizzativa diffusa di gestione del rischio  
La gestione del rischio corruttivo non riguarda solo il RPCT ma l’intera struttura. A tal fine, 
occorre sviluppare a tutti i livelli organizzativi una responsabilizzazione diffusa e una 
cultura consapevole dell’importanza del processo di gestione del rischio e delle 
responsabilità correlate. L’efficacia del sistema dipende anche dalla piena e attiva 
collaborazione della dirigenza, del personale non dirigente e degli organi di valutazione e di 
controllo. 
I Principi metodologici: 
a) Prevalenza della sostanza sulla forma  
Il sistema deve tendere ad una effettiva riduzione del rischio di corruzione. A tal fine, il 
processo di gestione del rischio non deve essere attuato in modo formalistico, secondo 
una logica di mero adempimento, bensì progettato e realizzato in modo sostanziale, ossia 
calibrato sulle specificità del contesto esterno ed interno dell’amministrazione. Tutto 
questo al fine di tutelare l’interesse pubblico alla prevenzione della corruzione.  
b) Gradualità  
Le diverse fasi di gestione del rischio, soprattutto nelle amministrazioni di piccole 
dimensioni o con limitata esperienza, possono essere sviluppate con gradualità, ossia 
seguendo un approccio che consenta di migliorare progressivamente e continuativamente 
l’entità e/o la profondità dell’analisi del contesto (in particolare nella rilevazione e analisi 
dei processi) nonché la valutazione e il trattamento dei rischi.  
c) Selettività  
Al fine di migliorare la sostenibilità organizzativa, l’efficienza e l’efficacia del processo di 
gestione del rischio, soprattutto nelle amministrazioni di piccole dimensioni, è opportuno 
individuare priorità di intervento, evitando di trattare il rischio in modo generico e poco 
selettivo. Occorre selezionare, sulla base delle risultanze ottenute in sede di valutazione 
del rischio, interventi specifici e puntuali volti ad incidere sugli ambiti maggiormente 
esposti ai rischi, valutando al contempo la reale necessità di specificare nuove misure, 
qualora quelle esistenti abbiano già dimostrato un’adeguata efficacia.  
d) Integrazione  
La gestione del rischio è parte integrante di tutti i processi decisionali e, in particolare, dei 
processi di programmazione, controllo e valutazione. In tal senso occorre garantire una 
sostanziale integrazione tra il processo di gestione del rischio e il ciclo di gestione della 
performance. A tal fine, alle misure programmate nel PTPCT devono corrispondere 
specifici obiettivi nel Piano della Performance e nella misurazione e valutazione delle 
performance organizzative e individuali si deve tener conto dell’attuazione delle misure 
programmate nel PTPCT, della effettiva partecipazione delle strutture e degli individui alle 
varie fasi del processo di gestione del rischio, nonché del grado di collaborazione con il 
RPCT (vedi infra § 8. “PTPCT e performance”).  
e) Miglioramento e apprendimento continuo  
La gestione del rischio va intesa, nel suo complesso, come un processo di miglioramento 
continuo basato sui processi di apprendimento generati attraverso il monitoraggio e la 
valutazione dell’effettiva attuazione ed efficacia delle misure e il riesame periodico della 
funzionalità complessiva del sistema di prevenzione. 



 

 

6. IL PROCESSO DI DEFINIZIONE DEL PIANO (OGGI SOTTOSEZIONE RISCHI 
CORRUTTIVI E TRASPARENZA) - La pianificazione delle attività di prevenzione della 
corruzione è l'esito di un processo di coinvolgimento che ha avuto inizio in occasione della 
prima stesura del Piano triennale. In quell'occasione il Piano, anche per i suoi contenuti di 
carattere tecnico, è stato redatto, in misura prevalente, dal Responsabile della 
prevenzione della corruzione.  
Ai fini del coinvolgimento dei cittadini e delle imprese, il documento dopo la pubblicazione 
sul sito istituzionale è stato oggetto di un coinvolgimento con gli stakeholder allo scopo di 
acquisire il contributo da parte sia degli attori che partecipano, anche indirettamente ai 
processi dell'ente, sia i destinatari diretti e indiretti.  
In merito si rappresenta che con nota prot. n. 3417 del 22.07.2024 è stato pubblicato l’ 
“Avvio procedura aperta alla consultazione per l’aggiornamento/implementazione della 
sezione Rischi corruttivi e trasparenza del Piano Integrato di Attività ed Organizzazione 
(PIAO) 2024-2026 del Comune di Montelanico” con cui si sono chieste agli stakeholders 
coinvolti ed interessati la possibilità di presentare osservazioni al PIAO 2023/2025. Alla 
data del 07.08.2024 (termine per la presentazione delle osservazioni) non sono pervenuti 
suggerimenti e/o richieste di integrazione. 
7. I RUOLI E LE RESPONSABILITÀ NELL’ATTUAZIONE DEL PIANO - L’Autorità conferma le 
indicazioni già date nell’Aggiornamento 2015 al PNA, con riferimento al ruolo e alle 
responsabilità di tutti i soggetti che a vario titolo partecipano alla programmazione, 
adozione, attuazione e monitoraggio delle misure di prevenzione della corruzione.  
Lo scopo della norma è quello di considerare la predisposizione del PTPCT un’attività che 
deve essere necessariamente svolta da chi opera esclusivamente all’interno 
dell’amministrazione o dell’ente interessato, sia perché presuppone una profonda 
conoscenza della struttura organizzativa, di come si configurano i processi decisionali 
(siano o meno procedimenti amministrativi) e della possibilità di conoscere quali profili di 
rischio siano involti, sia perché comporta l’individuazione delle misure di prevenzione che 
più si attagliano alla fisionomia dell’ente e dei singoli uffici. Tutte queste attività, da 
ricondurre a quelle di gestione del rischio, trovano il loro logico presupposto nella 
partecipazione attiva e nel coinvolgimento di tutti i dirigenti e di coloro che a vario titolo 
sono responsabili dell’attività delle PA e degli enti. Sono quindi da escludere affidamenti di 
incarichi di consulenza comunque considerati nonché l’utilizzazione di schemi o di altri 
supporti forniti da soggetti esterni. In entrambi i casi, infatti, non viene soddisfatto lo scopo 
della norma che è quello di far svolgere alle amministrazioni e agli enti un’appropriata ed 
effettiva analisi e valutazione dei rischi e di far individuare misure di prevenzione 
proporzionate e contestualizzate rispetto alle caratteristiche della specifica 
amministrazione o ente.  
Gli organi di indirizzo nelle amministrazioni e negli enti dispongono di competenze rilevanti 
nel processo di individuazione delle misure di prevenzione della corruzione ossia la nomina 
del RPCT e l’adozione del PTPCT (art. 41, co. 1, lett. g) del d.lgs. 97/2016).  
La figura del RPCT è stata interessata in modo significativo dalle modifiche introdotte dal 
d.lgs. 97/2016. La nuova disciplina è volta a unificare in capo ad un solo soggetto l’incarico 
di Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza e a rafforzarne il 
ruolo, prevedendo che ad esso siano riconosciuti poteri e funzioni idonei a garantire lo 
svolgimento dell’incarico con autonomia ed effettività, eventualmente anche con 
modifiche organizzative.  
Gli Organismi indipendenti di valutazione (OIV) o Nuclei di Valutazione rivestono un ruolo 
importante nel sistema di gestione della performance e della trasparenza nelle pubbliche 
amministrazioni, svolgendo i compiti previsti dall’art. 14 del decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150. Al riguardo si rinvia al d.p.r. del 9 maggio 2016, n. 105 «Regolamento di 
disciplina delle funzioni del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri in materia di misurazione e valutazione della performance delle 
amministrazioni pubbliche» e, in particolare all’art. 6. Gli OIV/NdV validano la relazione 
sulle performance, di cui all’art. 10 del d.lgs. 150/2009, dove sono riportati i risultati 
raggiunti rispetto a quelli programmati e alle risorse; propongono all’organo di indirizzo la 
valutazione dei dirigenti; promuovono e attestano l’assolvimento degli obblighi di 
trasparenza (art. 14, co. 1, lett. g), d.lgs. 150/2009). 
8. LA METODOLOGIA DI ANALISI DEL RISCHIO - Il PNA adottato, per la prima volta, nel 



 

 

2013, individua una metodologia di analisi del rischio che viene pubblicata a titolo di 
proposta, articolata in Aree di rischio e misure di prevenzione.  
Successivamente, nel 2015, l'ANAC ha fornito ulteriori indicazioni al riguardo, 
sistematizzando le aree di rischio, con l'aggiunta di altri ambiti, definiti "aree generali" e ha 
fornito informazioni riguardo alle tipologie di misure da utilizzare.  
In conformità con l'impianto che deriva dai documenti richiamati, la metodologia utilizzata 
nel documento è la seguente:  
1) definizione delle aree di rischio dell'Ente  
2) individuazione, da parte di ciascun Settore, delle Aree di rischio di interesse  
3) elencazione dei processi, con particolare riguardo alla esposizione al rischio corruttivo  
4) mappatura dei processi, in relazione a prospettive di rischio  
5) individuazione delle misure di prevenzione e degli obblighi di informazione  
In aggiunta alle fasi che precedono, il piano prevede la verifica della sostenibilità delle 
misure, al fine di conoscerne il grado di effettiva attuabilità. A ciò si aggiunge la fase di 
verifica sullo stato di attuazione delle misure assegnate che si effettuerà con una cadenza 
annuale o, laddove possibile, semestrale.  
Con il PNA 2019 viene inoltre affermato che Il processo di gestione del rischio si sviluppa 
secondo una logica sequenziale e ciclica che ne favorisce il continuo miglioramento. Le 
fasi centrali del sistema sono l’analisi del contesto, la valutazione del rischio e il 
trattamento del rischio, a cui si affiancano due ulteriori fasi trasversali (la fase di 
consultazione e comunicazione e la fase di monitoraggio e riesame del sistema). 
Sviluppandosi in maniera “ciclica”, in ogni sua ripartenza il ciclo deve tener conto, in 
un’ottica migliorativa, delle risultanze del ciclo precedente, utilizzando l’esperienza 
accumulata e adattandosi agli eventuali cambiamenti del contesto interno ed esterno. 
9. LE RELAZIONI CON IL PIANO DELLA PERFORMANCE E IL "DOCUMENTO DI 
CARATTERE GENERALE" - Il nuovo testo dell'art. 10 del decreto legislativo 33/2013, 
prevede, al comma 3, che "la promozione di maggiori livelli di trasparenza costituisce un 
obiettivo strategico di ogni amministrazione, che deve tradursi nella definizione di obiettivi 
organizzativi e individuali".  
Inoltre, il comma 8 dell'art. 1 della legge 190/2012, norma che disciplina l'attività di 
prevenzione della corruzione, dispone che "l'organo di indirizzo definisce gli obiettivi 
strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che costituiscono 
contenuto necessario dei documenti di programmazione strategico-gestionale e del Piano 
triennale per la prevenzione della corruzione."  
Infine, l'art.14 del decreto legislativo 33, come modificato dal decreto legislativo 97/2016, 
prevede, al comma 1-quater la specifica attribuzione di "obiettivi di trasparenza", con 
riferimento agli obblighi corrispondenti a ciascun responsabile in ragione delle funzioni 
attribuite.  
Da quanto precede discende l'esigenza di integrazione tra il Piano delle performance e il 
piano di prevenzione della corruzione, anche con la esplicita attribuzione di obiettivi che 
contengano obblighi e adempimenti in materia di trasparenza amministrativa e 
prevenzione della corruzione.  
Questa tendenza all’integrazione dei citati Piani oggi è stata ulteriormente rafforzata dalla 
previsione del PIAO che, ai sensi del d.l. n. 80/2021 e della successiva disciplina integrativa 
prevede l’assorbimento in un unico documento, di tutti gli adempimenti programmatori 
che fino al 2022 erano previsti nell’ambito della performance e dell’anticorruzione. 
10. L’INTEGRAZIONE CON IL SISTEMA DEI CONTROLLI - In corrispondenza alle 
raccomandazioni dell'Autorità nazionale anticorruzione, è prevista l'integrazione tra il 
sistema di prevenzione della corruzione e il sistema dei controlli amministrativi.  
A tal fine, per le tipologie di procedimenti maggiormente esposti a rischio corruttivo sono 
state adottate delle check list che riassumono gli adempimenti di maggiore rilievo, sia per 
assicurare completezza alla motivazione dei provvedimenti, sia per verificare il rispetto 
degli adempimenti, oltre alle prescrizioni in materia di prevenzione della corruzione.  
Le liste di controllo adottate consentono di definire gli adempimenti di maggiore rilievo e 
assicurare la diffusione nell'applicazione delle prescrizioni, con particolare riguardo agli 
ambiti che risultano maggiormente esposti a rischio.  
I Procedimenti sottoposti all'esame del controllo sono i seguenti:  
a) Assunzioni o progressioni di carriera  



 

 

b) Affidamenti di servizi, lavori o forniture  
c) Autorizzazioni o concessioni  
d) Erogazione di contributi  
e) Impegni di spesa  
f) Atti di liquidazione  
11. L’ANALSI DI CONTESTO – L’analisi di contesto esterno. 
L’analisi del contesto esterno ha principalmente due obiettivi: 
Evidenziare come (i) le caratteristiche strutturali e congiunturali dell’ambente nel quale 
l’amministrazione si trova ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi 
(ii) tali caratteristiche ambientali possano condizionare la valutazione del rischio corruttivo 
e il monitoraggio dell’idoneità delle misure di prevenzione.  
Per una valutazione dell’analisi del contesto esterno si rimanda al Documento Unico di 
Programmazione in forma semplificata (DUPS). 
In ogni caso, ai fini di una più dettagliata analisi del contesto esterno in cui si trova ad 
operare il Comune di Montelanico, occorre rilevare anche quanto segue con specifico 
riferimento all’esame dei dati inerenti al territorio della Città Metropolitana di Roma 
Capitale. 
Uno degli aspetti rilevanti da prendere in considerazione nell’esame del contesto esterno, 
con riferimento all’Area metropolitana, è proprio quello socio-economico, che impatta su 
un territorio che, per dimensioni, è tra i più estesi nell’ambito delle Città metropolitane del 
nostro Paese. 
Nello specifico, la Città metropolitana di Roma Capitale comprende 121 Comuni, tra cui il 
Comune di Montelanico; pertanto, nei documenti di programmazione economico-
finanziaria nonché in quelli strategici di pianificazione e sviluppo del territorio, dovrebbero 
essere allocate le necessarie risorse finanziarie proprie o provenienti da altre fonti (statali, 
comunitarie) per assicurare l’esercizio di tutte le funzioni della Città metropolitana, come 
sopra descritte. 
Infatti, ai sensi della Legge 56/2014 (c.d. Legge Delrio) la Città metropolitana è ente 
territoriale di area vasta, che persegue finalità istituzionali connesse alla cura dello 
sviluppo strategico del territorio metropolitano, alla promozione e gestione integrata dei 
servizi, delle infrastrutture e delle reti di comunicazione nonché alla cura delle relazioni 
istituzionali afferenti al proprio livello di governo. 
Ciò posto, nella presente analisi occorre preliminarmente evidenziare come alcuni fattori 
esterni abbiano contribuito, invero, alla determinazione dell’attuale situazione economica, 
che ha fatto registrare performances non omogenee nell’ambito dello stesso territorio 
regionale e metropolitano.  
A tal uopo e per le finalità del presente Piano è utile riferirsi al Report, pubblicato dall’Istat 
nel mese di febbraio 2023, dal titolo “Profili delle Città metropolitane - Molte fragilità ma 
anche potenzialità dei contesti urbani”, volto ad esaminare il profilo economico e socio-
demografico delle 14 Città metropolitane italiane. Il documento offre spunti per 
comprendere le dinamiche dei contesti urbani attraverso un ampio set di indicatori 
multitematici. Di seguito sono riportati i risultati principali, con un focus particolare sulla 
Città metropolitana di Roma Capitale. 



 

 

 
Tra le Città metropolitane quella di Roma, con i suoi 5.363 km², risulta essere la seconda 
Città più estesa, preceduta solo da Torino (6.827 km²). Tuttavia quest’ultima, pur avendo 
un territorio molto esteso, è quella in cui il capoluogo incide meno sulla superficie 
complessiva (quasi 2%), a differenza di Roma, che mostra, invece, anche la più elevata 
incidenza del Comune capoluogo (il 24% sul totale). 
Nel complesso dei quattordici territori metropolitani la popolazione residente al 31 
dicembre 2021 ammonta a 21.340.974, in crescita del 3,8% rispetto al 2001, ovvero di poco 
meno di 786.794 persone. In termini assoluti le Città metropolitane più popolose sono 
Roma (4,2 milioni) e Milano (3,2 milioni), mentre quella con il minor numero di abitanti è 
Cagliari (421 mila). Nel territorio metropolitano di Roma la popolazione è insediata in 
prevalenza nel Capoluogo (il 65%) e nella prima cintura (18%). 
L’indice di vecchiaia nelle Città metropolitane ha raggiunto nel 2021 il valore di 177,5 
anziani per 100 bambini, in continua crescita negli anni (nel 2011 era 142,4), ma comunque 
molto inferiore alla media nazionale (187,6), a conferma del progressivo invecchiamento 
della popolazione in tutto il territorio: più anziani nel Comune capoluogo (192,0) e nei 
Comuni dell’ultima cintura e un’incidenza minore nelle prime due cinture. Valori dell’indice 
molto al di sopra della media delle Città metropolitane spiccano nei territori del Nord, da 
Torino a Firenze, con un’intensità maggiore in tutta l’area di Genova. Differenziata la 
tendenza da Roma in giù, con un invecchiamento più basso della media a Roma, Napoli, 
Reggio Calabria, Palermo e Catania. 
Dai dati riportati dall’Istat nel periodo di riferimento (2001-2021) si evince come i territori 
metropolitani del Centro-Nord mostrino un incremento della popolazione: quelle più 
marcate risultano essere Roma (13,8%), Bologna (10,4%) e Milano (9,4%), dato cui ha 
contribuito significativamente l’ingresso nel Paese di cittadini stranieri. Infatti tale 
ingresso, negli ultimi quindici anni, ha parzialmente controbilanciato, nel complesso del 
Paese, il calo demografico della popolazione italiana, soprattutto nei territori del Nord. La 
stessa tendenza si riflette anche nelle Città metropolitane del Nord e della Capitale, che 
accolgono l’84% di stranieri residenti di tutti i territori metropolitani: Milano e Roma sono 
quelli maggiormente attrattivi, avendo dato accoglienza al 51% dei cittadini stranieri 
insediati complessivamente nelle quattordici Città. Dal seguente grafico emerge, altresì, 
come nel ventennio i capoluoghi che crescono maggiormente sono proprio Roma (8%) e 
Milano (7,7%). 
 



 

 

 
 
Se guardiamo al futuro demografico dell’Italia, le previsioni per il 2030 confermano un 
quadro critico per il prossimo decennio, caratterizzato da una decrescita della popolazione 
pari al -1,8%. Seppur in maniera lievemente più contenuta, anche le Città metropolitane 
saranno interessate da un calo della popolazione residente del -1,5%. Il calo demografico 
riguarderà quasi tutte le Città metropolitane, ma con intensità diverse: in particolare, per 
la Città metropolitana di Roma, con il valore di -0,1, si prevede una riduzione meno 
importante. 
La popolazione con i più alti livelli di istruzione si concentra per lo più nei capoluoghi - 
Milano, Bologna e Roma risultano essere in testa - mentre i numeri scendono 
progressivamente nelle zone più lontane dai centri urbanizzati (nelle prime cinture e nelle 
seconde cinture). 
Osservando il dettaglio degli spostamenti nel territorio, la mobilità intra-comunale è 
maggiore di quella fuori Comune, rispettivamente il 32,6% contro il 18,2%. Questa 
dinamica contraddistingue tutte le Città metropolitane, con differenze piuttosto rilevanti a 
Roma e Genova, in cui i flussi di pendolarismo all’interno del Comune coinvolgono oltre il 
40% della popolazione. 
L’analisi all’interno dei territori metropolitani conferma una significativa prevalenza della 
mobilità infra-comunale per motivi di studio o di lavoro nei Comuni capoluogo (46 persone 
ogni 100 abitanti, contro 5 che si spostano fuori Comune), riconducibile alla presenza di 
maggiori opportunità di lavoro e di studio localizzate nel centro della Città metropolitana. 
A conferma di un rilevante auto-contenimento dei grandi centri, il Comune di Roma supera 
di cinque punti percentuali la media dei capoluoghi, con oltre la metà della popolazione 
che si muove all’interno del Comune stesso per motivi di lavoro o studio, seguito da Genova 
(49,5 %) e Milano (47,2 %). 
Dal Report emerge, infine, come i Comuni capoluogo manifestino una vivacità economica 
e una capacità di attrazione delle unità produttive superiore alle cinture urbane, 
assumendo un ruolo di asse portante nei confronti dell’intera economia del territorio. In 
tale contesto il Comune di Milano si distingue per il più alto livello di reddito per abitante, 
oltre 23mila euro, quasi 10mila euro in più del dato medio nazionale e per la maggiore 
concentrazione di unità produttive. Al riguardo si pone in evidenza come valori più alti della 
media dei due indicatori si riscontrino anche nel Comune di Roma.  
Illustrato quanto sopra, di seguito sono riportati altri dati riguardanti l’Area metropolitana 
di Roma, i quali confermano la criticità della congiuntura dal punto di vista economico, che 
si inserisce in un contesto già difficile, reso tale anche dall’ancora incerto destino degli enti 
di area vasta. Anche per questo è necessario avere un quadro quanto più aggiornato 
possibile sugli indicatori economici e sociali dell’intero territorio, così da permettere alla 
Città metropolitana un attento esame degli stessi, anche ai fini del più efficace esercizio 
delle sue funzioni istituzionali a supporto dei Comuni di riferimento. 
Secondo quanto emerge dai dati definitivi ISTAT, la popolazione residente nell’Area 



 

 

metropolitana di Roma al 31 dicembre 2022 ha raggiunto la consistenza di 4.227.059 
abitanti, confermandone il primato nel Paese per numero di abitanti. 
Rispetto all’anno precedente, la popolazione residente nell’Area metropolitana di Roma 
registra un lieve incremento di 4.428 unità (pari allo 0,1%). Nello specifico dei sub ambiti 
territoriali (Comune capoluogo e hinterland metropolitano) si è registrata una contrazione 
demografica solo in corrispondenza del Comune capoluogo, per il quale si è riscontrato un 
decremento, in termini assoluti, di 6.323 unità (-0,2%), mentre nell’hinterland si è registrato 
un incremento di 10.751 residenti (+0,7%). 
Di seguito vengono illustrate le dinamiche della popolazione dell’Area metropolitana 
romana a confronto nei vari ambiti territoriali. Valori assoluti. Anni 1951-2011 (censimenti) 
e 2016-2022 (dati definitivi al 31 dicembre). 
 

 
Anche se in termini meno accentuati, si conferma la maggior capacità attrattiva 
dell’hinterland rispetto alla Città capoluogo. Infatti, se al Censimento del 1981 la 
percentuale di popolazione residente nei Comuni dell’hinterland si attestava al 24,1% del 
totale, nell’ultimo anno disponibile i residenti nell’hinterland sono il 34,8% della 
popolazione del territorio della Città metropolitana di Roma Capitale.  
Di seguito vengono illustrati i dati relativi ai Comuni del territorio della Città metropolitana 
di Roma Capitale. Distribuzione dei Comuni e della popolazione residente per classe di 
ampiezza demografica al 31 dicembre 2022 
 

Categoria Comune  
Popolazione  

Variazione annuale 
popolazione 

residente  N. 
comuni  

% 
comuni  

31.12.2022 31.12.2021   valori 
assoluti  %   

Fino a 1.000  14.160 14.274 -114 -0,80 27 22,5 

da 1.001 a 5.000  78.801 79.305 -504 -0,64 34 28,3 

da 5.001 a 15.000  260.170 260.225 -55 -0,02 28 23,3 

da 15.001 a 50.000  664.904 662.533 2.371 0,36 24 20,0 

oltre 50.000  453.715 451.506 2.209 0,49 7 5,8 

Hinterland  1.471.750 1.467.843 3.907 0,27 120 100,0 

Roma Capitale  2.755.309 2.749.031 6.278 0,23 1 - 

Totale Città 
metropolitana di 
Roma  

4.227.059 4.216.874 10.185 0,24 121 - 
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La situazione reddituale nell’Area romana evidenzia una condizione migliore rispetto a 
quella rilevata a livello nazionale, sia per quanto riguarda il reddito lordo pro capite 
(23.752,9 euro nel territorio romano, contro 19.761 euro in Italia) sia per quanto attiene al 
reddito da retribuzione. La retribuzione dei lavoratori dipendenti risulta pari a 22.971,5 euro 
l’anno, contro una media di 21.868,2 euro corrisposti ai lavoratori residenti nel complesso 
del territorio italiano, con un differenziale di 1.103,3 euro. 
Anche l’importo medio annuo delle pensioni è più alto, con 14.530,5 euro all’anno percepiti 
dai pensionati contro i 13.036,5 euro all’anno corrisposti ai pensionati residenti in Italia e 
13.646,5 euro ai pensionati residenti nel Lazio. La quota percentuale di pensioni lorde 
mensili inferiori a 500 euro si attesta al 21,7% nell’Area metropolitana romana, il dato 
regionale è invece di poco superiore (21,8%). Pur se lievemente, entrambi superano la 
percentuale che si registra a livello nazionale (21,2%). 
L’indicatore del tasso di ingresso in sofferenza dei prestiti bancari alle famiglie registra, 
invece, un dato sostanzialmente in linea con i livelli territoriali regionale e nazionale. 
 
Indicatori per tema e livello territoriale 

 
Tema 

    
Indicatore 

  
Misura 

Roma 
Capitale 

  
Lazio 

  
Italia 

  1⯀ Reddito disponibile pro 
capite delle famiglie 
consumatrici 

euro 23.752,87 21.236,31 19.761,00 

  
Reddito 

2 Retribuzione media 
annua dei lavoratori 
dipendenti 

euro 22.971,47 21.941,75 21.868,16 

3 Importo medio annuo 
delle pensioni 

euro 14.530,54 13.646,47 13.036,45 

  4⯀ Pensioni di basso 
importo 

% 21,68 21,84 21,18 

Disuguaglianze 5⯀ Differenza di genere 
nella retribuzione 
media dei lavoratori 
dipendenti (F-M) 

euro -6.483,54 -6.503,06 -7.907,76 

Difficoltà 
economica 

6⯀ Tasso di ingresso in 
sofferenza dei prestiti 
bancari alle famiglie 

% 0,67 0,68 0,56 

Fonti: Istituto Tagliacarne (indicatore 1) Inps (indicatori 2-5); Banca d’Italia (indicatore 6). 
Anni: 2022 (indicatori 3-4, 6); 2021 (indicatori 1-2, 5). 
Fonte: Bes 2023 – Fascicolo Roma – Ufficio Statistico Città Metropolitana Roma Capitale  

 
Per quanto attiene, inoltre, all’analisi della situazione reddituale a livello dei due sub ambiti 
metropolitani (Comune capoluogo e hinterland metropolitano secondo i dati delle 
dichiarazioni 2022 – Anno d’imposta 2021), rispetto al valore del reddito medio imponibile 
per contribuente calcolato nel complesso del territorio della Città metropolitana di Roma, 
quello osservabile nell’ambito dell’insieme dei 120 Comuni di hinterland risulta inferiore e 
pari a 19.543 euro.  
Dal grafico sotto riportato si evince la peculiarità della situazione poc’anzi descritta. 
 



 

 

 
 
La fotografia della condizione reddituale e sociale della popolazione, unita ai dati attinenti 
alla consistenza, alla struttura e alla mobilità della stessa, fornisce informazioni che 
possono risultare utili nell’analisi del contesto di riferimento, anche in termini di 
valutazione della possibile esposizione a rischi corruttivi.  
Il focus sul territorio della Città metropolitana di Roma Capitale, descritto dagli indicatori 
di benessere considerati, mostra una condizione del mercato del lavoro nell’Area 
metropolitana romana complessivamente migliore dei livelli territoriali di confronto: Lazio 
e Italia. 
Al fine di caratterizzare gli ambiti maggiormente esposti a eventi corruttivi, risulta utile, 
nell’analisi del contesto esterno, esaminare un ulteriore aspetto, oltre a quello socio-
economico, demografico e produttivo: la sicurezza e il livello di legalità dell’Area 
metropolitana di Roma. 
La sicurezza rappresenta, infatti, una dimensione fondamentale del benessere delle 
persone, ma anche del benessere collettivo dei territori. La qualità della vita dipende 
fortemente dal senso di vulnerabilità che, oltre a condizionare pesantemente le proprie 
abitudini di vita, incide sulle libertà fondamentali delle persone, come quella di 
movimento. Ovviamente non solo la percezione di rischio potenziale influenza benessere 
e qualità della vita, ma anche l’essere realmente vittima di un atto criminale provoca danni 
personali a livello materiale e psicologico, sia al singolo individuo che subisce il reato che 
alla comunità di riferimento.  
La percezione della sicurezza è influenzata da molteplici fattori. Innanzitutto dal degrado 
dell’ambiente in cui si vive, ma anche dal controllo del territorio che viene esercitato dalle 
forze dell’ordine, dalla particolare situazione personale che si sta vivendo, dal livello 
oggettivo di criminalità di una zona.  
In generale il tema della sicurezza e della presenza di criminalità interessa più direttamente 
i territori urbani e le periferie ricadenti a ridosso dei grandi centri urbani. Nei piccoli centri 
e nei borghi la presenza criminale è più attenuata, poiché permangono conoscenza e 
legami diretti fra i residenti. 
Al pari di molte grandi aree urbane del Paese ma anche europee, quella metropolitana 
romana appare afflitta da un problema di sicurezza che si esprime nel numero di reati 
commessi. Tutti i tassi di criminalità sono sensibilmente superiori al valore medio italiano, 
con un’unica eccezione rappresentata dal tasso di omicidi, che, invece, è di poco al di sotto 
del dato nazionale e regionale.  
Il tasso di omicidi volontari consumati risulta pari, nel territorio della Città metropolitana di 
Roma, a 0,6 per mille abitanti, contro una media Italia e Regione di 0,5%. 
Per quanto riguarda il tasso di criminalità predatoria riferito ai reati di rapina, nel confronto 
con il dato nazionale si riscontra nell’Area metropolitana romana una maggiore incidenza 
del numero di rapine: 59,1 rapine denunciate per 100.000 abitanti, contro il 37,4 nel 



 

 

territorio italiano, a riprova di una maggiore esposizione della popolazione metropolitana 
romana a reati di questo tipo. Il tasso di criminalità predatoria dell’Area metropolitana 
romana si conferma, altresì, superiore anche nel confronto con il dato regionale (47,5 
rapine denunciate per 100.000 abitanti). 
Per quanto riguarda i reati informatici riferiti a truffe e frodi ogni 100.000 abitanti, l’Area 
metropolitana romana registra numeri inferiori alla media nazionale, ma di poco superiori 
a quella regionale. Con 479,8 truffe e frodi informatiche ogni 100.000 abitanti, il territorio 
della Città metropolitana di Roma registra in termini percentuali una variazione pari al -
3,8% rispetto al dato Italia (498,5) e di +0,7% rispetto al dato laziale, pari a 476,6. 
Nell’ambito del territorio metropolitano di Roma, nel 2021 sono stati denunciati 205.053 
delitti, circa 11.000 in più rispetto all’Area metropolitana milanese.  
Pur essendo, nello stesso anno 2021, la prima Città metropolitana per numero di delitti 
denunciati, Roma è, invece, la quarta nella classifica del tasso di delittuosità. Nel 2021, 
infatti, si sono consumati 486,3 delitti ogni 10.000 abitanti, un valore comunque superiore 
alla media nazionale. 
Se analizziamo il fenomeno criminale nei due macro-ambiti, Comune capoluogo e 
hinterland (fonte dati Prefettura), emerge che il tasso di delittuosità, nel 2021, è stato molto 
più elevato nel Comune capoluogo (570,8) rispetto all’hinterland (317,9).  
 

 
Per quanto attiene al livello di criminalità, il territorio metropolitano romano rappresenta 
un caso unico nel contesto nazionale e delinea uno specifico profilo di rischio a causa 
dell’insediamento delle organizzazioni criminali, che trovano terreno fertile in un ambito 
caratterizzato da molteplici possibilità di investimenti in diversi settori del terziario 
(turismo, commercio, settore immobiliare e finanziario). Per di più, in prospettiva 
dell’attuazione dei fondi europei finanziati dal PNRR e del successivo avvio dei cantieri, 
risulta necessario monitorare i rischi, costantemente crescenti, di infiltrazione 
nell’economia locale e di ingerenza criminale.  
Come poc’anzi anticipato, ai fini del completo esame del contesto esterno occorre tenere 
conto delle inchieste e delle analisi condotte dalle autorità competenti, che continuano a 
far emergere radicati sistemi di infiltrazione della malavita organizzata nel tessuto 
economico del territorio di riferimento, con possibili ricadute sull’operato delle 
amministrazioni pubbliche e degli enti che vi operano.  
Utili informazioni sono state all’uopo reperite, come per gli anni precedenti, consultando 
la Relazione semestrale al Parlamento, redatta dalla D.I.A. (Direzione Investigativa 
Antimafia) – Ministero dell’Interno (II semestre 2022), nella quale si segnala 
preliminarmente, con specifico riferimento alla Regione Lazio, come le organizzazioni 
criminali risultino agevolate, in tale contesto, dalla persistente crisi economica.  
Nell’ambito del suddetto documento si richiama, tra l’altro, la Relazione 
sull’amministrazione della giustizia dell’anno 2022, nella parte in cui il Presidente della 
Corte di Appello di Roma, Giuseppe Meliadò, sottolinea il salto di qualità delle attività di 
contrasto all’articolato e sempre mutevole scenario delinquenziale, osservando che “[…] 
la magistratura giudicante e requirente romana ha continuato a fronteggiare nell’anno 
decorso una criminalità variegata ed articolata, che per lungo tempo - bisogna ricordarlo - 
è stata minimizzata e sottovalutata, specie nei risvolti associativi e nei collegamenti 
criminali nazionali e sovranazionali, esaltandosene i tratti più strettamente urbani e 



 

 

metropolitani. La verità è che le inchieste degli ultimi decenni hanno dato riscontro a quella 
che Leonardo Sciascia, nel 1961, definì come la ‘profezia della palma’, e cioè che la mafia, 
al pari della palma, che ogni anno risale le latitudini, avrebbe risalito la penisola, fino ad 
occupare territori per tradizione e storia immuni dal metodo mafioso”. 
Un aspetto particolarmente rilevante, ai fini dell’analisi condotta nel presente paragrafo, è 
quello relativo all’utilizzo illegale di risorse economiche: dalla Relazione della D.I.A. 
emerge, infatti, come le diverse consorterie radicate nel territorio laziale, approfittando del 
precario equilibrio geopolitico ed economico, siano alla continua ricerca di nuove modalità 
per il riciclaggio e il reinvestimento di capitali illeciti, esplorando anche le più remunerative 
modalità per accedere ai fondi del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR).  
Il numero in costante crescita delle segnalazioni di operazioni sospette (SOS) rappresenta 
un importante indicatore dei profili di anomalia riscontrati nelle movimentazioni e nelle 
transazioni finanziarie che, in parte, potrebbero risultare connesse con i tentativi delle 
diverse realtà criminali di cogliere le innumerevoli opportunità d’investimento del territorio 
laziale. 
Infatti il Lazio - confermandosi nel secondo semestre 2022 la seconda regione d’Italia per 
numero di segnalazioni in funzione del rischio di riciclaggio o di finanziamento del 
terrorismo - ha fatto registrare dati in ulteriore crescita, raggiungendo le 9.788 SOS 
complessive, 8.705 delle quali nella sola Capitale, a fronte delle 8.363 segnalazioni del 
semestre precedente. 
Dalle risultanze investigative emerge la “riconducibilità mafiosa” di alcune attività 
imprenditoriali, soprattutto nei quartieri della movida con i più redditizi locali di 
intrattenimento, bar e ristoranti, dimostrando che lo schema del riciclaggio continua, di 
fatto, ad aderire perfettamente al contesto del territorio metropolitano. Come si legge nella 
Relazione, si tratta di un settore, “quello della ristorazione, storicamente ambito dalle 
organizzazioni mafiose, per la facilità con la quale è possibile riciclare denaro sporco; 
inoltre, la ristorazione facilita la commercializzazione di prodotti enogastronomici e 
ortofrutticoli che possono derivare dalla produzione agroalimentare condizionata o 
direttamente prodotta da aziende gestite dalle mafie”. 
Altro settore per il quale la criminalità organizzata non tralascia di attuare strategie di 
condizionamento, ritenendolo un obiettivo strategico e redditizio, è quello degli appalti 
pubblici, come dimostrano le interdittive emesse, nel semestre in esame, dalla Prefettura 
capitolina e da quella di Latina. 
Emblematiche sono, al riguardo, le affermazioni del Presidente della Corte di Appello di 
Roma, il quale, nella sopra richiamata Relazione sull’amministrazione della giustizia 
dell’anno 2022, evidenzia che “gli stanziamenti miliardari previsti, fra il 2021 e il 2026, per 
la realizzazione degli obiettivi del PNRR e le ingenti risorse che affluiranno a Roma in vista 
del Giubileo rendono concreto il pericolo di possibili infiltrazioni della criminalità 
organizzata: una macchina burocratica lenta e farraginosa è il principale terreno di coltura 
di tali pericoli, un virtuoso equilibrio fra celerità, trasparenza nell’affidamento delle risorse 
ed effettività dei controlli, specie preventivi ne è il principale antidoto. Su questo terreno 
difficile, la magistratura continuerà a fare la propria parte, contribuendo, per quanto di 
propria competenza, anche ad un migliore coordinamento fra il controllo giudiziario e 
quello amministrativo, affidato alle Prefetture, in modo da favorire l’efficacia generale del 
sistema e la possibilità per le imprese insidiate dalla mafia, ma alla stessa non 
integralmente asservite, di rientrare in condizioni di legalità”. 
Secondo il Magistrato, i dati e le statistiche comparate “confermano che, nel territorio 
metropolitano di Roma e nell’area limitrofa, sono radicate numerose organizzazioni 
criminali mafiose di matrice autoctona, cui si affianca una galassia criminale fatta di singoli 
o gruppi, articolazioni delle organizzazioni mafiose tradizionali. Ciò che accumuna tali 
gruppi criminali, oltre al metodo mafioso, sono gli ambiti di interesse e di attività: continui 
sono gli investimenti di capitali nei settori del riciclaggio, del reimpiego delle risorse 
illecitamente acquistate, dei carburanti, delle società finanziarie e immobiliari, della 
ristorazione, delle sale da gioco, dell’abbigliamento, delle concessionarie di auto, del 
traffico illecito di rifiuti, dell’usura e del narcotraffico”.  
Gli oltre tremila beni sottoposti a confisca, nel solo anno 2021, costituiscono la prova di 
un’interrelazione tra i predetti fenomeni criminali e il costante aumento dell’attività 
condotta dalla sezione del Tribunale preposta alle misure di prevenzione. 



 

 

Ciò rappresentato, dalla Relazione della D.I.A. emerge, altresì, un altro aspetto degno di 
particolare attenzione: le mafie non cessano di influenzare le procedure di affidamento 
delle gare pubbliche e lo fanno sin dalla preliminare stesura dei relativi bandi, come 
comprova l’esperienza investigativa acquisita negli anni. L’obiettivo dei gruppi criminali di 
infiltrarsi già nel corso della pianificazione e della progettazione delle opere pubbliche 
viene perseguito con raffinate strategie, sia per intercettare gli ingenti stanziamenti sia per 
avviare manovre di corruttela nei confronti di rappresentanti della stazione appaltante e di 
professionisti/tecnici incaricati. Peraltro, l’impresa aggiudicataria dell’appalto stila, non di 
rado, il progetto esecutivo confidando già sulle possibilità di apportare successive 
modifiche durante la realizzazione dell’opera, per ottenere il previsto incremento dei prezzi 
e, quindi, acquisire i conseguenti e maggiori profitti. 
L’infiltrazione mafiosa può realizzarsi anche nella fase successiva all’espletamento della 
gara mediante diversificate pressioni estorsive, esercitate spesso nei confronti delle 
affidatarie e finalizzate alla cessione dei connessi servizi ad aziende affiliate. In altri casi, 
secondo quanto si legge nella Relazione, taluni sodalizi mafiosi sarebbero “scesi a patti” 
per assicurare alle aziende affiliate una sorta di rotazione nell’assegnazione dei contratti 
pubblici, pilotando le offerte da presentare e contenendo anche le offerte al ribasso degli 
oneri connessi. 
Tuttavia, secondo la D.I.A., la casistica sopra riportata costituisce un mero esempio delle 
variegate metodologie d’infiltrazione mafiosa, attesi i mutevoli ed articolati modus 
operandi adottati in ragione delle contingenti tempistiche e delle peculiarità connesse con 
le realtà interessate. 
Ciò esposto e tenuto conto degli esiti delle analisi condotte, un aspetto cui occorre 
continuare a prestare attenzione, per la relativa delicatezza e per il contesto in cui opera 
questa Amministrazione, è quello legato all’infiltrazione mafiosa nel settore ambientale, 
per il quale si è ritenuto utile consultare il ‘Rapporto Ecomafia 2023’ di Legambiente.  
Dal dossier emerge, in particolare, che il ciclo illegale del cemento, i reati contro la fauna e 
il ciclo dei rifiuti sono le tre filiere su cui, nell’anno 2022, si è registrato il maggior numero 
di illeciti, in primis quelli relativi al cemento illegale (dall’abusivismo edilizio agli appalti), 
che ammontano a 12.216, pari al 39,80% del totale, con una crescita del +28% rispetto al 
2021.  
 

 
Fonte: Il rapporto annuale di Legambiente - Ecomafia 2023 
Crescono del 26,5% le persone denunciate (12.430), del 97% le ordinanze di custodia 
cautelare (65), addirittura del 298% il valore dei sequestri e delle sanzioni amministrative, 
per 211 milioni di euro.  
Stimato in crescita, da 1,8 a 2 miliardi, anche il business dell’abusivismo edilizio; seguono 
i reati contro la fauna, con 6.481 illeciti penali (+4,3%) e 5.486 persone denunciate (+7,6%). 
Scende al terzo posto il ciclo illegale dei rifiuti, con una riduzione sia del numero di illeciti 
penali (5.606, −33,8%) sia delle persone denunciate (6.087, −41%); aumentano, però, le 
inchieste in cui viene contestata l’attività organizzata di traffico illecito di rifiuti (268, contro 
le 151 del 2021); crescono anche gli illeciti amministrativi (10.591, +21,4%) e, in misura 
minore, le sanzioni (10.358, +16,2%). 
Al quarto posto si collocano i reati legati a roghi dolosi, colposi e generici (5.207, – 3,3%), 



 

 

in aumento i controlli, le persone denunciate (768, una media di 2 al giorno, +16,7%) e i 
sequestri (122, con un +14%).  
A conclusione della presente analisi di contesto un riferimento va fatto ai canoni di 
percezione della presenza di fenomeni corruttivi, quali emergono dagli esiti delle indagini 
appositamente condotte dagli enti preposti e, in particolare, da Transparency International 
Italia.  
Il nostro Paese consolida il punteggio degli ultimi anni nella classifica del corruption 
perception index (CPI), l’indicatore elaborato da Transparency International per misurare 
la corruzione nel mondo.  
Infatti, nell’edizione 2023 dell’Indice di Percezione della Corruzione (CPI) l’Italia, pur 
perdendo una posizione in classifica (si colloca al 42° posto del ranking), vede comunque 
confermato il punteggio dello scorso anno (56 punti). 
 

 
Fonte: Transparency.it (CPI 2023) 
 
Con un punteggio medio di 65 su 100, quella dell’Europa occidentale e dell’Unione 
Europea rimane l’area con il punteggio più alto nell'Indice di Percezione della Corruzione 
(CPI), ma l’efficacia delle misure anticorruzione continua ad essere compromessa 
dall’indebolimento dei sistemi di controlli e contrappesi sui vari poteri.  
Il CPI 2023 conferma l’Italia al 17° posto tra i 27 Paesi membri dell’Unione Europea.  
Le indagini condotte evidenziano come nel 2023 la Commissione europea abbia proposto 
misure per rafforzare gli strumenti a disposizione degli Stati membri dell’U.E. per 
combattere la corruzione, tra cui si segnala una Direttiva volta ad armonizzare le norme 
giuridiche di tutti gli Stati membri contro i reati corruttivi, ad irrobustire le sanzioni penali e 
ad ampliare le misure a disposizione delle forze dell’ordine per tali illeciti. Secondo 
Transparency “la proposta della Direttiva Europea Anticorruzione, che mira a dotare tutti gli 
Stati membri di standard comuni di contrasto al fenomeno corruttivo, è un’occasione da 
cogliere per conseguire miglioramenti concreti anche in Italia”. 
 

 
Fonte: Transparency.it (CPI 2023) 
 
A livello globale i risultati del 2023 indicano che i livelli di corruzione percepita sono rimasti 
sostanzialmente invariati.  
La maggior parte dei Paesi ha fatto pochi progressi nell’affrontare la corruzione del settore 



 

 

pubblico: oltre i due terzi di questi ottengono un punteggio inferiore a 50 su 100; più dell'80 
% della popolazione mondiale vive in Paesi con punteggi CPI al di sotto della media globale 
di 43.  
Nello specifico, la Danimarca resta al vertice con 90 punti, seguita dalla Nuova Zelanda 
con 87 punti, dalla Finlandia con 85 punti, dalla Norvegia con 84 punti e da Singapore con 
83 punti, come indicato nella seguente tabella, che riporta i punteggi di tutti i Paesi. 
In coda alla classifica troviamo la Somalia con 11 punti, il Venezuela, la Siria e il Sud Sudan 
con 13 punti, lo Yemen con 16 punti.  
Se l’Europa occidentale mantiene il punteggio più alto (65 punti), l’Africa sub-sahariana (33 
punti), l’Europa dell’Est e l’Asia centrale (35 punti) sono le aree mondiali con il punteggio 
più basso. 
 
 

 
 

 
Fonte: Transparency.it (CPI 2023) 
 
12. L’ANALISI DI CONTESTO – L’analisi di contesto interno. 
L’analisi del contesto interno ha lo scopo di evidenziare: 

− Il sistema delle responsabilità; 
− il livello di complessità dell’amministrazione.  

Entrambi tali aspetti contestualizzano il sistema di prevenzione della corruzione e sono in 
grado di incidere sul suo livello di attuazione e di adeguatezza.  
L’analisi è incentrata: 

− Sull’esame della struttura organizzativa e delle principali funzioni da essa svolte, 
per evidenziare il sistema delle responsabilità; 

− Sulla mappatura dei processi e delle attività dell’ente, consiste nella 
individuazione e nell’analisi dei processi organizzativi.  

Si rinvia alla Sezione 3.1 “Struttura organizzativa” del presente PIAO in merito alla 
consistenza della dotazione organica dell’Ente e all’organigramma.  



 

 

Il personale del Comune di Montelanico non è stato, e non risultare essere, oggetto di 
indagini da parte dell’Autorità giudiziaria per fatti di “corruzione” intesa secondo l’ampia 
accezione della L. 190/2012. La struttura organizzativa è chiamata a svolgere tutti i compiti 
e le funzioni che l’ordinamento attribuisce a questa.  
In primo luogo, a norma dell’art. 13 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i. (TUEL) spettano al comune 
tutte le funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio comunale, 
precipuamente nei settori organici: dei servizi alla persona e alla comunità; dell'assetto ed 
utilizzazione del territorio; dello sviluppo economico. 
Inoltre, l’art. 14 del medesimo TUEL, attribuisce al comune la gestione dei servizi, di 
competenza statale, elettorali, di stato civile, di anagrafe, di leva militare e di statistica. Le 
relative funzioni sono esercitate dal sindaco quale “Ufficiale del Governo”. Il comma 27 
dell’art. 14 del DL 78/2010 (convertito con modificazioni dalla legge 122/2010), infine, 
elenca le “funzioni fondamentali”. Sono funzioni fondamentali dei comuni, ai sensi 
dell'articolo 117, comma 2, lettera p), della Costituzione:  

a) organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e 
controllo;  

b) organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi 
compresi i servizi di trasporto pubblico comunale; 

c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente; 
d) la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la 

partecipazione alla pianificazione territoriale di livello sovracomunale;  
e) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di 

coordinamento dei primi soccorsi;  
f) l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e 

recupero dei rifiuti urbani e la riscossione dei relativi tributi; 
g) progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle 

relative prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall'articolo 118, quarto 
comma, della Costituzione;  

h) edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, 
organizzazione e gestione dei servizi scolastici;  

i) polizia municipale e polizia amministrativa locale;  
j) tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi 

anagrafici nonché in materia di servizi elettorali, nell'esercizio delle funzioni di 
competenza statale;  

k) i servizi in materia statistica. 
Per la produzione di servizi pubblici di interesse generale il Comune di Montelanico, al 
31.12.2023 detiene la seguente partecipazione ai sensi dell’art. 4, comma 2, lett. a) del 
D.Lgs. 175/2016 e s.m.i. (deliberazione di Consiglio comunale n. 31 del 22.12.2023 di 
ricognizione periodica delle partecipazioni): 

− ACEA ATO2: quota di partecipazione simbolica del valore di € 10,00 di ACEA ATO2 
S.p.A., pari allo 0,000002756% del capitale sociale; 

Ai sensi della L.R. 11 agosto 2016 n. 11 e s.m.i. il Servizio sociale del Comune è esercitato 
in forma associata nell’ambito Distretto Socio-Sanitario “A” con delega al Comune 
Capofila di Colleferro (deliberazione di Consiglio comunale n. 2 del 29.04.2024 di 
approvazione della relativa Convenzione).  
B – METODOLOGIA DI ANALISI DEL RISCHIO: MAPPATURA DEI PROCESSI, AREE DI 
RISCHIO, FATTORI ABILITANTI, GRADO DI RISCHIO, MODALITÀ DI ATTUAZIONE  
La metodologia di analisi del rischio, nel rispetto delle prescrizioni contenute nel Piano 
Nazionale Anticorruzione, si caratterizza per l'individuazione di ambiti (fattori abilitanti) la 
cui modalità di gestione può determinare l'eventuale insorgenza di rischi corruttivi.  
A tal fine, occorre preliminarmente procedere con la descrizione dei processi operativi che 
si sviluppano all’interno dell’Ente (c.d. mappatura dei processi).  
La mappatura dei processi deve considerare tutte le attività svolte prestando particolare 
attenzione a quelle aree di attività che il PNA identifica come tipicamente esposte al rischio 
di corruzione.  
Come già confermato nel PNA 2019, il concetto di processo è diverso da quello di 
procedimento amministrativo, anche se i due concetti non sono tra loro incompatibili. La 
rilevazione dei procedimenti amministrativi è infatti un buon punto di partenza per 



 

 

l’identificazione dei processi.  
Il procedimento è una sequenza di atti (documenti) tra loro autonomi, scanditi nel tempo, 
e destinati allo stesso fine, cioè all’emanazione del provvedimento finale.  
Il processo è l’insieme delle risorse strumentali e dei comportamenti che consentono di 
attuare un procedimento.  
Il procedimento è la parte visibile, tangibile (documentale) di un processo sottostante; 
“sotto” ogni procedimento” ci deve essere un processo, che consente di attuare il 
procedimento.  
Un singolo processo può essere associato a diversi procedimenti. A titolo esemplificativo, 
si cita il processo di autorizzazione, che può essere associato a diversi procedimenti, quali: 
l’autorizzazione paesaggistica; l’occupazione di suolo pubblico, il permesso di costruire, 
etc.  
La mappatura dei processi e la mappatura dei procedimenti sono quindi due modi diversi 
di rappresentare le attività svolte da una Pubblica Amministrazione.  
Nel PNA 2019, ANAC definisce il processo come una sequenza di attività interrelate ed 
interagenti che trasformano delle risorse in un output destinato ad un soggetto interno o 
esterno all'amministrazione (utente).  
Mappare un processo significa individuare all’interno dell’Ente tutte le attività che vengono 
messe in atto, le fasi per la sua attuazione, i soggetti responsabili della sua 
implementazione.  
Il punto di partenza per la mappatura dei processi è la ricognizione delle aree già 
considerate a rischio dalla Legge n. 190/2012 e dai PNA. Il PNA 2019, Allegato n. 1, ha 
individuato le seguenti “Aree di rischio” per gli enti locali:   
1. acquisizione e gestione del personale;  
2. affari legali e contenzioso;  
3. contratti pubblici;  
4. controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni;  
5. gestione dei rifiuti;  
6. gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio;  
7. governo del territorio;  
8. incarichi e nomine;  
9. pianificazione urbanistica;  
10. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato;  
11. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto e immediato.  

 La preliminare mappatura dei processi è un requisito indispensabile per la formulazione di 
adeguate misure di prevenzione e incide sulla qualità complessiva della gestione del 
rischio. Una compiuta analisi dei processi consente di identificare infatti i punti più 
vulnerabili e, dunque, i rischi di corruzione che si generano attraverso le attività svolte 
dall’amministrazione.  
Tale mappatura, proposta dal RPCT, ha consentito di giungere alla creazione dell’elenco 
dei processi del Comune.  
Fra quelli proposti dall’ANAC il RPCT ha ritenuto sufficiente indicare, quali elementi 
descrittivi di ciascun processo individuato, i seguenti:  

- l'input: ossia gli elementi che innescano il processo;  
- le attività che scandiscono e compongono il processo;  
- l'output: ossia il risultato atteso del processo;  
- l’unità organizzativa responsabile del processo stesso.  

 Il risultato di tale lavoro è descritto nella scheda allegata, denominata Allegato A -
Mappatura dei processi 
Per quanto qui di interesse, nel corso della mappatura sono state individuate le Aree di 
rischio, cioè quelle la cui ricorrenza è stata accertata nell’esame dell’azione 
amministrativa che caratterizza i vari uffici dell’ente. 
Di seguito vengono elencate le Aree di Rischio emerse nel corso dell’analisi della 
mappatura dell’azione dell’ente: 
01. Acquisizione, progressione e gestione del personale 
Provvedimenti relativi alle procedure selettive per l'assunzione di personale anche a tempo 



 

 

determinato, nonché ogni altro provvedimento riguardante la progressione, sia di tipo 
economico sia di carriera 
n. processi individuati: 7  
02. Contratti pubblici 
Contratti per la fornitura di servizi, lavori o beni con qualunque modalità di affidamento 
n. processi individuati: 12 
03. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto 
Provvedimenti relativi all'attribuzione di vantaggi che non producono un effetto economico 
diretto (autorizzazioni, concessioni, ecc.) 
n. processi individuati: 9 
04. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, con effetto economico diretto 
Provvedimenti che si caratterizzano per la erogazione diretta di contributi economici, anche 
se nella forma della sovvenzione o del rimborso 
n. processi individuati: 13 
05. Gestione delle entrate, della spesa e del patrimonio 
Provvedimenti relativi al processo di acquisizione di risorse economiche, a qualunque titolo 
e per ciascuna delle fasi dell'entrata 
n. processi individuati: 23 
06. Gestione dei rifiuti 
Provvedimenti relativi al processo di ritiro, smaltimento e conferimento dei rifiuti solidi 
urbani 
n. processi individuati: 4 
07. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 
Provvedimenti e processi di lavoro relativi all'esercizio dell'attività di verifica o controllo, 
con particolare riguardo a quelli che possono tradursi in sanzioni pecuniarie o di altra 
natura 
n. processi individuati: 8 
08. Incarichi e nomine 
n. processi individuati: 1 
09. Affari legali e contenzioso 
Processi di lavoro relativi sia alla individuazione dei professionisti, sia alla determinazione 
del corrispettivo, sia ancora alla gestione diretta di controversie 
n. processi individuati: 4 
10. Governo del territorio  
Pianificazione e varianti urbanistiche; strumentazione attuativa; convenzioni urbanistiche; 
fase esecutiva delle opere di urbanizzazione 
n. processi individuati: 5 
11. Pianificazione urbanistica 
Rilascio o controllo dei titoli abilitativi edilizi 
n. processi individuati: 3 
12. Altri servizi 
Processi non inquadrabili nelle altre categorie sopra elencate  
n. processi individuati: 9 
Dopo aver completato la mappatura dei processi, occorre procedere con la valutazione 
del rischio, e cioè con quella “macro-fase” del processo di gestione del rischio, nella quale 
il rischio stesso viene “identificato, analizzato e confrontato con gli altri rischi al fine di 
individuare le priorità di intervento e le possibili misure correttive e preventive (trattamento 
del rischio)”. La valutazione si articola in tre fasi: identificazione, analisi e ponderazione del 
rischio. 
L’identificazione del rischio ha l’obiettivo di individuare comportamenti o fatti che 
possono verificarsi in relazione ai processi di pertinenza dell’amministrazione, tramite i 
quali si concretizza il fenomeno corruttivo.  
Tale fase deve portare con gradualità alla creazione di un “Registro degli eventi rischiosi” 
nel quale sono riportati tutti gli eventi rischiosi relativi ai processi dell’amministrazione.  
Per individuare gli eventi rischiosi è necessario: definire l’oggetto di analisi; utilizzare 
tecniche di identificazione e una pluralità di fonti informative; individuare i rischi.  
a) L’oggetto di analisi: è l’unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi 
rischiosi. L’oggetto di analisi può essere: l’intero processo, le singole attività che 



 

 

compongono ciascun processo.  
b) Tecniche e fonti informative: per identificare gli eventi rischiosi è opportuno utilizzare 
una pluralità di tecniche e prendere in considerazione il più ampio numero possibile di 
fonti. Le tecniche sono molteplici, quali: l’analisi di documenti e di banche dati, l’esame 
delle segnalazioni, le interviste e gli incontri con il personale, workshop e focus group, 
confronti con amministrazioni simili (benchmarking), analisi dei casi di corruzione, ecc.  
Il RPCT, ha applicato principalmente le metodologie seguenti:  
• la partecipazione degli stessi funzionari responsabili, con conoscenza diretta dei 
processi e quindi delle relative criticità, al Gruppo di lavoro;  
• i risultati dell’analisi del contesto;  
• le risultanze della mappatura;  
• l’analisi di eventuali casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva gestione 
accaduti in passato in altre amministrazioni o enti simili;  
• le segnalazioni ricevute tramite il whistleblowing o con altre modalità.  
c) L’identificazione dei rischi: gli eventi rischiosi individuati sono elencati e documentati. 
La formalizzazione può avvenire tramite un “registro o catalogo dei rischi” dove, per ogni 
oggetto di analisi, è riportata la descrizione di tutti gli eventi rischiosi che possono 
manifestarsi. 
L’analisi dei rischi ha il duplice obiettivo di pervenire ad una comprensione più 
approfondita degli eventi rischiosi identificati nella fase precedente, attraverso l’analisi dei 
cosiddetti fattori abilitanti della corruzione, e, dall’altro lato, di stimare il livello di 
esposizione dei processi e delle relative attività al rischio.  
Ai fini dell’analisi del livello di esposizione al rischio è quindi necessario:  
a) scegliere l’approccio valutativo, accompagnato da adeguate documentazioni e 
motivazioni rispetto ad un’impostazione quantitativa che prevede l’attribuzione di 
punteggi;  
b) individuare i criteri di valutazione;  
c) rilevare i dati e le informazioni;  
d) formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato. 
Per stimare l’esposizione ai rischi, l’approccio può essere di tipo qualitativo, quantitativo, 
oppure di tipo misto tra i due. L’approccio qualitativo presuppone che l’esposizione al 
rischio venga stimata in base a motivate valutazioni, espresse dai soggetti coinvolti 
nell’analisi, su specifici criteri. Tali valutazioni, anche se supportate da dati, in genere non 
prevedono una rappresentazione di sintesi in termini numerici.  
L’approccio quantitativo utilizza analisi statistiche o matematiche per quantificare il 
rischio in termini numerici.  
L’ANAC suggerisce di adottare l’approccio di tipo qualitativo, dando ampio spazio alla 
motivazione della valutazione e garantendo la massima trasparenza.  
Per stimare il rischio è necessario definire preliminarmente indicatori del livello di 
esposizione al rischio di corruzione. L’ANAC ha proposto indicatori comunemente 
accettati, ampliabili o modificabili (PNA 2019, Allegato n. 1). Gli indicatori sono:  
• livello di interesse esterno: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di 
benefici per i destinatari determina un incremento del rischio;  
• grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente 
discrezionale si caratterizza per un livello di rischio maggiore rispetto ad un processo 
decisionale altamente vincolato;  
• manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi 
corruttivi nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella 
attività ha caratteristiche che rendono praticabile il malaffare;  
• trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo  
formale, abbassa il rischio;  
• livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, aggiornamento 
e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al 
tema della corruzione o, comunque, determinare una certa opacità sul reale livello di 
rischio;  
• grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si 
associa ad una minore  



 

 

probabilità di fatti corruttivi.  
Tutti gli indicatori suggeriti dall'ANAC sono stati utilizzati per valutare il rischio nella 
presente sottosezione del PIAO.  
L'analisi è stata svolta con metodologia di tipo qualitativo ed è stata applicata una scala 
ordinale di maggior dettaglio rispetto a quella suggerita dal PNA (basso, medio, alto), 
inserendo anche delle gradazioni ulteriori: 
 

Scala di misurazione del rischio  

Livello di rischio  Sigla 
Nullo  N 

Molto Basso  B- 
Basso  B 

Alto  A  
Rilevante  A+  
Molto Alto A++ 

Si è quindi giunti a formulare un giudizio complessivo e sintetico, associato ai vari 
processi/attività, con l'utilizzazione della stessa scala di misurazione ordinale di cui sopra 
e facendo, prudenzialmente, riferimento al valore più alto nella stima dell’esposizione  
complessiva del rischio. I risultati della misurazione sono riportati nella scheda 
denominata Allegato B – Analisi dei Rischi, nelle colonne D-I. Nella colonna J, denominata 
"Valutazione complessiva", è indicata la misurazione di sintesi di ciascun oggetto di analisi.  
Tutte le valutazioni sono supportate da una sintetica motivazione esposta nell'ultima 
colonna a destra K - ("Motivazione") - del suddetto Allegato B 
La ponderazione è la fase conclusiva processo di valutazione del rischio. La ponderazione 
ha lo scopo di stabilire le azioni da intraprendere per ridurre l’esposizione al rischio e le 
priorità di trattamento dei rischi, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto 
in cui la stessa opera, attraverso il loro confronto.  
I criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi possono essere 
tradotti operativamente in indicatori di rischio (key risk indicators) in grado di fornire delle 
indicazioni sul livello di esposizione al rischio del processo o delle sue attività. Partendo 
dalla misurazione dei singoli indicatori, si dovrà pervenire ad una valutazione complessiva 
del livello di esposizione al rischio che ha lo scopo di fornire una misurazione sintetica del 
livello di rischio associabile all’oggetto di analisi (processo/attività o evento rischioso).  
Il trattamento del rischio consiste nell’individuare, progettare e programmare le misure 
generali e specifiche finalizzate a ridurre il rischio corruttivo identificato mediante le attività 
propedeutiche sopra descritte.  
Come viene specificato meglio nei successivi paragrafi, le misure generali intervengono in 
maniera trasversale sull’intera amministrazione e si caratterizzano per la loro incidenza sul 
sistema complessivo della prevenzione della corruzione e per la loro stabilità nel tempo. 
Le misure specifiche, che si affiancano ed aggiungono sia alle misure generali, sia alla 
trasparenza, agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi e si caratterizzano per 
l’incidenza su problemi peculiari. 
Nell’Allegato C – Individuazione delle misure, è riportata l’applicazione di misure di 
prevenzione da applicare ai rischi corruttivi precedentemente individuati, al fine di 
impedirne il manifestarsi. Nella ultima colonna dell’allegato viene altresì riportata la 
programmazione delle predette misure, ovvero la periodicità di attuazione delle stesse.  
C – MISURE GENERALI 
1. MISURE DA ADOTTARE IN CASO DI RINVIO A GIUDIZIO  
La legge 27 marzo 2001, n. 97 recante «Norme sul rapporto tra procedimento penale e 
procedimento disciplinare ed effetti del giudicato penale nei confronti dei dipendenti delle 
pubbliche amministrazioni», all’art. 3, co. 1, stabilisce che «quando nei confronti di un 
dipendente di amministrazioni o di enti pubblici ovvero di enti a prevalente partecipazione 
pubblica è disposto il giudizio per alcuni dei delitti previsti dagli articoli 314, primo comma, 
317, 318, 319, 319- ter, 319-quater e 320 del codice penale e dall'articolo 3 della legge 9 
dicembre 1941, n. 1383, l'amministrazione di appartenenza lo trasferisce ad un ufficio 
diverso da quello in cui prestava servizio al momento del fatto, con attribuzione di funzioni 



 

 

corrispondenti, per inquadramento, mansioni e prospettive di carriera, a quelle svolte in 
precedenza».  
Tale norma ha introdotto per tutti i dipendenti a tempo determinato e indeterminato (non 
solo i dirigenti) l’istituto del trasferimento ad ufficio diverso da quello in cui prestava 
servizio per il dipendente rinviato a giudizio per i delitti richiamati. Si tratta di una serie di 
reati molto più ristretta rispetto all’intera gamma di reati previsti dal Titolo II Capo I del Libro 
secondo del Codice Penale.  
Il trasferimento è obbligatorio, salva la scelta lasciata all’amministrazione, “in relazione 
alla propria organizzazione”, tra il “trasferimento di sede” e «l’attribuzione di un incarico 
differente da quello già svolto dal dipendente, in presenza di evidenti motivi di opportunità 
circa la permanenza del dipendente nell’ufficio in considerazione del discredito che 
l’amministrazione stessa può ricevere da tale permanenza» (art. 3, co. 1).  
«Qualora, in ragione della qualifica rivestita, ovvero per obiettivi motivi organizzativi, non 
sia possibile attuare il trasferimento di ufficio, il dipendente è posto in posizione di 
aspettativa o di disponibilità, con diritto al trattamento economico in godimento salvo che 
per gli emolumenti strettamente connessi alle presenze in servizio, in base alle disposizioni 
dell'ordinamento dell'amministrazione di appartenenza» (art. 3, co. 2).  
Il trasferimento perde efficacia se interviene sentenza di proscioglimento o di assoluzione, 
ancorché non definitiva, “e in ogni caso, decorsi cinque anni” dalla sua adozione (art. 3, co. 
3). Ma l’amministrazione, «in presenza di obiettive e motivate ragioni per le quali la 
riassegnazione all’ufficio originariamente coperto sia di pregiudizio alla funzionalità di 
quest’ultimo», “può non dare corso al rientro” (art. 3, co. 4). 
Prescrizioni specifiche: 
Comunicazione a tutti i dipendenti dell'obbligo di informazione all'ente in caso di rinvio a 
giudizio per i delitti previsti dagli articoli 314, primo comma, 317, 318, 319, 319- ter, 319-
quater e 320 del codice penale e dall'articolo 3 della legge 9 dicembre 1941, n. 1383,  
Eventuale verifica di carichi pendenti a carico di dipendenti nei cui confronti si è avuta 
notizia di possibili coinvolgimenti in eventi di natura corruttiva 
2. ROTAZIONE STRAORDINARIA IN CASO DI AVVIO DI PROCEDIMENTI PENALI O 
DISCIPLINARI PER CONDOTTE DI NATURA CORRUTTIVA  
L’art. 16, co. 1, lett. l-quater) del d.lgs. 165/2001 dispone che i dirigenti degli uffici 
dirigenziali generali “provvedono al monitoraggio delle attività nell'ambito delle quali è più 
elevato il rischio corruzione svolte nell'ufficio a cui sono preposti, disponendo, con 
provvedimento motivato, la rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti penali 
o disciplinari per condotte di natura corruttivi” senza ulteriori specificazioni.  
Dalla disposizione si desume l’obbligo per l’amministrazione di assegnare il personale 
sospettato di condotte di natura corruttiva, che abbiano o meno rilevanza penale, ad altro 
servizio. Si tratta di una misura di natura non sanzionatoria dal carattere eventuale e 
cautelare, tesa a garantire che nell’area ove si sono verificati i fatti oggetto del 
procedimento penale o disciplinare siano attivate idonee misure di prevenzione del rischio 
corruttivo al fine di tutelare l’immagine di imparzialità dell’amministrazione.  
Ai fini della individuazione dei reati presupposto dela rotazione straordinaria, l’Autorità, 
nelle linee guida guida adottate con la deliberazione n. 215 del 26 marzo 2019, ha affermato 
che l’elencazione dei reati (delitti rilevanti previsti dagli articoli 317, 318, 319, 319-bis, 319-
ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353- bis del codice penale), di cui 
all’art. 7 della legge n. 69 del 2015, per “fatti di corruzione” possa essere adottata anche ai 
fini della individuazione delle “condotte di natura corruttiva” che impongono la misura 
della rotazione straordinaria ai sensi dell’art.16, co. 1, lettera l-quater, del d.lgs.165 del 
2001.  
Per i reati previsti dai richiamati articoli del codice penale è da ritenersi obbligatoria 
l’adozione di un provvedimento motivato con il quale viene valutata la condotta 
“corruttiva” del dipendente ed eventualmente disposta la rotazione straordinaria.  
L’adozione del provvedimento di rotazione, invece, è solo facoltativa nel caso di 
procedimenti penali avviati per gli altri reati contro la p.a. (di cui al Capo I del Titolo II del 
Libro secondo del Codice Penale, rilevanti ai fini delle inconferibilità ai sensi dell’art. 3 del 
d.lgs. n. 39 del 2013, dell’art. 35-bis del d.lgs. n. 165/2001 e del d.lgs. n. 235 del 2012).  
Il provvedimento potrebbe anche non disporre la rotazione, ma l’ordinamento raggiunge lo 
scopo di indurre l’amministrazione ad una valutazione trasparente, collegata all’esigenza 



 

 

di tutelare la propria immagine di imparzialità.  
La misura deve essere applicata non appena l’amministrazione sia venuta a conoscenza 
dell’avvio del procedimento penale. Ovviamente l’avvio del procedimento di rotazione 
richiederà da parte dell’amministrazione l’acquisizione di sufficienti informazioni atte a 
valutare l’effettiva gravità del fatto ascritto al dipendente. Questa conoscenza, riguardando 
un momento del procedimento che non ha evidenza pubblica (in quanto l’accesso al 
registro di cui all’art. 335 c.p.p. è concesso ai soli soggetti ex lege legittimati), potrà 
avvenire in qualsiasi modo, attraverso ad esempio fonti aperte (notizie rese pubbliche dai 
media) o anche dalla comunicazione del dipendente che ne abbia avuto cognizione o per 
avere richiesto informazioni sulla iscrizione ex art. 335 c.p.p. o per essere stato destinatario 
di provvedimenti che contengono la notizia medesima (ad esempio, notifica di 
un’informazione di garanzia, di un decreto di perquisizione, di una richiesta di proroga delle 
indagini, di una richiesta di incidente probatorio, etc.).  
Considerato che l’amministrazione può venire a conoscenza dello svolgimento del 
procedimento penale anche relativamente alle sue diverse fasi, si deve ritenere che il 
provvedimento debba essere adottato (con esito positivo o negativo, secondo le 
valutazioni che l’amministrazione deve compiere) sia in presenza del solo avvio del 
procedimento, sia in presenza di una vera e propria richiesta di rinvio a giudizio. Il 
legislatore chiede che l’amministrazione ripeta la sua valutazione sulla permanenza in 
ufficio di un dipendente coinvolto in un procedimento penale, a seconda della gravità delle 
imputazioni e dello stato degli accertamenti compiuti dell’autorità giudiziaria. Un 
provvedimento con esito negativo in caso di mero avvio del procedimento, potrebbe avere 
diverso contenuto in caso di richiesta di rinvio a giudizio. 
Prescrizioni specifiche: 
Comunicazione a tutti i dipendenti dell'obbligo di informare l'Amministrazione in caso di 
avvio d procedimenti penali a proprio carico Disposizione del provvedimento di rotazione a 
seguito di avvio del procedimento penale a carico di un dipendente  
Informazione tempestiva al responsabile della Prevenzione nel caso in cui a carico di un 
dipendente sia avviata l'azione penale 
3. FORMAZIONE DI COMMISSIONI, ASSEGNAZIONI AGLI UFFICI E NOMINA RUP 
L'articolo 35-bis del decreto legislativo 165/2001, introdotto dalla legge anticorruzione 
190/2012, prevede:  
1. Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i 
reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale:  
a a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per 
l'accesso o la selezione a pubblici impieghi;  
b b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti 
alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché 
alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o 
attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati;  
c c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere.  
In attuazione del disposto normativo richiamato, prima dell'attribuzione di incarichi relativi 
a commissioni per l'accesso o la selezione agli impieghi (sub a) o per la scelta del 
contraente, è richiesta l'acquisizione di una specifica dichiarazione relativa all'assenza di 
cause di inconferibilità previste nell'articolo richiamato.  
Tale dichiarazione è da considerarsi come presupposto ineludibile ai fini dell'attribuzione 
dell'incarico ed è soggetto a verifica da parte del Responsabile del procedimento, 
mediante l'acquisizione del casellario giudiziale e del certificato dei carichi pendenti dei 
tribunali presso cui ha sede l'Ente oltre che in quelli nel cui territorio il soggetto da nominare 
svolga la propria attività professionale o abbia residenza.  
Ai fini dell'attribuzione degli incarichi previsto nella lettera b), in conformità con le 
previsioni contenute nei contratti collettivi di lavoro, si richiede a ciascun dipendente di 
informare tempestivamente l'Amministrazione, dell'attivazione di azioni penali a proprio 
carico.  
Si precisa che la mancata comunicazioni riguardanti il rinvio a giudizio, soprattutto riguardo 



 

 

a reati contro la pubblica amministrazione o atri che possano compromettere la 
presunzione di correttezza e imparzialità dell'azione amministrativa, sono da considerare 
quali violazioni disciplinari. 
Prescrizioni specifiche:  
Acquisizione delle dichiarazioni di compatibilià e conferibilità degli incarichi in caso di 
nomina di componenti di commissioni per l'accesso agli impegni o di commissioni per 
l'aggiudicazione di contratti pubblici  
In caso di nomina di un RUP tra i dipendenti dell'Ufficio, verifica presso l'ufficio del 
personale dell'assenza d dichiarazioni riguardo casi di avvio del procedimento penale  
Verifica delle dichiarazioni prodotte mediante l'acquisizione del casellario giudiziario o dei 
carichi pendenti 
4. INCONFERIBILITÀ E INCOMPATIBILITÀ DEGLI INCARICHI DI VERTICE 
L'autorità nazionale anticorruzione con la delibera n. 1201 del 18 dicembre 2019, recante: 
“Indicazioni per l’applicazione della disciplina delle inconferibilità di incarichi presso le 
pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico in caso di 
condanna per reati contro la pubblica amministrazione" ha fornito indicazioni in ordine alle 
modalità di applicazione delle disposizioni contenute nel decreto legislativo 39/2013.  
Il citato decreto legislativo, nel comma 1, precisa cosa si intenda:  

i) per «inconferibilità», la preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli 
incarichi previsti dal presente decreto a coloro che abbiano riportato 
condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del 
codice penale, a coloro che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti 
di diritto privato regolati o finanziati da pubbliche amministrazioni o svolto 
attività professionali a favore di questi ultimi, a coloro che siano stati 
componenti di organi di indirizzo politico; 

ii) per «incompatibilità», l'obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di 
scegliere, a pena di decadenza, entro il termine perentorio di quindici giorni, 
tra la permanenza nell'incarico e l'assunzione e lo svolgimento di incarichi e 
cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica 
amministrazione che conferisce l'incarico, lo svolgimento di attività 
professionali ovvero l'assunzione della carica di componente di organi di 
indirizzo politico;  

L’art. 3 del d.lgs. 39/2013, rubricato “Inconferibilità di incarichi in caso di condanna per 
reati contro la pubblica amministrazione”, prevede che: “1. A coloro che siano stati 
condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal 
capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, non possono essere attribuiti:  
a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali;  
b) gli incarichi di amministratore di ente pubblico, di livello nazionale, regionale e locale;  
c) gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, comunque denominati, nelle pubbliche 
amministrazioni, negli enti  
pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e 
locale;  
d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico, di livello 
nazionale, regionale e locale;  
e) gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle 
aziende sanitarie locali del servizio sanitario nazionale”.  
L'articolo 20 dello stesso decreto, prevede inoltre che, all'atto del conferimento 
dell'incarico l'interessato presenti una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause 
di inconferibilità, ai fini dell'efficacia dell'incarico. E che nel corso dell'incarico l'interessato 
presenti annualmente una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità di cui al presente decreto.  
Le dichiarazioni richiamate sono pubblicate nel sito istituzionale dell'Amministrazione 
Prescrizioni specifiche:  
Acquisizione annuale, della dichiarazione di assenza di cause di incompatibilità  
Acquisizione della dichiarazione di assenza di cause di inconferibilità, in occasione del 
conferimento dell'incarico di vertice Verifica tramite casellario giudiziario o certificazione 
dei carichi pendenti, dell'assenza di cause di inconferibilità  
Pubblicazione contestuale dell’atto di conferimento dell’incarico e della dichiarazione di 



 

 

insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità, ai sensi dell’art. 20, co. 3, del 
d.lgs. 39/2013. 
5. RISPETTO DEI TEMPI PROCEDIMENTALI 
La legge 190/2012, al comma 9, lettera d) prescrive che il Piano di Prevenzione della 
Corruzione definisca le modalità di monitoraggio del rispetto dei termini per la conclusione 
dei procedimenti amministrativi.  
La stessa attenzione è dedicata dal legislatore che, con le modifiche recentemente 
apportate dal DL 76/2020 (semplificazioni) ha introdotto (art. 2, co. 4-bis della Legge 
241/90) la prescrizione relativa alla misurazione e alla pubblicazione nel sito istituzionale 
dei "tempi effettivi" di conclusione dei procedimenti amministrativi di maggiore impatto. 
Tale ultimo adempimento, tuttavia, sarà attuato dopo l'emanazione di uno specifico 
decreto da parte della presidenza del consiglio dei ministri.  
In attesa di specifiche prescrizione e allo scopo di facilitare il monitoraggio prescritto, si 
ritiene opportuno richiedere che ogni dirigente raccolga tutte le informazioni relative alle 
situazioni patologiche conseguenti sia al ritardo che all'inerzia. Con tale accorgimento si 
avrà l'occasioni di individuare il mancato rispetto dei tempi con diretto riferimento 
all'impatto generato sui cittadini e sulle imprese.  
Gli ambiti del monitoraggio saranno i seguenti:  
- n. richieste di attivazione del funzionario sostitutivo (art. 2, co.9-bis L. 241/90)  
- n. richieste di danno da ritardo (art. 2-bis, co. 1, L. 241/90)  
- n. richieste di indennizzo da ritardo (art. 2-bis, co. 1-bis, L. 241/90)  
- n. interventi di commissari ad acta  
- n. segnalazioni o diffide ad adempiere per mancato rispetto dei tempi  
- n. richieste di interessi di mora a causa di ritardo  
- n. atti di esecuzioni in conseguenza a decreti ingiuntivi  
Prescrizioni specifiche: 
Rilevazione delle situazioni patologiche che derivano dal mancato rispetto dei tempi 
procedimentali 
6. DOVERI DI COMPORTAMENTO 
La legge 190/2012, all'art. 1, co. 44, ha previsto la sostituzione dell'art. 54 del Decreto 
Legislativo 165/2001, prescrivendo al Governo la definizione di un nuovo codice di 
comportamento.  
Tale codice è stato adottato con il DPR 62 del 2013 dal titolo "Regolamento recante il 
codice di comportamento dei dipendenti pubblici".  
In attuazione delle prescrizioni contenute nel codice di comportamento l'amministrazione 
intende aggiornare il proprio codice di comportamento non appena lo schema di decreto 
del Presidente della Repubblica recante modifiche al Codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici di cui al d.P.R. n. 62/2013 diventerà efficace. 
Tale codice raccoglie gli obblighi comportamentali richiesti a tutti i dipendenti, nonché 
l'onere di estendere gli stessi obblighi, per quanto compatibili, a consulenti, collaboratori, 
nonché ai collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni e servizi o che 
realizzino opere in favore dell'amministrazione.  
Al riguardo è previsto che negli atti di incarico e nei contratti di aggiudicazioni vengano 
inserite apposite clausole di risoluzione o decadenza in caso di violazione degli obblighi 
contenuti nel codice di comportamento.  
La vigilanza sul rispetto degli obblighi di comportamento compete a ogni dirigente e a ogni 
responsabile di servizio.  
la violazione dei doveri contenuti nel codice di comportamento è fonte di responsabilità 
disciplinare. E in caso di violazioni gravi o reiterate, così come previsto all'art. 54, co. 3 del 
DLGS 165/2011, si applica la sanzione del licenziamento disciplinare di cui all'art. 55 
quater, co. 1.  
Prescrizioni specifiche: 
Estensione degli obblighi di comportamento a consulenti, collaboratori e imprese, 
prevedendo specifiche clausole di risoluzione in caso di violazione 
7. CONFLITTO DI INTERESSE 
L'art. 6-bis della L. 241/90, introdotto dalla L. 190/2012, ha disciplinato il conflitto di 
interessi nell'attività amministrativa prevedendo l'astensione dall'adozione di atti, in caso 
di conflitto di interessi. Successivamente, l'art. 7 del DPR 62/2013 (codice di 



 

 

comportamento) ha prescritto espressamente che "Il dipendente si astiene dal partecipare 
all'adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di 
suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone 
con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni 
con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o 
debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, 
procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, 
società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si 
astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. Sull'astensione 
decide il responsabile dell'ufficio di appartenenza".  
Tale ultima disposizione, anche a seguito dell'espresso richiamo contenuto nell'articolo 
42, comma 2 del decreto legislativo 50/2016 (codice dei contratti) è da considerarsi come 
riferimento prioritario, sia per la definizione del conflitto di interessi, sia per l'applicazione 
della conseguente misura dell'astensione  
Nello stesso DPR 62/2013, inoltre, l'articolo 14, al comma 2, prescrive: "2. Il dipendente 
non conclude, per conto dell'amministrazione, contratti di appalto, fornitura, servizio, 
finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo 
privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, ad eccezione di quelli conclusi ai 
sensi dell'articolo 1342 del codice civile. Nel caso in cui l'amministrazione concluda 
contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione, con imprese con le 
quali il dipendente abbia concluso contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel 
biennio precedente, questi si astiene dal partecipare all'adozione delle decisioni ed alle 
attività relative all'esecuzione del contratto, redigendo verbale scritto di tale astensione da 
conservare agli atti dell'ufficio.  
Sulla base delle disposizioni richiamate, si evidenza l'esigenza di applicare le seguenti 
misure:  
1) la rilevazione di eventuali situazioni di conflitto di interessi  
Tale adempimento, peraltro previsto anche all’art. 1, co. 9, lettera e), che prescrive di 
"definire le modalità di monitoraggio del i rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con 
la stessa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, 
concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando 
eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e 
i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti dell'amministrazione". Al 
riguardo, pertanto, si richiede l'acquisizione di una dichiarazione di assenza di conflitto di 
interessi nel caso di avvio di procedimenti, con particolare riguardo a quelli che prevedano 
selezioni tra richiedenti o l'attribuzione di vantaggi e in tutte le procedure in materia 
contrattuale  
2) obbligo di astensione  
I dipendenti sono obbligati ad astenersi in tutte le situazioni prescritte dal citato art. 7 del 
DPR 62/2013. L'astensione, tuttavia, non avviene in modo automatico ma mediante la 
comunicazione al dirigente o al responsabile del servizio a cui compete la valutazione in 
ordine alle circostanze che richiedano l'astensione e alle conseguenze che questa può 
determinare sulla continuità dell'azione amministrativa. L'astensione non è da ritenersi 
necessaria nel caso in cui il procedimento sia assistito da prescrizioni procedurali che non 
consentono discrezionalità, così come nei casi in cui l'astensione potrebbe tradursi in 
vantaggio per i soggetti in conflitto di interessi (vedasi applicazione di sanzioni, 
trasmissione di accertamenti, tributari, ecc.  
Prescrizioni specifiche: 
Acquisizione di dichiarazioni sull’assenza di conflitto di interessi da parte dei dipendenti 
che partecipano alle procedure amministrative 
Obbligo di astensione nel caso in cui un dipendente versi nelle condizioni di “conflitto di 
interessi” previsti nell’articolo 7 del DPR 62/2013 Predisposizione di un modello di 
dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto di interessi 
8. MONITORAGGIO SULLE POSSIBILI INTERFERENZE 
Il DPR 62/2013 (codice di comportamento), agli artt. 5 e 6, co. 1, prevede quanto segue:  
articolo 5: 1. Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associazione, il dipendente 
comunica tempestivamente al responsabile dell'ufficio di appartenenza la propria 
adesione o appartenenza ad associazioni od organizzazioni, a prescindere dal loro 



 

 

carattere riservato o meno, i cui ambiti di interessi possano interferire con lo svolgimento 
dell'attività dell'ufficio. Il presente comma non si applica all'adesione a partiti politici o a 
sindacati.  
articolo 6, comma 1: 1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o 
regolamenti, il dipendente, all'atto dell'assegnazione all'ufficio, informa per iscritto il 
dirigente dell'ufficio di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati 
in qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia o abbia avuto negli ultimi tre anni, 
precisando:  
In ottemperanza a quanto sopra si prescrive che ogni dipendente comunichi la propria 
adesione o appartenenza ad associazioni o organizzazioni in tutti quei casi in cui l'ambito 
di interesse di queste ultime possa interferire con le attività dell'ufficio di appartenenza.  
Analogamente, con cadenza annuale ogni dipendente è tenuto a informare il dirigente 
dell'ufficio di appartenenza di ogni rapporto di tipo professionale intrattenuto con soggetti 
privati. Si richiama l'esigenza che tale adempimento sia effettuato dai dipendenti collocati 
in part time con prestazione lavorativa inferiore al 50%.  
Si precisa che le comunicazioni di cui si tratta, in ogni caso, non sono da intendersi come 
autorizzazioni all'esercizio di attività extra istituzionali e non sostituiscono l'obbligo di 
comunicazione di eventuali conflitti di interessi. 
Prescrizioni specifiche: 
Acquisizione da parte dei dipendenti di una dichiarazione in cui si attesta che non ricorrono 
le condizioni previste nell’articolo 5 del DPR 62  
Dichiarazione del dipendente di adesione o appartenenza ad associazioni od 
organizzazioni le cui finalità potrebbero interferire con le attività dell’ufficio 
9. INCARICHI EXTRAISTITUZIONALI 
Con riferimento all'art. 53 del DLGS 165/2001 si ribadisce che resta ferma per tutti i 
dipendenti la disciplina della incompatibilità dettata dagli artt. 60 e seguenti del Testo 
Unico approvato con DPR 10 gennaio 1957 n. 3. Gli articoli richiamati prescrivono quanto 
segue:  
Art. 60. - Casi di incompatibilità  
L'impiegato non può esercitare il commercio, l'industria, né alcuna professione o 
assumere impieghi alle dipendenze di privati o accettare cariche in società costituite a fine 
di lucro, tranne che si tratti di cariche in società o enti per le quali la nomina è riservata allo 
Stato e sia all'uopo intervenuta l'autorizzazione del ministro competente. 
art. 61. - Limiti dell'incompatibilità  
Il divieto di cui all'articolo precedente non si applica nei casi di società cooperative. 
L'impiegato può essere prescelto come perito od arbitro previa autorizzazione del ministro 
o del capo di ufficio da lui delegato.  
Inoltre, il successivo comma 2 prescrive che "Le pubbliche amministrazioni non possono 
conferire ai dipendenti incarichi, non compresi nei compiti e doveri di ufficio, che non siano 
espressamente previsti o disciplinati da legge o altre fonti normative, o che non siano 
espressamente autorizzati."  
Infine, il successivo comma 5 prescrive che "In ogni caso, il conferimento operato 
direttamente dall'amministrazione, nonché l'autorizzazione all'esercizio di incarichi che 
provengano da amministrazione pubblica diversa da quella di appartenenza, ovvero da 
società o persone fisiche, che svolgano attività d'impresa o commerciale, sono disposti dai 
rispettivi organi competenti secondo criteri oggettivi e predeterminati, che tengano conto 
della specifica professionalità, tali da escludere casi di incompatibilità, sia di diritto che di 
fatto, nell'interesse del buon andamento della pubblica amministrazione o situazioni di 
conflitto, anche potenziale, di interessi, che pregiudichino l'esercizio imparziale delle 
funzioni attribuite al dipendente".  
I dipendenti, quindi, dovranno attenersi rigorosamente a tali prescrizioni, la cui mancata 
attuazione, oltre a configurare una violazione di tipo disciplinare, comporta le conseguenze 
previste nei commi 7 e 7-bis del Decreto 165/2001 di seguito riportati:  
7. I dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti che non siano stati 
conferiti o previamente autorizzati dall'amministrazione di appartenenza. Ai fini 
dell'autorizzazione, l'amministrazione verifica l'insussistenza di situazioni, anche 
potenziali, di conflitto di interessi. Con riferimento ai professori universitari a tempo pieno, 
gli statuti o i regolamenti degli atenei disciplinano i criteri e le procedure per il rilascio 



 

 

dell'autorizzazione nei casi previsti dal presente decreto. In caso di inosservanza del 
divieto, salve le più gravi sanzioni e ferma restando la responsabilità disciplinare, il 
compenso dovuto per le prestazioni eventualmente svolte deve essere versato, a cura 
dell'erogante o, in difetto, del percettore, nel conto dell'entrata del bilancio 
dell'amministrazione di appartenenza del dipendente per essere destinato ad incremento 
del fondo di produttività o di fondi equivalenti.  
7- bis. L'omissione del versamento del compenso da parte del dipendente pubblico 
indebito percettore costituisce ipotesi di responsabilità erariale soggetta alla giurisdizione 
della Corte dei conti.  
Prescrizioni specifiche: 
Acquisizione delle autorizzazioni in caso di conferimento di incarichi a soggetti dipendenti 
di pubbliche amministrazioni Adozione di un Regolamento per la disciplina delle 
autorizzazioni all’espletamento di incarichi extraistituzionali  
Verifica delle condizioni prescritte nel Regolamento in caso di richiesta di autorizzazione 
all’espletamento di incarico all’esterno 
10. PANTOUFLAGE 
L'art. 53, co. 16 ter del decreto legislativo 165/2001, prevede che "I dipendenti che, negli 
ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle 
pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre 
anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o 
professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica 
amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi 
conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai 
soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 
amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi 
eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti".  
La prescrizione è finalizzata ad assicurare imparzialità nell'azione amministrativa e 
richiede l'adozione della misura relativa all'acquisizione di una specifica dichiarazione, da 
parte di ogni operatore economico, del rispetto del dettato normativo, consistente 
nell'assenza di rapporti professionali con i dipendenti dell'ente che negli anni precedenti 
abbiano, con lo stesso, stipulato contratti o emesso provvedimenti amministrativi.  
Prescrizioni specifiche: 
In caso di affidamento di prestazioni a un operatore economico, dichiarazione di 
quest’ultimo relativa al rispetto del divieto contenuto nell’articolo 53, comma 16-ter 
11. PATTO DI INTEGRITA’ 
In ottemperanza a quanto disposto dall'art. 1, comma 17 della legge 6 novembre 2012, n. 
190 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella 
Pubblica Amministrazione", in relazione alle intense intercorse con la Prefettura di 
Frosinone l'Amministrazione ha previsto l'adozione del Patto di Integrità, valido per tutte le 
procedure di affidamento sopra e sotto soglia.  
Il Patto di Integrità dovrà essere inserito, pertanto, a cura di ciascuna delle strutture che 
svolgono attività contrattuale, nella documentazione di ogni relativa procedura per essere 
poi obbligatoriamente prodotto da ciascun partecipante debitamente sottoscritto per 
accettazione.  
Il documento elaborato contiene una serie di obblighi che rafforzano comportamenti già 
doverosi sia per l'Amministrazione che per gli operatori economici, per i quali ultimi 
l'accettazione del Patto costituisce presupposto necessario e condizionante alla 
partecipazione alle singole procedure di affidamento dei contratti pubblici.  
Prescrizioni specifiche: 
Inserimento delle clausole previste nel “patto di integrità”  
Verifica delle condizioni richieste dal “patto di integrità” 
12. FORMAZIONE COME MISURA DI PREVENZIONE 
La legge anticorruzione 190/2012, prescrive che l'attività di formazione deve intendersi 
come misura generale di prevenzione. A tal fine, ogni dirigente e Responsabile di servizio è 
tenuto a verificare l'adeguatezza delle conoscenze e lo stato di aggiornamento dei propri 
collaboratori, informando il Responsabile della prevenzione della corruzione, a cui 
compete la predisposizione di un piano di formazione finalizzato alla promozione e alla 
diffusione della cultura della legalità. In tale ambito viene in rilievo anche la sezione 3.3 del 



 

 

PIAO dedicata al Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale, in cui è prevista anche una 
sottosezione dedicata alla formazione del personale. 
Prescrizioni specifiche: 
Attivazione di interventi finalizzati alla formazione e all’aggiornamento dei dipendenti  
Indicazione al Responsabile della prevenzione dei dipendenti da avviare a specifici percorsi 
formativi 
13. MOTIVAZIONE DEI PROVVEDIMENTI AMMINISTRATIVI 
L'art. 3 della L. 241/1990 richiede che ogni provvedimento amministrativo sia 
adeguatamente motivato, con le indicazioni dei presupposti di fatto e delle ragioni 
giuridiche che ne hanno determinato la decisione dell'amministrazione, in relazione alle 
risultanze dell'istruttoria.  
La motivazione del provvedimento, oltre a consistere in un elemento necessario, la cui 
mancanza può determinarne l'annullabilità, è da considerarsi quale elemento 
fondamentale per la trasparenza dell'azione amministrativa, allo scopo di esplicitare, sia 
le ragioni che hanno portato alla decisione, sia il rispetto dei criteri di economicità, 
efficacia, e imparzialità previsti all'art. 1, co 1 della L. 241/90.  
La prescrizione di adottare motivazioni adeguate, in occasione dell'emanazione di 
provvedimenti amministrativi è da intendersi quale canone per la buona amministrazione, 
quindi misura di prevenzione della corruzione.  
A tal fine, si prescrive che ogni provvedimento amministrativo, in premessa, rechi una 
motivazione che sia articolata come segue:  
- le ragioni che hanno determinato l'adozione del provvedimento (istanza, prescrizione di 
legge, evento specifico, ecc.)  
- l'interesse pubblico, giuridicamente tutelato che si intende soddisfare  
- competenza a provvedere (indicando il provvedimento che ha conferito la legittimità ad 
adottare l'atto)  
- eventuali riferimenti ad atti precedenti (se necessari ai fini della decisione)  
- eventuali altri interessi manifestati  
- il riferimento a norme di legge o regolamentari  
- il processo logico che ha determinato l'adozione dell'atto  
- eventuali pareri richiesti  
- il riferimento a liste di controllo o altri sistemi che attestino la regolarità amministrativa  
Prescrizioni specifiche 
adozione di uno schema tipo di motivazione dei provvedimenti amministrativi 
14. CONTROLLO DI REGOLARITA’ AMMINISTRATIVA 
Ai sensi dell'art. 147 bis del D Lgs 267/2000 (TUEL) l'ente ha adottato un proprio 
regolamento riguardo le modalità di attuazione dei controlli di regolarità amministrativa e 
contabile con deliberazione del Consiglio comunale n. 6 del 14/02/2013. Tale 
provvedimento prescrive che i controlli amministrativi riguardino le determinazioni che 
comportano impegno contabile di spesa, gli atti di accertamento delle entrate, gli atti di 
liquidazione della spesa, i contratti e ogni altro atto amministrativo che ritenga di verificare. 
Nella categoria degli altri atti amministrativi rientrano, fra gli altri, i seguenti atti: a) le 
deliberazioni di approvazione dello Statuto e dei regolamenti; b) le deliberazioni di 
approvazione dei bilanci preventivi e consuntivi; c) le deliberazioni di approvazione di piani 
territoriali ed urbanistici; d) le deliberazioni relative alla programmazione delle opere 
pubbliche; e) le deliberazioni relative alla programmazione del fabbisogno di personale; f) 
le deliberazioni relative all’acquisto e all'alienazione di beni immobili; g) gli atti del 
procedimento contrattuale; h) i provvedimenti concessori e autorizzatori; i) i provvedimenti 
ablativi; j) le convenzioni; k) i decreti e le ordinanze. Conseguentemente, al fine di 
assicurare la correttezza nell'azione amministrativa si prescrive che ogni provvedimento 
sia predisposto nel rispetto di apposite liste di controllo predisposte dall’organo di 
controllo.  
Inoltre, l'esito dei controlli successivi sarà trasmesso a cura del segretario al Sindaco, ai 
responsabili di servizio, all’organo di revisione, al nucleo di valutazione affinché ne tenga 
conto in sede di giudizio sulla performance. 
Prescrizioni specifiche: 
Utilizzo di “liste di controllo” (check list) per l’adozione di provvedimenti 
D - LE MISURE ORGANIZZATIVE SPECIFICHE - L'amministrazione, per assicurare una 



 

 

efficace applicazione delle prescrizioni in materia di prevenzione della corruzione, ha 
attuato o è in procinto di adottare le seguenti misure: 

- GLI OBIETTIVI DI TRASPARENZA - Nella sezione relativa alla pianificazione della 
trasparenza, sono stati inclusi gli specifici obiettivi di trasparenza la cui introduzione è 
avvenuta a seguito della emanazione del D Lgs 97/2016 che ha modificato l'art. 14 del 
D. Lgs 33/2013, introducendo il comma 1 quater. In particolare si prevede che ogni 
responsabile rispetti gli obblighi a cui è tenuto in ragione del ruolo rivestito; 

- IL MONITORAGGIO SULLO STATO DI ATTUAZIONE DEL PIANO - Al fine di disegnare 
un’efficace strategia di prevenzione della corruzione è necessario che il PTPCT individui 
un sistema di monitoraggio sia sull’attuazione delle misure sia con riguardo al 
medesimo PTPCT. Nell’ambito delle risorse a disposizione dell’amministrazione, il 
monitoraggio potrà essere attuato mediante sistemi informatici che consentano la 
tracciabilità del processo e la verifica immediata dello stato di avanzamento. L’attività 
di monitoraggio non coinvolge soltanto il RPCT, ma interessa i referenti, laddove 
previsti, i dirigenti e gli OIV, o organismi con funzioni analoghe, che concorrono, 
ciascuno per i propri profili di competenza, a garantire un supporto al RPCT.  

Sarà quindi assicurato un sistema di reportistica che consenta al RPCT di monitorare 
costantemente “l’andamento dei lavori” e di intraprendere le iniziative più adeguate nel 
caso di scostamenti.  

Il monitoraggio vien effettuato come segue: 
a) per le misure generali, mediante l'acquisizione di informazioni periodiche, di norma a 

cadenza semestrale  
b) per le misure specifiche, mediante la verifica del rispetto degli adempimenti richiesti in 

occasione del monitoraggio della performance  
c) per gli obblighi informativi, secondo le scadenze indicate  
d) per gli atti soggetti a controllo amministrativo, in occasione delle verifiche di controllo, in 

conformità al regolamento vigente. 
Si rappresenta che, con il PNA 2022 l’ANAC ha previsto che anche le amministrazioni con 

meno di 50 dipendenti siano tenute ad incrementare il monitoraggio. Per questi enti, 
anzi, il rafforzamento del monitoraggio non comporta un onere aggiuntivo bensì, nel 
compensare le semplificazioni nell’attività di pianificazione delle misure, garantisce 
effettività e sostenibilità al sistema di prevenzione. Nello specifico attraverso il 
monitoraggio sulla sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO possono venire in 
rilievo fatti penali, intercettati rischi emergenti, identificati processi organizzativi 
tralasciati nella fase di mappatura, così da modificare il sistema di gestione del rischio 
per migliorare i presidi adottati, potenziando e rafforzando gli strumenti in atto ed 
eventualmente promuovendone di nuovi. Inoltre, il responsabile della sezione 
anticorruzione e trasparenza del PIAO può trarre dal monitoraggio delle misure 
anticorruttive e dell’intera sezione, elementi utili per capire se sia necessario intervenire 
anche in altre sezioni. Sotto il profilo oggettivo del monitoraggio sulle misure, in via 
preliminare, si evidenzia che: 

1) tutte le amministrazioni/enti che impiegano risorse pubbliche connesse agli interventi del 
PNRR e ai fondi strutturali svolgono un monitoraggio periodico - la cui cadenza 
temporale va indicata nello strumento di programmazione adottato- sui processi che 
coinvolgono la gestione di tali fondi (sia ove siano attuatori delle politiche del PNRR, ad 
es. i Comuni, che in generale tutti quegli enti minori che gestiscono e spendono tali 
fondi) così come anche indicato nel documento MEF sulla strategia generale antifrode 
per l’attuazione del PNRR; 

2) per quanto riguarda la corretta attuazione delle misure di trasparenza, sempre in una 
logica di semplificazione, per tutte le amministrazioni con meno di 50 dipendenti, il 
monitoraggio va limitato ad un campione di obblighi di pubblicazione previsti dalla 
normativa vigente e da indicare già nella fase di programmazione. Tale campione va 
modificato, anno per anno, in modo che nel triennio si sia dato conto del monitoraggio 
su tutti quelli previsti dal d.lgs. n. 33/2013; 

3) con riferimento alle misure generali diverse dalla trasparenza, come ad esempio la 
formazione, il whistleblowing, il pantouflage, la gestione del conflitto di interessi, 
occorre tener conto dei rilievi emersi nella relazione annuale del RPCT, concentrando 
l’attenzione del monitoraggio in particolare su quelle misure rispetto alle quali sono 



 

 

emerse criticità.  
In ottemperanza a quanto previsto dal PNA 2022, pertanto, si prevede un monitoraggio 

annuale in ragione delle dimensioni dell’ente (che ha un numero di dipendenti 
compreso tra 1 e 15) e si prevede che rispetto ai processi selezionati in base ad un 
principio di priorità legato ai rischi individuati in sede di programmazione delle misure, 
ogni anno viene esaminato almeno un campione la cui percentuale raccomandata non 
sarà inferiore al 30%, salvo deroga motivata. 

- SANZIONI IN CASO DI INADEMPIENZA - L'articolo 1, comma 14 della legge 190/2012 
prevede che "La violazione, da parte dei dipendenti dell'amministrazione, delle misure 
di prevenzione previste dal Piano costituisce illecito disciplinare". Lo stesso principio è 
riportato nell'articolo 45 del decreto legislativo 33/2013, così come integrato dal 
decreto legislativo 97/2016, laddove, al comma 4 prevede che "Il mancato rispetto 
dell’obbligo di pubblicazione costituisce illecito disciplinare. Peraltro, il rispetto  degli 
obblighi in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza amministrativa è 
espressamente previsto nel codice di comportamento dei dipendenti pubblici 
approvato con DPR 62/2013.  

Da ciò discende che l'attuazione delle misure di prevenzione e di trasparenza è un obbligo 
esteso a tutti i dipendenti, la cui violazione comporta l'applicazione di sanzioni 
disciplinari che, nel caso in cui ciò avvenga in modo grave e reiterato, può comportare 
il licenziamento disciplinare (art. 55-quater del decreto legislativo 150/2009). 
- IL WHISTLEBLOWING - In ottemperanza alla legge 30 novembre 2017, n. 179, recante 
"Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano 
venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato", l'Ente 
assicura la piena funzionalità delle prescrizioni contenute nell'articolo 54-bis del 
decreto legislativo 165/2001 e modificato dalla legge prima richiamata, laddove si 
dispone che Il pubblico dipendente che, nell'interesse dell'integrità della pubblica 
amministrazione, segnala al responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza di cui all'articolo 1, comma 7, della legge 6 novembre 2012, n. 190, ovvero 
all'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC), o denuncia all'autorità giudiziaria 
ordinaria o a quella contabile, condotte illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione 
del proprio rapporto di lavoro non può essere sanzionato, demansionato, licenziato, 
trasferito, o sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o 
indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata dalla segnalazione. L'adozione di misure 
ritenute ritorsive, di cui al primo periodo, nei confronti del segnalante è comunicata in 
ogni caso all'ANAC dall'interessato o dalle organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative nell'amministrazione nella quale le stesse sono state poste in essere.  

        Conseguentemente, in conformità con il citato articolo, l'identità del segnalante non 
potrà essere rivelata. Nell'ambito del procedimento penale, l'identità del segnalante è 
coperta dal segreto nei modi e nei limiti previsti dall'articolo 329 del codice di procedura 
penale. Nell'ambito del procedimento dinanzi alla Corte dei conti, l'identità del 
segnalante non può essere rivelata fino alla chiusura della fase istruttoria. Nell'ambito 
del procedimento disciplinare l'identità del segnalante non può essere rivelata, ove la 
contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori 
rispetto alla segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. Qualora la contestazione 
sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità del 
segnalante sia indispensabile per la difesa dell'incolpato, la segnalazione sarà 
utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in presenza di consenso del 
segnalante alla rivelazione della sua identità.  

        Si precisa infine che le tutele di cui al presente articolo non sono garantite nei casi in cui 
sia accertata, anche con sentenza di primo grado, la responsabilità penale del 
segnalante per i reati di calunnia o diffamazione o comunque per reati commessi con la 
denuncia di cui al comma 1 ovvero la sua responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei 
casi di dolo o colpa grave.  

Si ricorda, infine, che di recente è stato adottato il decreto legislativo n. 24 del 10 marzo 
2023 recante “Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano 
violazioni del diritto dell’Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle 
persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali”, le cui 



 

 

disposizioni hanno iniziato ad avere efficacia a partire dal 15 luglio 2023.  
Le principali novità introdotte dal decreto citato riguardano: 

- Ampliamento della categoria dei “whistleblowers”: l’ambito di 
applicazione soggettivo comprende non solo i dipendenti delle amministrazioni 
pubbliche, ma anche i dipendenti degli enti pubblici economici, degli enti di diritto 
privato sottoposti a controllo pubblico ai sensi dell’art. 2359 del codice civile, 
delle società in house, degli organismi di diritto pubblico o dei concessionari di 
pubblico servizio; i lavoratori autonomi, gli azionisti, i membri degli organi di 
amministrazione e controllo, i collaboratori esterni, i tirocinanti, i volontari, tutti i 
soggetti che lavorano sotto la supervisione e direzione di appaltatori, sub-
appaltatori e fornitori. Le tutele previste per questi soggetti si applicano anche 
quando il rapporto giuridico non è ancora iniziato, se le informazioni sulle 
violazioni sono state acquisite durante il processo di selezione o in altre fasi 
precontrattuali (si pensi al candidato alle procedure concorsuali), durante il 
periodo di prova e successivamente allo scioglimento del rapporto giuridico se le 
informazioni sulle violazioni sono state acquisite nel corso del rapporto stesso.  

        Inoltre, le misure di protezione si applicano non solo ai segnalanti, ma anche ai c.d. 
facilitatori (ossia coloro che assistono una persona segnalante nel processo di 
segnalazione), ai colleghi e ai parenti del segnalante (si pensi ai casi in cui i 
familiari intrattengono rapporti di lavoro con lo stesso ente presso il quale lavora 
il segnalante) e ai soggetti giuridici collegati al segnalante.  
- Tutela della riservatezza: l’identità del segnalante e qualsiasi altra 
informazione da cui essa può evincersi, direttamente o indirettamente, non 
possono essere rivelate, senza il consenso espresso del segnalante stesso, a 
persone diverse da quelle competenti a ricevere o a dare seguito alle segnalazioni, 
espressamente autorizzate a trattare tali dati. Viene fatto espresso richiamo al 
rispetto della disciplina in tema di protezione dei dati personali (GDPR Reg. UE 
2016/679), e viene limitato il periodo di conservazione della documentazione 
relativa alla segnalazione a non oltre cinque anni a decorrere dalla data della 
comunicazione dell’esito finale della procedura di segnalazione. 
- Divieto di ritorsione: viene ampliata l’esemplificazione delle fattispecie 
che, qualora riconducibili, costituiscono ritorsioni. Vi è un nesso di causalità 
presunto tra il danno subito dal segnalante e la ritorsione subita a causa della 
segnalazione; l’onere di provare che tali condotte o atti sono motivati da ragioni 
estranee ala segnalazione, alla divulgazione pubblica o alla denuncia, è a carico 
di colui che li ha posti in essere.   
- Nozione di violazione: rilevano comportamenti, atti od omissioni, a 
condizione che ledano l’interesse pubblico o l’integrità dell’amministrazione 
pubblica. 
- Canali di segnalazione: i canali di segnalazione sono tre: 

1) Segnalazione interna: il decreto disciplina le modalità di 
presentazione delle segnalazioni interne (che possono essere anche in 
forma orale), nonché del contenuto della segnalazione e della relativa 
documentazione, indica i soggetti che necessariamente devono istituire i 
canali di segnalazione intera e disciplina l’iter procedurale successivo alla 
segnalazione interna (rilascio avviso di ricezione della segnalazione entro 7 
giorni dalla data di ricezione; mantenimento delle interlocuzioni con la 
persona segnalante). È stato introdotto un “obbligo di riscontro” alla 
segnalazione entro tre mesi dalla data dell’avviso di ricevimento della 
stessa.  
2) Segnalazione esterna: la possibilità di segnalazione direttamente 
all’ANAC diventa una eccezione, ed è prevista esclusivamente in presenza 
di determinate condizioni previste dall’art. 6 del decreto. 
3) Divulgazione pubblica: è prevista tale possibilità di segnalazione 
(a titolo esemplificativo attraverso comunicati stampa, social network) ed 
anche in tal caso è possibile accedere alle misure di protezione accordate 
dal decreto per i segnalanti. 

Al fine di dare compiuta attuazione alle misure in argomento, il Comune di Montelanico, 



 

 

con delibera di Giunta Comunale n. 94 del 30.11.2023 ha aderito al portale 
whistleblowing.it gestito da Transparency International Italia. In tal modo l’ente si è 
dotato di un portale conforme alle specifiche richieste dal menzionato d.lgs n. 
24/2023 per la gestione delle segnalazioni degli illeciti.  In tal modo vengono sostituite 
le procedure di segnalazioni di illeciti che venivano in precedenza utilizzate  

1) segnalazione diretta ad ANAC mediante l'utilizzo della applicazione dedicata, 
disponibile al link https://servizi.anticorruzione.it/segnalazioni/#/ 

2) segnalazione personale direttamente al Responsabile della prevenzione della 
corruzione,  

- IL CODICE DI COMPORTAMENTO - La Legge 190/2012 (Legge anticorruzione) all'art. 1, 
comma 44, sostituendo il precedente art. 54 del D. Lgs 165/2001, prevede la 
ridefinizione di un codice di comportamento con lo scopo di "assicurare la qualità dei 
servizi, la prevenzione dei fenomeni di corruzione, il rispetto di doveri istituzionali di 
diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla cura dell'interesse pubblico".  

Peraltro il rapporto di connessione tra la prevenzione della corruzione e il comportamento 
organizzativo era già presente nelle disposizioni contenute nel D. Lgs. 231/2001 
finalizzato alla individuazione della responsabilità degli enti in caso di illeciti 
amministrativi dipendenti da reato.  

Nell'ordinamento italiano il codice di comportamento ha origini remote i cui principi 
risalgono alla costituzione della Repubblica Italiana laddove, negli artt. 97 e 98 si 
evidenzia la necessità del perseguimento del buon andamento e dell'imparzialità, 
oltre al servizio esclusivo della nazione.  

Tali principi, negli anni successivi, sono stati oggetto di diverse disposizioni normative, 
primo fra tutti il Dpr n. 3/1957 che all'art. 13, per la prima volta, sono declinati gli ambiti 
di maggiore attenzione del "comportamento in servizio".  

Per effetto della Legge 190 il Governo adotta un nuovo codice di comportamento con il 
Dpr. 62/2013. In esso sono incarnati i principi a cui deve adeguarsi ogni dipendente, 
prevedendone l'estensione anche ai soggetti che prestino servizio a titolo di 
collaborazione o consulenza.  

Sulla base dei documenti prima citati si evince che la connessione tra il sistema di 
prevenzione e il comportamento in servizio si manifesta nei seguenti ambiti:  

- Imparzialità, nel senso della promozione esclusiva dell'interesse pubblico  
- Rispetto dell'immagine delle istituzioni, inteso come astensione da comportamenti che 

possano compromettere il rapporto di fiducia tra cittadini e istituzione  
- Astensione in caso di conflitto di interessi, finalizzata ad assicurare la totale imparzialità 

nell'azione amministrativa  
- Divieto di utilizzare a fini privati atti o informazioni riservate, allo scopo di garantire la 

correttezza e di preservare le decisioni da eventuali indebite interferenze  
- Divieto di utilizzare indebitamente la propria posizione nell'ente, allo scopo di prevenire 

eventuali inopportune posizioni di vantaggio  
- Divieto di chiedere o accettare regali in ragione del ruolo rivestito, allo scopo di garantire 

la correttezza delle relazioni con i cittadini  
I principi prima riassunti, che non esauriscono l'aspetto completo degli obblighi, sono 

presidiati a cura dei responsabili degli uffici e laddove non siano rispettati possono 
fare scaturire l'applicazione di sanzioni disciplinari che, nei casi gravi, possono 
comportare il licenziamento.  

Secondo il PNA 2019 tra le misure di prevenzione della corruzione i codici di 
comportamento rivestono nella strategia delineata dalla l. 190/2012 un ruolo 
importante, costituendo lo strumento che, più di altri, si presta a regolare le condotte 
dei funzionari e orientarle alla migliore cura dell’interesse pubblico, in connessione 
con i PTPCT.  

A tal fine, l’art. 1, co. 44 della legge. 190/2012, riformulando l'art. 54 del d.lgs. n. 165 del 
2001 rubricato “Codice di comportamento”, ha attuato una profonda revisione della 
preesistente disciplina dei codici di condotta. Tale disposizione prevede che:  

- con un codice di comportamento nazionale dei dipendenti pubblici, definito dal Governo 
e approvato con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del 
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione, si 
assicuri «la qualità dei servizi, la prevenzione dei fenomeni di corruzione, il rispetto dei 



 

 

doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla cura 
dell’interesse pubblico»;  

- ciascuna pubblica amministrazione definisca, con procedura aperta alla partecipazione 
e previo parere obbligatorio del proprio OIV, un proprio codice di comportamento che 
integri e specifichi il codice di comportamento nazionale;  

- la violazione dei doveri compresi nei codici di comportamento, ivi inclusi quelli relativi 
all’attuazione del PTPCT, abbia diretta rilevanza disciplinare;  

- ANAC definisca criteri, linee guida e modelli uniformi di codici per singoli settori o 
tipologie di amministrazione;  

- la vigilanza sull’applicazione dei codici sia affidata ai dirigenti e alle strutture di controllo 
interno e agli uffici di disciplina e che la verifica annuale sullo stato di applicazione dei 
codici compete alle pubbliche amministrazioni.  

Il d.P.R. 16 aprile 2013, n. 62: ambito soggettivo di applicazione  
In attuazione dell’art. 54, co. 1, del d.lgs. 165/2001, il Governo ha approvato il d.P.R. n. 62 

del 16 aprile 2013, recante il «Codice di comportamento dei dipendenti pubblici». 
Esso individua un ventaglio molto ampio di principi di comportamento dei dipendenti 
di derivazione costituzionale nonché una serie di comportamenti negativi (vietati o 
stigmatizzati) e positivi (prescritti o sollecitati), tra cui, in particolare, quelli 
concernenti la prevenzione della corruzione e il rispetto degli obblighi di trasparenza 
(artt. 8 e 9).  

Tale codice rappresenta la base giuridica di riferimento per i codici che devono essere 
adottati dalle singole amministrazioni.  

Esso si applica ai dipendenti delle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, co. 2, del 
d.lgs. n 165/2001, il cui rapporto è disciplinato contrattualmente, ai sensi dell’art. 2, 
co. 2 e 3, del medesimo decreto.  

Per il personale in regime di diritto pubblico le disposizioni del codice costituiscono 
principi di comportamento, in quanto compatibili con le disposizioni dei rispettivi 
ordinamenti. Si rammenta che la ragione della sottrazione alla regola generale della 
privatizzazione del pubblico impiego di cui al d.lgs. 165/2001 del rapporto lavorativo 
delle categorie di dipendenti sopra indicate risiede, non solo nella peculiarità delle 
funzioni da essi svolte, ma anche nell'intento di garantire alle suddette categorie piena 
autonomia ed indipendenza nell'esercizio dei loro compiti. Resta fermo che il 
personale in regime di diritto pubblico, all’atto della presa di servizio o in altro 
momento, può, su base volontaria, decidere di aderire al codice di comportamento 
dell’amministrazione, assoggettandosi così alle regole comportamentali ivi previste.  

Gli obblighi di condotta sono estesi anche a tutti i collaboratori o consulenti, con qualsiasi 
tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai titolari di organi di indirizzo e di 
incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle autorità politiche, nonché ai 
collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano 
opere in favore dell’amministrazione.  

I codici di amministrazione e le linee guida di ANAC  
Le singole amministrazioni sono tenute a dotarsi, ai sensi dell’art. 54, co. 5, del d.lgs. 

165/2001, di propri codici di comportamento, definiti con «procedura aperta alla 
partecipazione e previo parere obbligatorio dell’OIV». Detti codici rivisitano, in 
rapporto alla condizione dell’amministrazione interessata, i doveri del codice 
nazionale al fine di integrarli e specificarli, anche tenendo conto degli indirizzi e delle 
Linee guida dell’Autorità.  

L’adozione del codice da parte di ciascuna amministrazione rappresenta una delle azioni 
e delle misure principali di attuazione della strategia di prevenzione della corruzione 
a livello decentrato perseguita attraverso i doveri soggettivi di comportamento dei 
dipendenti all’amministrazione che lo adotta. A tal fine, il codice costituisce elemento 
complementare del PTPCT di ogni amministrazione.  

Ne discende che il codice è elaborato in stretta sinergia con il PTPCT. Il fine è quello di 
tradurre gli obiettivi di riduzione del rischio corruttivo che il PTPCT persegue con 
misure di tipo oggettivo e organizzativo (organizzazione degli uffici, dei 
procedimenti/processi, dei controlli interni) in doveri di comportamento di lunga 
durata dei dipendenti.  

Si rammenta, inoltre, che nel PTPCT siano introdotti obiettivi di performance consistenti 



 

 

nel rigoroso rispetto dei doveri del codice di comportamento e verifiche periodiche 
sull’uso dei poteri disciplinari.  

I codici contengono norme e doveri di comportamento destinati a durare nel tempo, e 
quindi, tendenzialmente stabili, salve necessarie integrazioni dovute all’insorgenza di 
ripetuti fenomeni di cattiva amministrazione che rendono necessaria la previsione, da 
parte delle amministrazioni, di specifici doveri di comportamento in specifiche aree o 
processi a rischio.  

Nei codici di amministrazione non vi deve essere una generica ripetizione dei contenuti del 
codice di nazionale cui al d.P.R. 62/2013. Essi dettano una disciplina che, a partire da 
quella generale, diversifichi i doveri dei dipendenti e di coloro che vi entrino in 
relazione, in funzione delle specificità di ciascuna amministrazione, delle aree di 
competenza e delle diverse professionalità.  

Il codice dovrà caratterizzarsi per un approccio concreto in modo da consentire al 
dipendente di comprendere con facilità il comportamento eticamente e 
giuridicamente adeguato nelle diverse situazioni critiche, individuando modelli 
comportamentali per i vari casi e fornendo i riferimenti ai soggetti interni 
all’amministrazione per un confronto nei casi di dubbio circa il comportamento da 
seguire.  

I codici di amministrazione sono definiti con procedura aperta che consenta alla società 
civile di esprimere le proprie considerazioni e proposte per l’elaborazione.  

I codici sono approvati dall’organo di indirizzo politico-amministrativo su proposta del 
RPCT, cui è attribuito un ruolo centrale ai fini della predisposizione, diffusione, 
monitoraggio e aggiornamento del codice di comportamento, avvalendosi in tale 
ultimo caso dell’Ufficio per i procedimenti disciplinari quale struttura di supporto.  

Quanto ai destinatari, i singoli codici di comportamento individuano le categorie di 
destinatari in rapporto alle specificità dell’amministrazione, precisando le varie 
tipologie di dipendenti ed eventualmente procedendo a una ricognizione 
esemplificativa delle strutture sottoposte all’applicazione dei codici, soprattutto nei 
casi di amministrazioni con articolazioni molto complesse, anche a livello periferico. 
Scopo dei codici di settore è infatti quello di adeguare le norme di comportamento 
rispetto alle peculiarità della singola amministrazione.  

Le categorie di destinatari vanno, quindi, attentamente individuate ex ante, tenendo 
presente che per disposizione di legge il codice di comportamento può applicarsi 
integralmente ai dipendenti che hanno stipulato un contratto con l’Amministrazione 
avente effetti giuridici ai fini della responsabilità disciplinare. Per tutti gli altri, gli 
obblighi previsti dal codice si potranno far valere ai sensi del d.P.R. 62/2013, con il 
solo limite della compatibilità.  

Con riferimento ai collaboratori esterni a qualsiasi titolo, ai titolari di organi, al personale 
impiegato negli uffici di diretta collaborazione dell’autorità politica, ai collaboratori 
delle ditte che forniscono beni o servizi o eseguono opere a favore 
dell’amministrazione, quest’ultima deve predisporre o modificare gli schemi di 
incarico, contratto, bando, inserendo sia l’obbligo di osservare il codice di 
comportamento sia disposizioni o clausole di risoluzione o di decadenza del rapporto 
in caso di violazione degli obblighi derivanti dal codice.  

Si evidenzia che le amministrazioni sono tenute a garantire condizioni che favoriscano la 
più ampia conoscenza del codice e il massimo rispetto delle prescrizioni in esso 
contenute, nonché a verificare l’adeguatezza dell’organizzazione per lo svolgimento 
dei procedimenti disciplinari e l’irrogazione delle sanzioni in caso di violazioni.  

Come sopra già evidenziato, ANAC ha il compito di definire criteri, linee guida e modelli 
uniformi con specifico riguardo a singoli settori o tipologie di amministrazione, ai sensi 
dell’art. 54, co. 5, del d.lgs. 165/2001.  

Codici di comportamento e codici etici  
I codici di comportamento non vanno confusi, come spesso l’Autorità ha riscontrato, con 

i codici “etici”, “deontologici” o comunque denominati. Questi ultimi hanno una 
dimensione “valoriale” e non disciplinare e sono adottati dalle amministrazioni al fine 
di fissare doveri, spesso ulteriori e diversi rispetto a quelli definiti nei codici di 
comportamento, rimessi alla autonoma iniziativa di gruppi, categorie o associazioni 
di pubblici funzionari. Essi rilevano solo su un piano meramente morale/etico. Le 



 

 

sanzioni che accompagnano tali doveri hanno carattere etico-morale e sono irrogate 
al di fuori di un procedimento di tipo disciplinare.  

La vigilanza e il controllo sull’effettiva applicazione e sull’efficacia dei codici di 
comportamento delle amministrazioni è rimessa all’Autorità ai sensi del combinato 
disposto dell’art. 54 del d.lgs. 165/2001, dell’art 1, co. 2, lett. d) della l. 190/2012, ed 
infine, dell’art. 19, co. 5, del d.l. 90/2014.  

Si rammenta che la mancata adozione dei codici di comportamento da parte delle 
amministrazioni è trattata dall’Autorità in sede di procedimento per l’irrogazione delle 
sanzioni previste all’art. 19, co. 5, del d.l. 90/2014, di cui al Regolamento del 7 ottobre 
2014 per l’esercizio del potere sanzionatorio dell’Autorità per la mancata adozione dei 
PTPC e dei codici di comportamento. Si prevede che ogni responsabile di posizione 
organizzativa deve vigilare per assicurare il corretto adempimento degli obblighi 
comportamentali e laddove si verifichino violazioni deve applicare le sanzioni 
previste. Ogni violazione deve essere inoltre comunicata al RPCT. 

Alla luce del quadro normativo delineato, si intende aggiornare il Codice di 
comportamento alle modifiche apportate dal DL 36/2022, convertito nella L. 79/2022, 
all’art. 54 del D.Lgs. 165/2001 secondo il quale: 
− Nei codici di comportamento dei dipendenti viene aggiunta una sezione dedicata 
al corretto utilizzo delle tecnologie informatiche e dei mezzi di informazione e social 
media, anche con la finalità di tutelare l’immagine della PA; 
− Si prevede lo svolgimento di un ciclo formativo obbligatorio, sia a seguito di 
assunzione, sia in ogni caso di passaggio a ruoli o a funzioni superiori, nonché di 
trasferimento del personale. Durata e intensità dei corsi sono proporzionate al grado 
di responsabilità e nei limiti delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, 
sui temi dell’etica pubblica e sul comportamento etico.  

Inoltre, va specificato che nel mese di dicembre 2022 il Consiglio dei Ministri ha approvato 
uno schema di decreto del Presidente della Repubblica recante modifiche al Codice 
di comportamento dei dipendenti pubblici di cui al d.P.R. n. 62/2013. Più nel dettaglio, 
tra le principali novità del DPR, compaiono: la responsabilità attribuita al dirigente per 
la crescita professionale dei collaboratori, e per favorirne le occasioni di formazione e 
le opportunità di sviluppo, nonché l’espressa previsione della misurazione della 
performance dei dipendenti anche sulla base del raggiungimento dei risultati e del 
loro comportamento organizzativo; l’espressa previsione del divieto di 
discriminazione basato sulle condizioni personali del dipendente, quali ad esempio 
orientamento sessuale, genere, disabilità, etnia e religione; la previsione che le 
condotte personali dei dipendenti realizzate attraverso l’utilizzo dei social media non 
debbano in alcun modo essere riconducibili all’amministrazione di appartenenza o 
lederne l’immagine ed il decoro. Attenzione viene dedicata anche al rispetto 
dell’ambiente, per contribuire alla riduzione del consumo energetico, della risorsa 
idrica. Tra gli obiettivi anche la riduzione dei rifiuti e il loro riciclo. 

Il Consiglio di Stato, con il parere n. 93 del 12 gennaio 2023, ha ritenuto di non pronunciarsi 
sullo schema di decreto “nelle more dell’approfondimento e dei chiarimenti richiesti 
(…)”. 

In seguito alla entrata in vigore delle modifiche al codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici di cui al d.P.R. n. 62/2013, il Comune di Montelanico ha avviato l’iter di 
modifica del Codice di comportamento dei propri dipendenti che si concluderà con 
l’approvazione della delibera di Giunta Comunale recante l’approvazione del nuovo 
codice di comportamento del personale dipendente.  
- I REATI DI NATURA CORRUTTIVA - Ai fini della prevenzione della corruzione è 
necessario che vengano sinteticamente richiamati gli articoli del codice penale di 
maggiore rilievo, nei quali sono descritte le fattispecie relative alle condotte di natura 
corruttiva, allo scopo di evidernziarne i comportamenti che sono censurati e la cui 
manifestazione può dare luogo all'attivazione dell'azione penale. Si ricorda che tali 
articoli possono applicarsi a coloro che rivestono la qualifica di "pubblico ufficiale" e 
di "incaricato di pubblico servizio", individuati dagli artt. 357 e 358  c.p. 

art. 314 – Peculato; 
Art. 316-bis - Malversazione a danno dello Stato;  
Art. 316-ter - Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato;  



 

 

Art. 317 – Concussione;  
Art. 318 - Corruzione per l'esercizio della funzione  
Art. 319 - Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio  
Art. 319-bis - Circostanze aggravanti.  
Art. 319-quater - Induzione indebita a dare o promettere utilità.  
Art. 320 - Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio 
Art. 322 - Istigazione alla corruzione.  
Art. 323 - Abuso d’ufficio  
Art. 326 - Rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio.  
Art. 328 - Rifiuto di atti d'ufficio. Omissione. 

- LE MISURE ANTIRICICLAGGIO - Il D.lgs. 21.11.2007 n. 231 recante “Attuazione della 
direttiva 2005/60/CE concernente la prevenzione dell’utilizzo del sistema finanziario 
a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del 
terrorismo nonché della direttiva 2006/70/CE che ne reca misure di esecuzione”, 
come modificato dal d.lgs.n. 90/2017, all'art. 10 ridefinisce l’ambito di intervento della 
PA in materia di antiriciclaggio disponendo che:  

1. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano agli uffici delle Pubbliche 
amministrazioni competenti allo svolgimento di compiti di amministrazione attiva o di 
controllo, nell'ambito dei seguenti procedimenti o procedure:  

- procedimenti finalizzati all'adozione di provvedimenti di autorizzazione o concessione;  
- procedure di scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi secondo 

le disposizioni di cui al codice dei contratti pubblici;  
- procedimenti di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di qualunque genere a persone 
fisiche ed enti pubblici e privati.  

2. In funzione del rischio di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo, il Comitato di 
sicurezza finanziaria, anche sulla base dell'analisi nazionale del rischio di cui 
all'articolo 14, individua categorie di attività amministrative, svolte dalle Pubbliche 
amministrazioni responsabili dei procedimenti di cui al comma 1, rispetto a cui non 
trovano applicazione gli obblighi di cui al presente articolo. Con le medesime modalità 
e secondo i medesimi criteri, il Comitato di sicurezza finanziaria può individuare 
procedimenti, ulteriori rispetto a quelli di cui al comma 1, per i quali trovano 
applicazione gli obblighi di cui al presente articolo.  

3. Il Comitato di sicurezza finanziaria elabora linee guida per la mappatura e la valutazione 
dei rischi di riciclaggio e finanziamento del terrorismo cui gli uffici delle Pubbliche 
amministrazioni, responsabili dei procedimenti di cui al comma 1, sono esposti 
nell'esercizio della propria attività istituzionale. Sulla base delle predette linee guida, 
le medesime Pubbliche amministrazioni adottano procedure interne, proporzionate 
alle proprie dimensioni organizzative e operative, idonee a valutare il livello di 
esposizione dei propri uffici al rischio e indicano le misure necessarie a mitigarlo.  

4. Al fine di consentire lo svolgimento di analisi finanziarie mirate a far emergere fenomeni 
di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo, le Pubbliche amministrazioni 
comunicano alla UIF dati e informazioni concernenti le operazioni sospette di cui 
vengano a conoscenza nell'esercizio della propria attività istituzionale. La UIF, in 
apposite istruzioni, adottate sentito il Comitato di sicurezza finanziaria, individua i dati 
e le informazioni da trasmettere, le modalità e i termini della relativa comunicazione 
nonché gli indicatori per agevolare la rilevazione delle operazioni sospette.  

5. Le Pubbliche amministrazioni responsabili dei procedimenti di cui al comma 1, nel 
quadro dei programmi di formazione continua del personale realizzati in attuazione 
dell'articolo 3 del decreto legislativo 1° dicembre 2009, n. 178, adottano misure 
idonee ad assicurare il riconoscimento, da parte dei propri dipendenti delle fattispecie 
meritevoli di essere comunicate ai sensi del presente articolo.  

6. L'inosservanza delle norme di cui alla presente disposizione assume rilievo ai fini 
dell'articolo 21, comma 1-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

La UIF (Unità di Informazione Finanziaria per l’Italia) con il proprio provvedimento del 23 
aprile 2018 e pubblicato nella G.U. n.269 del 19 novembre 2018, recante “Istruzioni 
sulle comunicazioni di dati e informazioni concernenti le operazioni sospette da parte 
degli uffici delle pubbliche amministrazioni” all’art. 11 ha stabilito che ogni 



 

 

Amministrazione Pubblica, con provvedimento formalizzato, individui un «gestore» 
quale soggetto delegato a valutare ed effettuare le comunicazioni alla UIF. 
Nell'aggiornamento 2018 al PNA, l'ANAC ha precisato che la persona individuata 
come «gestore» può coincidere con il Responsabile della prevenzione della corruzione 
previsto dall'art. 1 comma 7, della legge 190/2012, in una logica di continuità esistente 
fra i presidi anticorruzione e antiriciclaggio e l’utilità delle misure di prevenzione del 
riciclaggio a fini di contrasto della corruzione.  

Misure da porre in essere:  
Nomina formale del Gestore delle segnalazioni Antiriciclaggio del Comune  

Trasmissione al Gestore delle segnalazioni Antiriciclaggio del Comune delle operazioni 
sospette aventi le caratteristiche declinate nell'art. 41 della Legge 231/2007, in 
applicazione del Decreto Ministro dell'Interno 25.09.2015 e alla luce degli indicatori di 
anomalia riportati nelle istruzioni della UIF. 
E - TRASPARENZA AMMINISTRATIVA 
Il decreto legislativo 33/2013, emanato a seguita della delega contenuta nella legge 
190/2012 (legge anticorruzione) ha sistematizzato gli obblighi di pubblicazione, 
prevedendo una serie di adempimenti finalizzati all’attuazione della trasparenza 
amministrativa.  
Tali obblighi, inoltre, sono stati oggetto di una specifica deliberazione di ANAC, la 
n.1310/2016 che ha definito un elenco, richiedendo di verificare l’attuazione di ogni 
adempimento.  
Per effetto dell’articolo 10 del decreto legislativo 33/2013, l’Ente definisce, per ciascun 
obbligo, i responsabili della trasmissione e della pubblicazione, indicandone il nominativo 
nello stesso Piano Anticorruzione. 
Nell’Allegato D – Obblighi trasparenza al presente Piano, sono definiti i responsabili della 
trasmissione e della pubblicazione dei dati, in relazione a ciascun obbligo di trasparenza 
previsto dal richiamato d.lgs. n. 33/2013.  
Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, effettua una 
verifica periodica sul rispetto degli obblighi di pubblicazione, in concomitanza con 
l’espletamento dei controlli interni.  
L’amministrazione ritiene che la trasparenza assoluta dell’azione amministrativa sia la 
misura principale per contrastare i fenomeni corruttivi, come definiti dalla Legge n. 
190/2012.  
Pertanto, intende realizzare i seguenti obiettivi:  

- la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni 
concernenti l'organizzazione e l'attività dell’amministrazione;  

- il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come potenziato dal D.Lgs.n. 
97/2016, quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, 
informazioni e dati.  

Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa e i 
comportamenti degli operatori verso elevati livelli di trasparenza dell’azione 
amministrativa e dei comportamenti di dipendenti pubblici e verso lo sviluppo della cultura 
della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico. 
I soggetti che, all'interno del comune, partecipano, a vario titolo e con diverse 
responsabilità, al processo di elaborazione e attuazione della trasparenza sono:  
a) Il Responsabile per la trasparenza  
A seguito dell’approvazione del D.Lgs.n. 97/2016 è stato unificato in capo a un solo 
soggetto l’incarico di Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, 
cui sono riconosciuti poteri e funzioni atti a garantire che l’incarico sia svolto con 
autonomia ed efficacia.  
b) I Responsabili di Servizio  
Sono responsabili dell’attuazione del “Programma triennale”, ciascuno per la parte di 
propria competenza. In particolare, hanno il compito di individuare e pubblicare nella 
sezione del sito istituzionale “Amministrazione trasparente” gli atti, i dati e/o le 
informazioni di loro competenza, che debbono essere pubblicati sul sito.  
c) Il Nucleo di valutazione  
Il nucleo di valutazione esercita le funzioni di verifica della coerenza tra gli obiettivi previsti 
nel “Programma triennale per la trasparenza” e quelli indicati nel Piano della performance, 



 

 

ai fini della misurazione e valutazione della performance sia organizzativa che individuale 
dei responsabili della trasmissione dei dati, nonché di promozione, verifica e attestazione 
dell'assolvimento degli obblighi di trasparenza.  
L’attuazione degli obblighi di pubblicazione avviene secondo le modalità indicate nel 
D.Lgs.n.33/2013, modificato dal D.Lgs.n.97/2016 e secondo quanto indicato nelle “Prime 
linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni contenute nel D.Lgs.n. 33/2013 come modificato dal D.lgsn. 
97/2016”, approvate dall’Anac con deliberazione n.1310 del 28/12/2016.  
L’Allegato numero 1, della deliberazione Anac n.1310/2016, nell’integrare i contenuti della 
scheda allegata al D.Lgs.n. 33/2013, ha rinnovato la disciplina e la struttura delle 
informazioni da pubblicarsi sui siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni, nella 
sezione “Amministrazione trasparente”, adeguandola alle novità introdotte dal D.Lgs.n. 
97/2016.  
Il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i 
documenti e i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione «Amministrazione 
trasparente» del sito web.  
La tabella allegata denominata Allegato D – Obblighi trasparenza, ripropone i contenuti, 
puntuali e dettagliati, dell’Allegato numero 1 della citata deliberazione Anac 1310/2016, 
aggiornati con la deliberazione Anac n. 601 del 19.12.2023, la quale ha integrato la 
deliberazione n. 264 del 20.06.2023, a seguito dell’avvio della digitalizzazione dei contratti 
pubblici. Rispetto alla tabella Anac è stata aggiunta la colonna indicante il Responsabile 
del contenuto e della predisposizione del dato, nonché della sua pubblicazione.  
  
Le tabelle sono quindi composte da quattro colonne, che recano i dati seguenti:  
Colonna A: denominazione delle sotto-sezioni di primo livello;  
Colonna B: denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello;  
Colonna C: denominazione del singolo obbligo di pubblicazione;  
Colonna D: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei 
documenti previsti nella Colonna C.  
  
1. REGISTRO DELL’ACCESSO CIVICO 
Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza è destinatario, ai 
sensi e per gli effetti di cui all'art. 5, comma 1 del D.lgs. 33/2013 delle istanze di accesso 
civico finalizzate a richiedere la pubblicazione di documenti, informazioni e dati previsti 
dalla vigente normativa.  
Ove ne ricorrano i presupposti, il Responsabile della Prevenzione e della Corruzione e della 
Trasparenza, per il tramite dei Responsabili di PO interessati, avrà cura, entro il termine di 
trenta giorni, decorrenti dall'istanza di matrice privatistica, di pubblicare sul sito i dati, le 
informazioni o i documenti richiesti e a comunicare al richiedente l'avvenuta pubblicazione 
degli stessi, con indicazione del relativo collegamento ipertestuale.  
Il Responsabile della Prevenzione e della Corruzione e della Trasparenza, in relazione alla 
loro gravità, segnala i casi di inadempimento o di adempimento parziale degli obblighi in 
materia di pubblicazione previsti dalla normativa, all'ufficio di disciplina, ai fini 
dell'eventuale attivazione del procedimento disciplinare. Il responsabile segnala altresì gli 
inadempimenti al vertice politico dell'amministrazione, al Nucleo di Valutazione, ai fini 
dell'attivazione delle altre forme di responsabilità.  
L’art. 5 del D.Lgs. n. 33/2013, come novellato dal D.Lgs. n. 97/2016, ha introdotto nel nostro 
ordinamento il cosiddetto accesso civico generalizzato, che è stato mutuato dal Freedom 
of Information Act (F.O.I.A.) di matrice anglosassone.  
Il nuovo accesso civico cd. generalizzato, ancor più dell'accesso civico semplice, si 
propone il riavvicinamento dei cittadini alle istituzioni mediante la possibilità concreta di 
conoscere la modalità di gestione delle risorse pubbliche, per capire, giudicare e 
partecipare alla vita pubblica.  
L’accesso civico generalizzato prevede un cambiamento sostanziale della legittimazione 
soggettiva: diversamente dall'accesso documentale disciplinato dagli artt. 22 e ss. della 
legge 241/1990, il FOIA non è più subordinato al possesso di un interesse diretto, concreto 
e attuale e serio, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al 
dato o al documento per il quale è l'accesso è richiesto, ma viene consentito a chiunque, 



 

 

anche non residente nel Comune destinatario dell'istanza di accesso, nel rispetto degli 
unici limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti, a 
prescindere dall'obbligo di pubblicazione dei dati e dei documenti stessi sul sito 
istituzionale.  
Ai sensi dell'art. 5 del D.Lgs n. 33/2013, l'istanza, che non deve essere motivata e sulla 
quale l'Amministrazione deve provvedere entro 30 giorni, può essere trasmessa all'Ufficio 
che detiene i dati, le informazioni o i documenti, ovvero all'URP, ovvero ad altro ufficio 
indicato dall'Amministrazione nella Sezione "Amministrazione Trasparente".  
Allorquando la richiesta di accesso abbia ad oggetto dati, informazioni e documenti 
oggetto di pubblicazione obbligatoria, la stessa può essere trasmessa al Responsabile 
della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza.  
L'istanza può essere trasmessa per via telematica, secondo le modalità previste dal 
Decreto Legislativo n. 82/2005 e s.m.i..  
L’ANAC, con Determinazione n. 1309 del 28/12/2016 ha raccomandato la realizzazione di 
una raccolta organizzata delle richieste di accesso, “cd. registro degli accessi”, da 
pubblicare sul sito istituzionale dell'ente. La pubblicazione del registro, oltre ad essere 
funzionale al monitoraggio che l’Autorità intende svolgere in materia di accesso civico 
generalizzato, è utile per l’Amministrazione in quanto si rende noto su quali documenti, dati 
o informazioni è stato consentito l’accesso in una logica di semplificazione delle attività.  
Ogni ufficio che riceve una richiesta di accesso civico, generalizzato o documentale, 
trasmette l'istanza di matrice privatistica all’Ufficio Protocollo che, oltre alla consueta 
attività di protocollazione della richiesta, provvede ad inserirla all’interno della piattaforma 
telematica di raccolta degli accessi.  
Trasmissione tempestiva delle richieste di accesso civico e degli esiti ai fini della 
pubblicazione 
Adozione ed implementazione di un registro delle richieste di accesso civico semplice e 
generalizzato 

2. TRASPARENZA E PRIVACY 
Dal 25 maggio 2018 è in vigore il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 27 aprile 2016 “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 
direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati)” (di seguito RGPD).  
Inoltre, dal 19 settembre 2018, è vigente il D.Lgs.n. 101/2018 che ha adeguato il Codice in 
materia di protezione dei dati personali (il D.Lgs.n. 196/2003) alle disposizioni del suddetto 
Regolamento (UE) 2016/679.  
L’art. 2-ter del D.Lgs.n. 196/2003, introdotto dal D.Lgs.n. 101/2018 (in continuità con il 
previgente art. 19 del Codice) dispone che la base giuridica per il trattamento di dati 
personali, effettuato per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso 
all’esercizio di pubblici poteri, “è costituita esclusivamente da una norma di legge o, nei 
casi previsti dalla legge, di regolamento”.  
Il comma 3 del medesimo art. 2-ter stabilisce che “la diffusione e la comunicazione di dati 
personali, trattati per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso 
all’esercizio di pubblici poteri, a soggetti che intendono trattarli per altre finalità sono 
ammesse unicamente se previste ai sensi del comma 1”.  
Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è, 
quindi, rimasto sostanzialmente inalterato, fermo restando il principio che esso è 
consentito unicamente se ammesso da una norma di legge o di regolamento.  
Pertanto, occorre che il Comune, prima di pubblicare sul proprio sito web istituzionale dati 
e documenti (in forma integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati 
personali, verifichi che la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel D.Lgs.n. 
33/2013 o in altre normative, anche di settore, preveda l’obbligo di pubblicazione.  
L’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche se 
effettuata in presenza di idoneo presupposto normativo, deve avvenire nel rispetto di tutti i 
principi applicabili al trattamento dei dati personali contenuti all’art. 5 del Regolamento 
(UE) 2016/679.  
Assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario 
rispetto alle finalità per le quali i dati personali sono trattati («minimizzazione dei dati») (par. 



 

 

1, lett. c) e quelli di esattezza e aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di 
adottare tutte le misure ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati 
inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati (par. 1, lett. d).  
Il medesimo D.Lgs.n.33/2013 all’art. 7 bis, comma 4, dispone inoltre che “nei casi in cui 
norme di legge o di regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le 
pubbliche amministrazioni provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non 
pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di 
trasparenza della pubblicazione”.  
Si richiama anche quanto previsto all’art. 6 del D.Lgs.n.33/2013 rubricato “Qualità delle 
informazioni”, che risponde alla esigenza di assicurare esattezza, completezza, 
aggiornamento e adeguatezza dei dati pubblicati.  
L’Anac, in sede di aggiornamento 2018 del PNA, ha chiarito che “Il regime normativo per il 
trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è, quindi, rimasto 
sostanzialmente inalterato essendo confermato il principio che esso è consentito 
unicamente se ammesso da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di 
regolamento” e che, pertanto, “fermo restando il valore riconosciuto alla 
trasparenza…occorre che le pubbliche amministrazioni, prima di mettere a disposizione 
sui propri siti web istituzionali dati e documenti (in forma integrale o per estratto, ivi 
compresi gli allegati) contenenti dati personali, verifichino che la disciplina in materia di 
trasparenza contenuta nel D.Lgs.n. 33/2013 o in altre normative, anche di settore, preveda 
l’obbligo di pubblicazione”.  
L’attività di pubblicazione dei dati, documenti e di tutto il materiale soggetto agli obblighi di 
trasparenza, sui siti web per finalità di trasparenza, anche se effettuata in presenza di 
idoneo presupposto normativo, deve quindi avvenire nel rispetto di tutti i principi 
applicabili al trattamento dei dati personali.  
L'attuazione della trasparenza deve essere contemperata con l'interesse 
costituzionalmente protetto della riservatezza, ovvero del rispetto delle disposizioni in 
materia di protezione dei dati personali. Pertanto non dovranno essere pubblicati e resi 
noti:  

- i dati personali non pertinenti;  
- i dati sensibili o giudiziari che non siano indispensabili rispetto alle specifiche 

finalità della pubblicazione;  
- i dati identificativi delle persone fisiche qualora da tali dati sia possibile ricavare 

informazioni relative allo stato di salute ovvero alla situazione di disagio 
economico-sociale degli interessati.  

In ogni caso, la conoscibilità non può mai essere negata quando sia sufficiente rendere 
“anonimi” i documenti, illeggibili dati o parti di documento, applicare mascheramenti o 
altri accorgimenti idonei a tutelare le esigenze di segreto e i dati personali.  
Quindi nel disporre la pubblicazione, si dovranno adottare tutte le cautele necessarie per 
evitare un'indebita diffusione di dati personali, che comporti un trattamento illegittimo, 
consultando anche gli orientamenti del garante per la protezione dei dati personali in ogni 
caso di dubbio.  

SEZIONE 3: ORGANIZZAZIONE DEL CAPITALE UMANO 

3.1 STRUTTURA 
ORGANIZZATIVA 

La struttura organizzativa dell’Ente è stata approvata da ultimo con deliberazione di 
Giunta comunale n. 43 del 29.05.2023, ed è articolata in 3 Aree, al vertice di ciascuna è 
posto un Responsabile.  

Servizio Ufficio Responsabile 

Amministrativa 

Protocollo, Archivio generale, URP 
Ad Interim - 

Dott. 
Francesco 

Deodato 
(Segretario 
Comunale) 

Anagrafe, Stato civile, Elettorale e 
Statistica 

Polizia locale e vigilanza 

Affari generali, Cultura, Istruzione, Servizi 
Sociali, SUAP 



 

 

Gestione giuridica del personale, 
Selezioni, Progetti occupazionali 

Economico- 
Finanziaria 

Programmazione finanziaria, Bilancio 

Dott.ssa 
Romina Pertico 

Entrate e Spese, Mutui 

Tributi 

Gestione economica del personale 

IVA, IRAP, Modello unico 

Tecnico- 
Manutentiva 

Urbanistica, Edilizia Privata,  

Ing. Lamberto 
De Angelis 

Paesaggio, Ambiente, Protezione civile 

Lavori pubblici 

Manutenzione, Territorio e Strutture 
pubbliche 

 

Al 31.12.2023 risultavano in servizio n. 5 dipendenti, oltre n. 1 unità a tempo determinato 
(ai sensi dell’art. 110 comma 1 D.lgs. n. 267/2000) e n. 1 unità a tempo determinato (art. 
23 CCNL 2019-2021, cd scavalco condiviso), ed in particolare: 

AREA AMMINISTRATIVA 

NOMINATIVO 
DIPENDENTE 

Area (ex Cat.)  Profilo 
professionale 

PERCENTUALE 
IMPIEGO % 

Matr. n. 7 Istruttore (ex 
cat. C6) 

Istruttore dei 
servizi 

amministrativi 

100 

Matr. n. 8 Istruttore (ex 
cat. C4) 

Istruttore dei 
servizi 

amministrativi 

88,89 

Matr. n. 28 Istruttore (ex 
cat. C1) 

Istruttore dei 
servizi 

amministrativi/di 
vigilanza 

77,78 

Matr. n. 22 Operatore 
Esperto (ex 

cat. B2) 

Operatore 
Esperto dei 

servizi 
amministrativi 

100 

 

AREA ECONOMICO FINANZIARIA 

NOMINATIVO 
DIPENDENTE 

Area (ex Cat.)  Profilo 
professionale 

PERCENTUALE 
IMPIEGO % 

 Funzionario EQ (ex 
Cat. D1) 

Funzionario 
dei servizi 
Finanziari 

33% (art. 23 CCNL 
2019-2021 – 

scavalco 
condiviso) 

 

AREA TECNICO MANUTENTIVA 

NOMINATIVO Area (ex Cat.)  Profilo PERCENTUALE 



 

 

DIPENDENTE professionale IMPIEGO % 

Matr. n. 33 Funzionario EQ (ex 
Cat. D1) 

Funzionario 
dei servizi 
Tecnico-

manutentivi 

50 (Art. 110 
comma 1 D.lgs. 

n.267/2000) 

Matr. n. 16 Operatore Esperto 
(ex cat. B3)  

Operatore 
esperto servizi 

tecnico-
manutentivi 

100 

 

Come meglio si vedrà nella successiva Sottosezione 3.3 del presente PIAO, il Comune di 
Montelanico ha dichiarato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 9 del 26.04.2023 
il dissesto finanziario ai sensi e per gli effetti degli artt. 246 e ss. del D.lgs. n.267/2000. 

Ciò ha imposto all’ente di rideterminare la dotazione organica ex art. 259 del D.lgs. n. 
267/2000 e di sottoporre la stessa deliberazione alla Commissione per la Stabilità 
Finanziaria degli Enti locali.  

La rideterminazione della dotazione organica, inoltre, deve avvenire applicando i 
parametri previsti, da ultimo, nel Decreto del Ministero dell’Interno del 18.11.2020 che, 
ai sensi dell’art. 259 comma 6 del TUEL, stabilisce che il rapporto dipendenti/abitanti per 
il triennio 2020/2022.  

L’ente ha provveduto all’approvazione della rideterminazione della dotazione organica 
con la deliberazione di Giunta Comunale n. 46 del 05.06.2023 che è stata trasmessa 
successivamente alla menzionata Commissione per la relativa approvazione. In sede di 
rielaborazione della dotazione, si è tenuto in conto il rapporto fornito dal menzionato 
Decreto Ministeriale che, per i comuni con una popolazione compresa tra i 2000 e i 2999 
prevede un rapporto dipendenti/popolazione di 1/151: pertanto, la attuale dotazione 
organica del Comune di Montelanico prevede un numero complessivo di dipendenti pari 
a 13 

Il Ministero dell’Interno, con nota prot. n. 0001887 del 17.01.2024 ha comunicato che la 
COSFEL, nella seduta del 15.01.2024 ha approvato la deliberazione n.  46 del 05.06.2023 
di rideterminazione della dotazione organica comprensiva di n. 13 dipendenti 
complessivi. Pertanto, successivamente all’approvazione dei documenti economico-
finanziari, l’amministrazione procederà parallelamente ad aggiornare la presente 
sottosezione, nel rispetto dei limiti assunzionali previsti dalla normativa vigente. 

3.2 
ORGANIZZAZION
E DEL LAVORO 
AGILE 

Nell’ambito dell’organizzazione del lavoro, rientra l’adozione di modalità alternative di 
svolgimento della prestazione lavorativa, quale il lavoro agile caratterizzato dall’assenza 
di vincoli orari o spaziali e un’organizzazione per fasi, cicli e obiettivi lavoro, stabilita 
mediante accordo tra dipendente e datore di lavoro; una modalità che aiuta il lavoratore 
a conciliare i tempi di vita e lavoro e, al contempo, favorire la crescita della sua 
produttività. da parte del personale dipendente, di nuova istituzione. 

Il lavoro agile – disciplinato dagli articoli dal 18 al 22 della L. 81/2017 – viene definito come 
una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato caratterizzato da: 

− stabilità mediante un accordo tra le parti; 

− con il possibile utilizzo di strumenti tecnologici; 

− eseguita in parte all'interno dei locali aziendali (presso la sede di lavoro) e in 
parte all'esterno senza una postazione fissa, entro i soli limiti di durata massima 
dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale (stabiliti dalla legge e dalla 
contrattazione collettiva). 

La suddetta disciplina si applica, in quanto compatibile e fatta salva l'applicazione delle 
diverse disposizioni specificamente previste, anche ai rapporti di lavoro alle dipendenze 
delle pubbliche amministrazioni, secondo le direttive emanate anche per la promozione 



 

 

della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro nelle amministrazioni pubbliche, adottate 
in base a quanto previsto dall'art. 14 della L. 124/2015 (in attuazione del quale sono state 
emanate la Direttiva n. 3 del 2017 e la Circolare n. 1 del 2020). 

Nella fase precedente all’emergenza epidemiologica da Covid-19 nessun dipendente 
dell’Ente aveva fatto ricorso al lavoro agile.  

In seguito allo scoppio della pandemia il Comune di Montelanico, vista la situazione di 
emergenza, ha intrapreso delle attività dirette alla richiesta di contributi alla Regione 
Lazio per l’acquisizione di dotazioni informatiche e servizi connessi, al fine del 
potenziamento del c.d. smart working degli uffici comunali. 

Successivamente all’ottenimento dei richiesti contributi e contestualmente al 
progressivo mitigarsi della crisi epidemiologica, l’Ente ha proceduto ad avviare le 
necessarie operazioni istruttorie finalizzate ad individuare le attività indifferibili da 
rendersi in presenza.  

I dipendenti, in considerazione della dimensione molto ridotta dell’Ente che contava, al 
31.12.2022 10 dipendenti e della possibilità di lavorare evitando quindi situazioni di 
affollamento degli uffici, sono rientrati in presenza, per la quasi totalità, con molto 
anticipo rispetto al termine del 15 ottobre 2021 fissato dal DPCM 23 settembre 2021 che 
individuava quale modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa nelle 
amministrazioni pubbliche quella svolta in presenza.  

Va comunque evidenziato che all’esito del periodo di emergenza, durante il quale i 
dipendenti hanno avuto modo di “sperimentare” la modalità lavorativa a distanza si può 
concludere che il livello di adottabilità è più basso per i settori che erogano servizi alla 
comunità e di front office, che per natura sono difficilmente svolti da remoto.  

È emersa l’importanza dell’interscambio relazionale tra i colleghi in presenza come 
elemento necessario che solo in parte può essere surrogato dalle interazioni in remoto. 
Ovviamente i servizi al pubblico, front-office, accoglienza sono tutte attività che per loro 
natura devono essere svolte in presenza come quelle che richiedono che l’operatore si 
rechi fisicamente nei locali aziendali (es. sopralluoghi, attività manuali, manutenzione, 
ecc.). Inoltre, sono emerse criticità anche in relazione alla necessità di consultazione dei 
documenti cartacei, fattore costituente ostacolo all’eseguibilità da remoto della 
prestazione.  

Sono emersi, di contro, anche degli aspetti vantaggiosi dello smart working; in 
particolare, seppure il lavoro a distanza sia stato sperimentato in un momento particolare 
ed emergenziale, è risultato utile e maggiormente soddisfacente per i fruitori, 
consentendo un contemperamento dell’attività lavorativa con le esigenze personali e 
familiari (in particolare per i dipendenti con figli minorenni o familiari da accudire, o 
dipendenti con abitazione distante dalla sede lavorativa). Il lavoro a distanza si è 
dimostrato utile per implementare le competenze tecnologiche e digitali dei dipendenti 
e, per molte attività ha permesso di ottimizzare i tempi risultando più alta la possibilità di 
concentrazione sul lavoro rispetto al lavoro in ufficio, dove l’interscambio relazionale con 
i colleghi e gli amministratori risulta da un lato importante e necessario, dall’altro causa 
di maggiori distrazioni nell’esecuzione delle attività.  

In punto di disciplina e regolamentazione, va segnalato che per il settore pubblico sono 
state adottate apposite linee guida per la disciplina del lavoro agile. 

Le suddette linee guida sono rivolte alle pubbliche amministrazioni e agli altri enti ad esse 
assimilati tenuti a prevedere misure in materia di lavoro agile, con l'obiettivo di fornire 
indicazioni per la definizione di una disciplina che garantisca condizioni di lavoro 
trasparenti, favorisca la produttività e l'orientamento ai risultati, concili le esigenze delle 
lavoratrici e dei lavoratori con le esigenze organizzative delle pubbliche amministrazioni, 
consentendo il miglioramento dei servizi pubblici e dell'equilibrio fra vita professionale e 
vita privata. 

Da ultimo, con il CCNL funzioni locali 2019-2021 sottoscritto in data 16.11.2022, si è 
registrata una ulteriore regolamentazione, ancorché di solo indirizzo-principio, al fine di 



 

 

favorire, all’interno delle pubbliche amministrazioni in cui il citato CCNL si applica, 
l’incremento del ricorso al lavoro agile. L’art. 63 del contratto prevede, infatti, che “il 
lavoro agile è una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, disciplinata 
da ciascun Ente con proprio Regolamento ed accordo tra le parti, anche con forme di 
organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di 
lavoro”. 

In attuazione della menzionata disposizione, il Comune di Montelanico ha avviato le 
necessarie relazioni sindacali al fine di adottare una specifica delibera di Giunta 
Comunale di approvazione di apposito Regolamento per l'applicazione del “lavoro agile” 
all'interno del Comune. 

Infatti, ai sensi dell’art. 6 del già citato CCNL funzioni locali 2019-2021, sono oggetto di 
confronto con i soggetti sindacali, tra l’altro, “i criteri generali delle modalità attuative del 
lavoro agile e del lavoro da remoto, criteri generali per l’individuazione dei processi e delle 
attività di lavoro, con riferimento al lavoro agile e al lavoro da remoto, nonché i criteri di 
priorità per l’accesso agli stessi”.  

In ragione di ciò, nelle more della definitiva conclusione della redazione dei criteri 
generali inerenti alle modalità attuative del lavoro agile e della regolamentazione 
definitiva del lavoro agile ad opera dell’Ente che disciplinerà a regime l’istituto per gli 
aspetti non riservati alla fonte contrattuale, l’istituto presso il Comune di Montelanico 
rimane regolato dalle disposizioni di cui alla vigente legislazione. 

3.3 PIANO 
TRIENNALE DEL 
FABBISOGNO 
DEL PERSONALE 

1. QUADRO DI RIFERIMENTO 

Il Piano del fabbisogno di personale disciplinato dall’art. 6 del D.lgs. 165/2001 è confluito, 
a partire dal 2023, nel Piano Integrato di attività ed organizzazione – PIAO, introdotto con 
l’articolo 6 del Decreto legge 80/2021, convertito con modificazioni in legge 6 agosto 
2021, n.113.   

Tale documento, che si posiziona a valle del processo di programmazione dell’Ente, è 
volto a stabilire le tempistiche e le modalità di reclutamento del personale al fine di 
migliorare la qualità dei servizi offerti ai cittadini e alle imprese.  

In tale sede, prima di illustrare nel dettaglio i contenuti del Piano, risulta opportuno 
procedere con l’esposizione del quadro normativo di riferimento, costituito, in 
particolare, dalle seguenti norme:  

- l’art. 39, comma 1, della Legge n. 449/1997, il quale ha stabilito che gli organi di 
vertice delle amministrazioni pubbliche sono tenuti alla programmazione 
triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla Legge 
n. 482/1968, al fine di assicurare le esigenze di funzionalità e ottimizzare le 
risorse per il miglior funzionamento dei servizi compatibilmente con le 
disponibilità finanziarie e di bilancio;  

- l’art. 91, comma 1, del D.lgs. 267/2000 che prevede che gli organi di vertice delle 
amministrazioni locali sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno 
di personale, comprensivo delle unità di cui alla Legge n. 68/1999;   

- l’art. 1, comma 102, della L. n. 311/2004 il quale stabilisce che le 
amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, e all’art. 70, comma 4, del 
D.lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni, non ricomprese nell’elenco 1 
allegato alla stessa legge, adeguano le proprie politiche di reclutamento di 
personale al principio del contenimento della spesa in coerenza con gli obiettivi 
fissati dai documenti di finanza pubblica;  

- l’art. 19, comma 8, della L. n. 448/2001 il quale sancisce che, a decorrere 
dall’anno 2002 gli organi di revisione contabile degli Enti Locali, accertano che i 
documenti di programmazione del fabbisogno del personale siano improntati al 
rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa di cui all’art. 39 della 
Legge n. 449/1997;  

- Gli articoli 6 e 6 ter del D.lgs. 165/2001, così come modificato dall’art. 4 del D.lgs. 



 

 

75/2017, che disciplinano rispettivamente l’organizzazione degli uffici e il Piano 
triennale dei fabbisogni di personale e la definizione delle linee di indirizzo;  

- il DPCM del 08.05.2018 con cui il Ministro per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione ha definito le predette “Linee di indirizzo per la predisposizione 
dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle amministrazioni pubbliche;  

- l’art. 16 comma 1-quater del Decreto Legge 113 del 2016, convertito in Legge n. 
160/2016, che esclude dalle limitazioni previste all’art. 9, comma 28, del Decreto 
Legge n. 78/2010 le spese per le assunzioni a tempo determinato ai sensi dell’art. 
110 comma 1, del testo unico di cui al Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;  

- la deliberazione della Corte dei conti Sezione Regionale di Controllo per l’Umbria 
n. 84/2017 PAR, dalle quali si desume che le assunzioni a tempo determinato 
riguardanti l’art. 110 comma 1 hanno uno specifico regime, con limiti 
assunzionali propri, e che pertanto, non sono assoggettabili ai limiti imposti 
dall’art. 9, comma 28, del D.L. 31 maggio 2010, n. 78 convertito con Legge n. 
122/2010;  

- le linee guida per gli organi di revisione degli enti locali approvate dalla Sezione 
delle autonomie, con delibera n. 13/2015/SEZAUT/INPR (“Linee guida e relativi 
questionari per gli organi di revisione economico finanziaria egli enti locali per 
l’attuazione dell’articolo 1, commi 166 e seguenti della legge 23 dicembre 2005, 
n. 266. Rendiconto della gestione 2014”), che prevedono l’esclusione delle 
“spese per il personale stagionale a progetto nelle forme di contratto a tempo 
determinato di lavoro flessibile finanziato con quote di proventi per violazione al 
codice della strada” dal calcolo della spesa di personale rilevante ai fini del 
rispetto della previsione di cui all’art. 1, comma 557, legge n. 296/2006;  

- la deliberazione della Corte dei conti Sezione Regionale di Controllo per l’Emilia-
Romagna n. 130/2015/PAR che prevede che “la spesa relativa alle assunzioni 
stagionali finanziate con i proventi derivanti dalle sanzioni al codice della strada, 
dev’essere esclusa dal calcolo del limite per il lavoro flessibile previsto dall’art. 
9, comma 28, d.l. n. 78/2010”;  

- l’art. 33 comma 2 del Decreto Legge n. 34/2019 che ha introdotto una modifica 
sostanziale della disciplina relativa alle facoltà assunzionali degli enti locali, 
prevedendo il superamento delle regole fondate sul turn-over e l’introduzione di 
un sistema maggiormente flessibile, basato sulla sostenibilità finanziaria della 
spesa di personale;  

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 17 marzo 2020 “Misure per la 
definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei 
comuni”, pubblicato sulla gazzetta ufficiale n. 108 del 27 aprile 2020, che ha 
introdotto quale strumento da seguire per l’assunzione a tempo indeterminato 
del personale il rapporto tra la spesa di personale e le entrate correnti al netto 
del fondo crediti di dubbia esigibilità, sulla base di specifiche soglie definite per 
fasce demografiche;  

- la circolare della Funzione Pubblica 13 maggio 2020 che ha definito i criteri 
applicativi del suddetto DPCM 17 marzo 2020;  

Il quadro normativo e giurisprudenziale sopra menzionato va integrato con le disposizioni 
specificamente destinate a disciplinare gli enti in dissesto finanziario ai sensi dell’art. 246 
e ss del TUEL. 

Come anticipato, in effetti, il Comune di Montelanico ha dichiarato, con deliberazione n. 
9 del 26.04.2023 il dissesto finanziario ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 246 e ss. del 
D.lgs. n. 267/2000. 

Pertanto, occorre richiamare, di seguito e sinteticamente le disposizioni che vengono in 
rilievo in questo settore, prima di procedere alla disamina degli atti adottati in materia di 
personale dall’Ente  



 

 

In primo luogo, va evidenziato che, ai sensi dell’art. 259 commi 6 e seguenti del D.lgs. n 
267/2000, “6. L'ente locale, ugualmente ai fini della riduzione delle spese, ridetermina la 
dotazione organica dichiarando eccedente il personale comunque in servizio in 
sovrannumero rispetto ai rapporti medi dipendenti-popolazione di cui all'articolo 263, 
comma 2, fermo restando l'obbligo di accertare le compatibilità di bilancio. La spesa per 
il personale a tempo determinato deve altresì essere ridotta a non oltre il 50 per cento 
della spesa media sostenuta a tale titolo per l'ultimo triennio antecedente l'anno cui 
l'ipotesi si riferisce. 

7. La rideterminazione della dotazione organica è sottoposta all'esame della 
Commissione per la finanza e gli organici degli enti locali per l'approvazione. 

8. Il mancato rispetto degli adempimenti di cui al comma 6 comporta la denuncia dei fatti 
alla Procura regionale presso la Corte dei conti da parte del Ministero dell'interno. L'ente 
locale è autorizzato ad iscrivere nella parte entrata dell'ipotesi di bilancio un importo pari 
alla quantificazione del danno subito. E' consentito all'ente il mantenimento dell'importo 
tra i residui attivi sino alla conclusione del giudizio di responsabilità”. 

In questa materia viene in rilievo, inoltre, l’art. 155 del D.lgs. n. 267/2000 secondo cui “La 
Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali operante presso il Ministero 
dell'interno, già denominata Commissione di ricerca per la finanza locale, svolge i 
seguenti compiti: 

a) controllo centrale, da esercitare prioritariamente in relazione alla verifica della 
compatibilità finanziaria, sulle dotazioni organiche e sui provvedimenti di 
assunzione di personale degli enti dissestati e degli enti strutturalmente 
deficitari, ai sensi dell'articolo 243…” 

In tal modo viene individuato l’organo che, con riferimento agli enti in dissesto, è 
competente ad autorizzare non soltanto la validità della dotazione organica 
rideterminata, ma anche i programmi assunzionali previsti dall’ente. 

Con d.P.R. 8.11.2013 n. 142 è stato approvato il Regolamento concernente la 
composizione e le modalità di funzionamento della Commissione per la stabilità 
finanziaria degli enti locali, a norma dell'articolo 155, comma 2, del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267, il cui art. 5 dispone al che “Il controllo sulle dotazioni organiche e 
sulle assunzioni di personale si svolge prioritariamente sulla base della verifica della 
compatibilità finanziaria dei provvedimenti, accertando se gli stessi comportano maggiori 
spese per gli enti locali, nel qual caso gli enti devono dimostrare di disporre di risorse 
finanziarie che assicurino strutturalmente la copertura finanziaria dei nuovi oneri” e che 
“La Commissione, in relazione alle disposizioni del testo unico, sulla base degli atti 
prodotti:… c) approva o nega l'approvazione ai provvedimenti in materia di dotazioni 
organiche e di assunzione di personale, entro novanta giorni dal ricevimento. Decorso 
inutilmente tale termine, i provvedimenti si intendono approvati”. 

Come anticipato nella sottosezione 3.1 del presente PIAO la dotazione organica 
rideterminata ex art. 259 del D.lgs. n. 267/2000 è stata sottoposta alla Commissione per 
la Stabilità Finanziaria degli Enti locali.  

La rideterminazione della dotazione organica, inoltre, è stata effettuata applicando i 
parametri previsti, da ultimo, nel Decreto del Ministero dell’Interno del 18.11.2020 che, 
ai sensi dell’art. 259 comma 6 del TUEL, stabilisce il rapporto dipendenti/abitanti per il 
triennio 2020/2022.  

L’ente ha provveduto all’approvazione della rideterminazione della dotazione organica 
con la deliberazione di Giunta Comunale n. 46 del 05.06.2023 che è stata trasmessa 
successivamente alla menzionata Commissione per la relativa approvazione. In sede di 
rielaborazione della dotazione, si è tenuto in conto il rapporto fornito dal menzionato 
Decreto Ministeriale che, per i comuni con una popolazione compresa tra i 2000 e i 2999 
prevede un rapporto dipendenti/popolazione di 1/151: pertanto, la attuale dotazione 
organica del Comune di Montelanico prevede un numero complessivo di dipendenti pari 
a 13 



 

 

Il Ministero dell’Interno, con nota prot. n. 0001887 del 17.01.2024 ha comunicato che la 
COSFEL, nella seduta del 15.01.2024 ha approvato la deliberazione n.  46 del 05.06.2023 
di rideterminazione della dotazione organica comprensiva di n. 13 dipendenti 
complessivi. 

Se, dunque, le tempistiche descritte non hanno reso possibile formalizzare la richiesta di 
assunzioni per il 2023, l’ente ha intenzione di provvedere nelle successive annualità ad 
assunzioni mirate ad efficientare i servizi e gli uffici, per le quali, tuttavia, occorre 
pianificare, in sede di predisposizione di bilancio, i relativi stanziamenti onde consentire 
la trasmissione degli atti alla COSFEL per le azioni di competenza. 

Infatti, pur non sussistendo situazioni di esubero di personale, è necessario procedere 
alla pianificazione e programmazione delle assunzioni per le annualità 2024 e 2025 in 
coerenza con i documenti contabili e considerata la capacità assunzionale aggiornata 
alle recenti dinamiche che hanno interessato il personale dell’ente. 

Si precisa che, la pianificazione assunzionale dovrà essere coerente con gli indirizzi 
strategici attinenti alla pianificazione dei fabbisogni di personale di cui alla relativa 
sezione operativa del DUP, cui si rinvia per una maggiormente dettagliata disamina dei 
presupposti finalizzati alle assunzioni. 

2. ADEMPIMENTI PRELIMINARI ALLE ASSUNZIONI 

Risulta necessario, infine, evidenziare che, oltre ai menzionati adempimenti legati alla 
situazione di dissesto, ogni ente deve osservare le ulteriori condizioni necessarie ai fini 
delle assunzioni di personale:   

 1. Approvazione della Programmazione triennale fabbisogno del personale, così 
come delineato dall’ art. 91 del Tuel, il quale stabilisce al comma 1 che “[…] gli organi di 
vertice delle amministrazioni locali sono alla programmazione triennale del fabbisogno 
di personale finalizzata alla riduzione programmata delle spese di personale” e dall’art. 
6, commi 2 e seguenti del D.lgs. n. 165 del 2001. Con l’introduzione del nuovo Piano 
integrato di attività e organizzazione – PIAO, di cui all’articolo 6 del D.L. n. 80 del 2021, 
convertito con modificazioni in legge 6 agosto 2021, n.113, il piano dei fabbisogni di 
personale è confluito all’interno di un’apposita sezione del documento in questione.     

2. Rideterminazione della dotazione organica, verifica delle eventuali situazioni di 
soprannumero o eccedenza di personale e predisposizione e attivazione delle opportune 
procedure in coerenza con quanto sancito dall’art.33 D. lgs 165 del 2001;   

3. Adozione del piano delle azioni positive o delle pari opportunità previsto 
dall’articolo 48, comma 1  del D.lgs. 198/2006 – Codice delle pari opportunità tra uomo e 
donna. Tale documento si prefigge come scopo quello di assicurare la rimozione degli 
ostacoli che costituiscono fonte di impedimento nella realizzazione delle pari 
opportunità in ambito lavorativo tra uomini e donne, andando a riequilibrare eventuali 
situazioni di disparità presenti all’interno dell’Ente;   

4. Adozione del Piano della Performance – art. 10 D. lgs. n. 150/2009, documento 
oggi assorbito, con l’introduzione del decreto legge n. 80/2021, all’interno del Piano 
integrato di attività e organizzazione (PIAO) in un’apposita sezione appositamente adibita 
all’illustrazione delle attività e degli obiettivi che connotano il breve periodo e alla relativa 
esposizione e valutazione dei risultati raggiunti;  

5. Certificazione dei crediti attraverso piattaforma informatica – art. 9 D.L. n. 
185/2008;   

6. Rispetto dei termini previsti per l’approvazione dei bilanci di previsione, dei 
rendiconti e del bilancio consolidato, e invio dei relativi dati alla BDAP - art. 9, comma 1-
quinquies, D.L. n. 113/2016. Il mancato rispetto del dettato normativo comporta per gli 
enti territoriali non in linea il rispetto dei termini previsti, l’impossibilità di procedere con 
le assunzioni di personale a qualsiasi titolo. 

Si specifica infine che al Revisore dei conti, per l’accertamento della conformità al 
rispetto del principio di contenimento della spesa di personale imposto dalla normativa 



 

 

vigente, nonché per l’asseverazione del rispetto pluriennale degli equilibri di bilancio ex 
art. 33, comma 2, del D.L. 34/2019 convertito in legge 58/2019, viene richiesto il parere 
con riferimento alla delibera di Consiglio Comunale, recante l’approvazione del DUP 
(Documento Unico di Programmazione) Semplificato che contiene anche la 
Programmazione Triennale dei Fabbisogni di Personale, ai sensi dell’allegato 4.1 al D.Lgs. 
n. 118/2011.  

Sul tema risulta opportuno richiamare la FAQ n. 51/2023 di Arconet, secondo cui risulta 
evidente che “in occasione dell’approvazione del bilancio di previsione, gli enti locali non 
possono determinare gli stanziamenti riguardanti la spesa di personale sulla base del 
Piano dei fabbisogni di personale previsto nell’ultimo PIAO approvato, riguardante il 
precedente ciclo di programmazione, ma devono tenere conto degli indirizzi strategici e 
delle indicazioni riguardanti la spesa di personale previsti nel DUP e nella eventuale nota 
di aggiornamento al DUP relativi al medesimo triennio cui il bilancio si riferisce”. 

Oltre a quanto appena illustrato, in tema di adempimenti preliminari, va sottolineato che, 
ai fini delle assunzioni, il Comune di Montelanico è tenuto a trasmettere alla COSFEL, 
tutti gli atti inerenti alle stesse, ai fini del rilascio del necessario nullaosta, in virtù delle 
disposizioni vigenti sopra richiamate. 

3. ASSUNZIONI E CESSAZIONI NEL TRIENNIO 

Le azioni programmate dall’Ente, in merito al personale, per la sola annualità 2024 
risultano essere le seguenti:  

- Incremento orario di n. 8 ore a dipendente assunto a tempo parziale e indeterminato di 
un istruttore amministrativo/di vigilanza (ex cat. C1) dal 01/10/2024 (da realizzare);  

- Assunzione di n. 1 unità di personale a tempo indeterminato e parziale inquadrata 
nell’area degli istruttori (ex Cat. C1) dal 01/10/2024 (da realizzare) da adibire all’Area 
Finanziaria secondo una delle modalità previste dalla legge;  

- Assunzione di n. 1 unità di personale a tempo indeterminato e parziale inquadrata 
nell’area degli istruttori (ex Cat. C1) dal 01/10/2024 (da realizzare) da adibire all’Area 
Tecnico-manutentiva secondo una delle modalità previste dalla legge;  

- Assunzione di n. 1 unità di personale a tempo indeterminato e pieno inquadrata 
nell’area degli istruttori (ex Cat. C1) dal 01/10/2024 (da realizzare) da adibire all’Area 
Tecnico-manutentiva secondo una delle procedure di progressione verticale previste 
dalla normativa vigente;  

Nel periodo 2024-2026 non sono previste cessazioni per pensionamento.  

Non sono, al momento, invece previste nuove assunzioni per le annualità 2025 e 2026, 
ferma restando la possibilità di modifiche alla presente sottosezione. 

Come specificato nel DUPS 2024/2026, approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 
21 del 29.07.2024, il rapporto spesa del personale/entrate correnti per il Comune di 
Montelanico è pari al 22,97%. Tale valore risulta più basso rispetto al valore soglia 
massimo pari al 27,60% previsto nel DPCM 17.03.2020. Ciò consente ai comuni che si 
collocano al di sotto di tale valore di incrementare la spesa di personale registrata 
nell’ultimo rendiconto approvato, per assunzioni di personale a tempo indeterminato, in 
coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto 
pluriennale dell’equilibrio di bilancio, sino ad una spesa complessiva rapportata alle 
entrate correnti non superiore al citato valore soglia, così come stabilito dall’art. 4, 
comma 2 del DPCM 17 marzo 2020. Inoltre la spesa massima consentita, applicando la 
percentuale stabilita per la fascia demografica del Comune di Montelanico, risulta pari a 
Euro 382.023,05, che confrontata con il totale della spesa di personale del rendiconto 
relativo all’anno 2023 (pari a euro 325.282,50) comporta un’espansione di spesa 
potenziale pari a Euro 56.740,55.  

Per effetto della realizzazione del piano occupazione sopra esposto e delle cessazioni 
che si realizzeranno nel periodo in esame, la dotazione organica dell’Ente risulta essere 
quella esposta di seguito.  



 

 

Secondo l’impostazione definita dal D.Lgs. n. 75/2017, il concetto di “dotazione 
organica” si deve tradurre, d’ora in avanti, non come un elenco di posti di lavoro occupati 
e da occupare, ma come tetto massimo di spesa potenziale che ciascun ente deve 
determinare per l’attuazione del piano triennale dei fabbisogni di personale, tenendo 
sempre presente nel caso degli enti locali che restano efficaci a tale scopo tutte le 
disposizioni di legge vigenti relative al contenimento della spesa di personale e alla 
determinazione dei budget assunzionali. 

 
PREVISTI COPERTI 

ATTUALMENTE 

PREVISIONE 
COPERTURA AL 

31.12.2024 

 Part Time Full Time Part Time Full Time Part Time Full Time 

Funzionari Elevate Qualificazioni 
(ex D) 

 3 
2 (di cui 1 ex 
art. 110 TUEL 
e 1 ex art. 23 

CCNL) 
 

2 (di cui n. 1 ex 
art. 110 TUEL e 
n. 1 ex art. 23 

CCNL) 
 

Istruttori (ex C)  6 2 1 3 3 

Operatore Esperto (ex B)  3  2   1 

Operatore (ex A)   1      0 

Totale 
 13 

4 (di cui 1 ex 
art. 110 TUEL 
e 1 ex art. 23 

CCNL) 
3 

 5 (di cui 1 ex 
art. 110 TUEL e 

1 ex art. 23 
CCNL) 

4 

 

4. FORMAZIONE DEL PERSONALE 

La formazione, l’aggiornamento continuo del personale, l’investimento sulle 
conoscenze, sulle capacità e sulle competenze delle risorse umane sono allo stesso 
tempo uno strumento per garantire l’arricchimento professionale dei dipendenti e per 
stimolarne la motivazione e uno strumento strategico volto al miglioramento continuo dei 
processi interni indispensabile per assicurare il buon andamento, l'efficienza ed efficacia 
dell'attività amministrativa.  

La formazione è, quindi, un processo complesso che risponde principalmente alle 
esigenze e funzioni di: 

− Valorizzazione del personale intesa anche come fattore di crescita e 
innovazione; 

− Miglioramento della qualità dei processi organizzativi e di lavoro dell’Ente. 

Nell'ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni sono tenute a 
programmare annualmente l'attività formativa, al fine di garantire l'accrescimento e 
l'aggiornamento professionale e disporre delle competenze necessarie al 
raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento dei servizi. 

Soprattutto negli ultimi anni, il valore della formazione professionale ha assunto una 
rilevanza sempre più strategica finalizzata anche a consentire flessibilità nella gestione 
dei servizi e a fornire gli strumenti per affrontare le nuove sfide a cui è chiamata la 
pubblica amministrazione. 

Le scelte del Comune di Montelanico in materia di formazione del personale vengono 
programmate sulla base delle esigenze rilevate e soddisfatte nei limiti delle risorse 
disponibili, dando priorità: 

− Alla formazione obbligatoria in materia di anticorruzione e trasparenza; 

− Alla formazione obbligatoria (generale e specifica) in materia di salute e 
sicurezza dei dipendenti sul luogo di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.); 

− Alla formazione in materia di trattamento dei dati personali (GDPR 2016/679); 

− Alla formazione obbligatoria in materia di etica e comportamento. 

A tali attività di base e generali per tutto il personale, si accostano attività formative 
specifiche a seconda dei settori di competenza, indirizzate all'aggiornamento 



 

 

professionale per assicurare la continuità e lo sviluppo delle prestazioni rispetto a 
specifiche esigenze di servizio, di volta in volta attivate in relazione alle necessità rilevate 
e alle novità normative introdotte. 

Nel corso del triennio di riferimento il Comune promuove l’iscrizione/partecipazione ai 
programmi formativi gratuiti (webinar) realizzati da soggetti esterni pubblici e privati 
qualificati, quali ANCI, ANUTEL, IFEL, Syllabus per la formazione digitale e per 
l’acquisizione di competenze tecniche specifiche. 

I programmi formativi saranno accessibili a tutti i dipendenti (e agli amministratori), senza 
vincoli di spazio e di tempo, consentendo in tal modo al personale dipendente (e agli 
amministratori) di ottimizzare la programmazione e la fruizione delle attività formative.  

Le attività formative che l’Ente intende effettuare nel triennio di riferimento 2024/2026 
potranno riguardare le seguenti aree tematiche (a titolo meramente indicativo e non 
esaustivo):  

 

AREA TEMATICA PARTECIPANTI 

Etica, integrità, legalità e prevenzione 
della corruzione 

Tutti i dipendenti 

Trasparenza e privacy Tutti i dipendenti 

Sicurezza informatica nella PA Tutti i dipendenti 

ANPR, CIE, Censimento Area Amministrativa-Demografica 

Appalti di lavori, servizi e forniture 
(procedure per acquisti di beni e servizi, 
nuovo codice dei contratti pubblici) 

Titolari di EQ, personale dell’Area 
Funzionari EQ e Istruttori 

Formazione contabile/finanziaria Dipendenti area Economico Finanziaria 

PNRR (progettualità, gestione e 
rendicontazione) 

Titolari di EQ 

Sito Internet – Sezione Amministrazione 
Trasparente 

Tutti i dipendenti 

Nuovo protocollo informatico Tutti i dipendenti 

Sicurezza ex D.Lgs. 81/2008 per 
dipendenti amministrativi e non 
amministrativi, nonché per altre 
categorie specifiche di dipendenti 

Tutti i dipendenti 

 

SEZIONE 4: MONITORAGGIO 

 1. PREMESSE 

Il Comune di Montelanico è un Ente con meno di 50 dipendenti e pertanto non sarebbe 
tenuto alla compilazione della presente sezione ma si ritiene ad ogni modo di darne una 
minima applicazione per come sotto riportato. 

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell'art. 6, 
comma 3 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 
agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui all'art. 5, del Decreto del Ministro per 
la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato 
di Attività e Organizzazione (PIA-O) sarà effettuato:  

− secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni "Valore pubblico" 
e "Performance";  

− secondo le modalità definite dall'ANAC, relativamente alla sottosezione "Rischi 



 

 

corruttivi e trasparenza";  

− su base triennale dall'Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) 
di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, relativamente alla 
Sezione "Organizzazione e capitale umano", con riferimento alla coerenza con gli 
obiettivi di performance  

2. MONITORAGGIO DELLA PERFORMANCE  

Il monitoraggio avverrà, con periodicità annuale, si concluderà con la prevista Relazione 
annuale sulla Performance approvata dalla Giunta Comunale e validata dal OIV.  

Con riferimento alla presente sotto sezione del PIAO 2023-2025, la prima relazione sulla 
Performance annuale riguarderà la programmazione della performance dell’anno 2023 e 
dovrà essere approvata dalla Giunta Comunale nel 2024 dando evidenza, a consuntivo, con 
riferimento all’anno 2023, i risultati organizzativi ed individuali raggiunti rispetto ai singoli 
obiettivi programmati con la presente sotto sezione.  

3. RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA  

Il Comune si riserva la possibilità di confermare la programmazione della presente sotto 
sezione dell’anno 2024, dopo l’adozione del PIAO 2023-2025, per le successive due 
annualità, con apposita deliberazione della Giunta Comunale che attesti che, nell’anno 
precedente (2023), non si siano verificate le evenienze di seguito elencate che richiedono 
una revisione:  

a) siano emersi fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative;  

b) siano state introdotte modifiche organizzative rilevanti;  

c) siano stati modificati gli obiettivi strategici;  

d) siano state modificate le altre sezioni del presente PIAO in modo significativo tale da 
incidere sui contenuti della presente sotto sezione.  

Nella delibera di Giunta Comunale di conferma della programmazione dell’anno 2025 di cui 
alla presente sotto sezione, per le successive due annualità, si deve dare atto che non siano 
intervenuti, nell’anno 2024, i fattori sopra elencati.  

Nell’ipotesi, invece, che siano intervenuti, nell’anno 2024, i fattori sopra indicati, la delibera 
di Giunta Comunale che approva la nuova programmazione della presente sotto sezione per 
il triennio 2025-2027 deve dare atto dell’avvenuta verificazione di tali fattori di ciò con 
specifica evidenziazione di come abbiano inciso sulla programmazione delle altre sezioni 
del presente PIAO.  

Resta comunque fermo l’obbligo di adottare un nuovo strumento di programmazione, di cui 
alla presente sotto sezione, scaduto il triennio di validità 2023-2025 e per i trienni successi, 
tenuto conto delle risultanze dei monitoraggi effettuati.  

Il monitoraggio ha per oggetto sia l’attuazione delle misure, sia l’idoneità delle misure di 
trattamento del rischio adottate dalla sezione Rischi corruttivi e trasparenza, nonché 
l’attuazione delle misure di pubblicazione e trasparenza.  

Nella relazione annuale del RPCT, da pubblicare nel sito web dell’amministrazione e da 
trasmettere all’organo di indirizzo politico, dovrà essere dato atto dello stato di attuazione 
del sistema di monitoraggio.  

4. PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE  

Per quanto riguarda il Piano triennale del fabbisogno di personale, dopo l’approvazione dei 
documenti programmatici e contabili ad opera del competente organo Consiliare, verrà 
posto in essere dal Segretario comunale, in collaborazione con il Responsabile del Servizio 
Economico Finanziario, un continuo monitoraggio avente ad oggetto la verifica 
dell’avanzamento della programmazione assunzionale nel rispetto della normativa vigente.  

5. LAVORO AGILE  

Per quanto riguarda il monitoraggio relativo all’attuazione del Lavoro agile, se verrà attivato, 



 

 

l’eventuale accordo individuale sottoscritto dal dipendente e dal datore di 
lavoro/responsabile dovrà prevedere modalità e criteri per la misurazione degli obiettivi 
specifici previsti dall’accordo stesso: risultato atteso, in termini di output concreto, 
oggettivo, misurabile; tempi e modalità di monitoraggio da parte del responsabile; tempi e 
modalità di rendicontazione - qualitativa e quantitativa - da parte del dipendente. 

 



Input Attività Output

A B C D E F G

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

6 6 Acquisizione e gestione del personale
Contrattazione 

decentrata integrativa

iniziativa d'ufficio 

/ domanda di 

parte

contrattazione contratto Area Amministrativa contabile
violazione di norme, anche interne, 

per interesse/utilità 

violazione delle norme per interesse 

di parte: dilatazione dei tempi

Area Amministrativa 
selezione "pilotata" del formatore per 

interesse/utilità di parte

8 1 Affari legali e contenzioso Levata dei protesti 

domanda da 

istituto di credito 

o dal portatore

esame del titolo e 

levata
atto di protesto Area Amministrativa 

verbale Area Amministrativa 
violazione di norme, anche interne, 

per interesse/utilità 

7 7 Acquisizione e gestione del personale

servizi di formazione 

del personale 

dipendente

iniziativa d'ufficio

 affidamento 

diretto/acquisto con 

servizio di 

erogazione della 

formazione 

5 5 Acquisizione e gestione del personale
Relazioni sindacali 

(informazione, ecc.)

iniziativa d'ufficio 

/ domanda di 

parte

informazione, 

svolgimento degli 

incontri, relazioni 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

4 4 Acquisizione e gestione del personale

Gestione giuridica del 

personale: permessi, 

ferie, ecc. 

iniziativa d'ufficio 

/ domanda 

dell'interessato

istruttoria 

provvedimento di 

concessione / 

diniego

Area Amministrativa 
violazione di norme, anche interne, 

per interesse/utilità 

Area Amministrativa

3 3 Acquisizione e gestione del personale

Concorso per la 

progressione in 

carriera del personale 

bando selezione 

progressione 

economica del 

dipendente

Area Amministrativa

graduazione e 

quantificazione dei 

premi

Area Amministrativa 
Selezione "pilotata" per interesse 

personale di uno o più commissari

2 2 Acquisizione e gestione del personale

Concorso per 

l'assunzione di 

personale 

bando selezione assunzione

1 1 Acquisizione e gestione del personale

Incentivi economici al 

personale 

(produttività e 

retribuzioni di 

risultato)

definizione degli 

obiettivi e dei 

criteri di 

valutazione

analisi dei risultati

Allegato A - Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 

n. n.a.
Area di rischio (PNA 2019, All.1, richiamato 

dal PNA 2022)
Processo

Descrizione del processo

Unità organizzativa 

responsabile del processo
Catalogo dei rischi principali



10 3 Affari legali e contenzioso
Supporto giuridico e 

pareri legali 
iniziativa d'ufficio

istruttoria: richiesta 

ed acquisizione del 

parere

decisione Area Amministrativa 
violazione di norme, anche interne, 

per interesse/utilità 

15 4 Altri servizi
Istruttoria delle 

deliberazioni
iniziativa d'ufficio

istruttoria, pareri, 

stesura del 

provvedimento

proposta di 

provvedimento 
Area Amministrativa violazione delle norme procedurali

pubblicazione Area Amministrativa violazione delle norme procedurali16 5 Altri servizi
Pubblicazione delle 

deliberazioni
iniziativa d'ufficio 

ricezione / 

individuazione del 

provvedimento

violazione delle norme per interesse 

di parte

14 3 Altri servizi
Funzionamento degli 

organi collegiali 
iniziativa d'ufficio 

convocazione, 

riunione, 

deliberazione

verbale sottoscritto e 

pubblicato
Area Amministrativa 

violazione delle norme per interesse 

di parte

Area Amministrativa Ingiustificata dilatazione dei tempi

13 2 Altri servizi
Organizzazione eventi 

culturali ricreativi
iniziativa d'ufficio 

organizzazione 

secondo gli indirizzi 

dell'amministrazione

evento Area Amministrativa 

decisione: di 

ricorrere, resistere, 

non ricorrere non 

resistere in giudizio di 

transigere o meno

Area Amministrativa 
violazione di norme, anche interne, 

per interesse/utilità 

12 1 Altri servizi
Gestione del 

protocollo 
iniziativa d'ufficio

registrazione della 

posta in entrata e in 

uscita

registrazione di 

protocollo

11 4 Affari legali e contenzioso
Gestione del 

contenzioso

iniziativa 

d'ufficio, ricorso 

o denuncia 

dell'interessato

istruttoria, pareri 

legali

9 2 Affari legali e contenzioso

Gestione dei 

procedimenti di 

segnalazione e 

reclamo

iniziativa di parte: 

reclamo o 

segnalazione

esame da parte 

dell'ufficio o del 

titolare del potere 

sostitutivo

risposta Area Amministrativa 
violazione delle norme per interesse 

di parte



24 3 Contratti pubblici

Affidamento diretto 

di lavori, servizi o 

forniture

indagine di 

mercato o 

consultazione 

elenchi

negoziazione diretta 

con gli operatori 

consultati

affidamento della 

prestazione
Tutte le Aree

Selezione "pilotata" / mancata 

rotazione

Tutte le Aree

Selezione "pilotata", con conseguente 

violazione delle norma procedurali, 

per interesse/utilità dell'orgnano che 

provvedimento di 

affidamento e 

contratto di servizio

Tutte le Aree

violazione delle norme e dei limiti 

dell'in house providing per interesse / 

utilità di parte 

27 6 Contratti pubblici

Nomina della 

commissione 

giudicatrice 

iniziativa d'ufficio

verifica di eventuali 

conflitti di interesse, 

incompatibilità 

provvedimento di 

nomina

26 5 Contratti pubblici Affidamenti in house iniziativa d'ufficio

verifica delle 

condizioni previste 

dall'ordinamento

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

25 4 Contratti pubblici

Gare ad evidenza 

pubblica di vendita di 

beni 

bando 
selezione e 

assegnazione
contratto di vendita Tutte le Aree

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

Tutte le Aree

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

23 2 Contratti pubblici

Affidamento 

mediante procedura 

aperta o ristretta di 

lavori, servizi o 

forniture

bando selezione contratto d'appalto Tutte le Aree

provvedimento 

sottoscritto e 

pubblicato

Tutte le Aree
violazione delle norme per interesse 

di parte

22 1 Contratti pubblici

Selezione per 

l'affidamento di 

incarichi professionali 

bando / lettera di 

invito
selezione 

contratto di incarico 

professionale

20 9 Altri servizi 

formazione di 

determinazioni, 

ordinanze, decreti ed 

altri atti 

amministrativi 

iniziativa d'ufficio

istruttoria, pareri, 

stesura del 

provvedimento

violazione di norme procedurali, 

anche interne

19 8 Altri servizi 
Gestione dell'archivio 

storico
iniziativa d'ufficio 

archiviazione dei 

documenti secondo 

normativa

archiviazione Area Amministrativa 
violazione di norme procedurali, 

anche interne

Tutte le Aree
violazione di norme per 

interesse/utilità 

18 7 Altri servizi 
Gestione dell'archivio 

corrente e di deposito
iniziativa d'ufficio 

archiviazione dei 

documenti secondo 

normativa

archiviazione Area Amministrativa 

17 6 Altri servizi
Accesso agli atti, 

accesso civico 
domanda di parte istruttoria 

provvedimento 

motivato di 

accoglimento o 

differimento o rifiuto



31 10 Contratti pubblici
Programmazione dei 

lavori 
iniziativa d'ufficio

acquisizione dati da 

uffici e 

amministratori

programmazione Tutte le Aree violazione delle norme procedurali

32 11 Contratti pubblici
Programmazione di 

forniture e di servizi
iniziativa d'ufficio

acquisizione dati da 

uffici e 

amministratori

programmazione Tutte le Aree violazione delle norme procedurali

33 12 Contratti pubblici

Gestione e 

archiviazione dei 

contratti pubblici

iniziativa d'ufficio 

stesura, 

sottoscrizione, 

registrazione

archiviazione del 

contratto
Tutte le Aree violazione delle norme procedurali

richiesta di 

pagamento

37 4 Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
Vigilanza sulla 

circolazione e la sosta
iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Area Amministrativa omessa verifica per interesse di parte

sanzione / ordinanza 

di demolizione
Area Tecnica omessa verifica per interesse di parte36 3 Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

Accertamenti e 

controlli sull'attività 

edilizia privata (abusi)

iniziativa d'ufficio attività di verifica 

omessa verifica per interesse di parte

35 2 Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

Accertamenti con 

adesione dei tributi 

locali

iniziativa di parte 

/ d'ufficio 
attività di verifica 

adesione e 

pagamento da parte 

del contribuente

Area Finanziaria-Tributi omessa verifica per interesse di parte

aggiudicazione 

provvisoria
Tutte le Aree

Selezione "pilotata", con conseguente 

violazione delle norma procedurali, 

per interesse/utilità di uno o più 

commissari

34 1 Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

Accertamenti e 

verifiche dei tributi 

locali

iniziativa d'ufficio attività di verifica Area Finanziaria-Tributi

30 9 Contratti pubblici

Proposta di 

aggiudicazione in base 

all’OEPV

iniziativa d'ufficio esame delle offerte

Selezione "pilotata", con conseguente 

violazione delle norma procedurali, 

per interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP

29 8 Contratti pubblici

Proposta di 

aggiudicazione in base 

al prezzo

iniziativa d'ufficio esame delle offerte
aggiudicazione 

provvisoria
Tutte le Aree

Selezione "pilotata", con conseguente 

violazione delle norma procedurali, 

per interesse/utilità di uno o più 

commissari

per interesse/utilità dell'orgnano che 

nomina

28 7 Contratti pubblici
Verifica delle offerte 

anomale 
iniziativa d'ufficio

esame delle offerte e 

delle giustificazioni 

prodotte dai 

concorrenti 

provvedimento di 

accoglimento / 

respingimento delle 

giustificazioni

Tutte le Aree

giudicatrice incompatibilità 
nomina



38 5 Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

Vigilanza e verifiche 

sulle attività 

commerciali in sede 

fissa 

iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Area Amministrativa omessa verifica per interesse di parte

39 6 Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

Vigilanza e verifiche 

su mercati ed 

ambulanti

iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Area Amministrativa omessa verifica per interesse di parte

40 7 Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
Controlli sull'uso del 

territorio
iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Area Amministrativa omessa verifica per interesse di parte

41 8 Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

Controlli 

sull’abbandono di 

rifiuti urbani

iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Area Amministrativa omessa verifica per interesse di parte

46 4
Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio
Adempimenti fiscali iniziativa d'ufficio 

quantificazione e 

liquidazione 
pagamento Tutte le Aree violazione di norme  

47 5
Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio
Stipendi del personale iniziativa d'ufficio 

quantificazione e 

liquidazione 
pagamento Area Finanziaria-Tributi violazione di norme

quantificazione e 

provvedimento di 

riscossione

contratto e gestione Selezione "pilotata". Omesso Gestione delle entrate, delle spese e del 
manutenzione delle 

bando e 

violazione di norme

49 7
Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio

manutenzione delle 

aree verdi

bando e 

capitolato di gara
selezione

contratto e gestione 

del contratto
Area Tecnica

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del servizio

liquidazione e 

pagamento della 

spesa

Tutte le Aree

ingiustificata dilatazione dei tempi per 

costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario

48 6
Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio

Tributi locali (IMU, 

addizionale IRPEF, 

ecc.)

iniziativa d'ufficio riscossione Area Finanziaria-Tributi

45 3
Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio

Gestione ordinaria 

delle spese di bilancio 

determinazione 

di impegno

registrazione 

dell'impegno 

contabile 

violazione delle norme per interesse 

di parte: dilatazione dei tempi

44 2
Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio

Gestione ordinaria 

della entrate 
iniziativa d'ufficio 

registrazione 

dell'entrata

accertamento 

dell'entrata e 

riscossione

Area Finanziaria-Tributi
violazione delle norme per interesse 

di parte: dilatazione dei tempi

Area Tecnica
Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del servizio

43 1
Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio

Gestione delle 

sanzioni per 

violazione del Codice 

della strada

iniziativa d'ufficio 

registrazione dei 

verbali delle 

sanzioni levate e 

riscossione

accertamento 

dell'entrata e 

riscossione

Area Amministrativa

42 1 Gestione dei rifiuti
Raccolta, recupero e 

smaltimento rifiuti

bando e 

capitolato di gara
selezione

contratto e gestione 

del contratto



57 15
Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio

servizi di pubblica 

illuminazione
iniziativa d'ufficio 

gestione in 

economia

erogazione del 

servizio
Area Tecnica

violazione di norme, anche interne, 

per interesse/utilità 

60 18
Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio

servizi di gestione 

biblioteca
iniziativa d'ufficio 

gestione in 

economia

erogazione del 

servizio
Area Amministrativa

violazione di norme, anche interne, 

per interesse/utilità 

62 20
Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio

servizi di gestione 

impianti sportivi
iniziativa d'ufficio 

gestione in 

economia

erogazione del 

servizio
Area Tecnica

violazione di norme, anche interne, 

per interesse/utilità 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del servizio

58 16
Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio

manutenzione della 

rete e degli impianti di 

pubblica 

illuminazione

bando e 

capitolato di gara
selezione

contratto e gestione 

del contratto
Area Tecnica

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del servizio

Area Tecnica
Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del servizio

56 14
Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio

manutenzione degli 

edifici scolastici

bando e 

capitolato di gara
selezione

contratto e gestione 

del contratto
Area Tecnica

contratto e gestione 

del contratto
Area Tecnica

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del servizio

55 13
Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio

manutenzione degli 

immobili e degli 

impianti di proprietà 

dell'ente

bando e 

capitolato di gara
selezione

contratto e gestione 

del contratto

54 12
Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio

servizi di custodia dei 

cimiteri
bando / avviso selezione

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del servizio

53 11
Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio

manutenzione dei 

cimiteri

bando e 

capitolato di gara
selezione

contratto e gestione 

del contratto
Area Tecnica

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del servizio

Area Tecnica
Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del servizio

52 10
Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio

servizio di rimozione 

della neve e del 

ghiaccio su strade e 

aree pubbliche

bando e 

capitolato di gara
selezione

contratto e gestione 

del contratto
Area Tecnica

contratto e gestione 

del contratto
Area Tecnica

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del servizio

51 9
Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio

installazione e 

manutenzione 

segnaletica, 

orizzontale e verticale, 

su strade e aree 

pubbliche

bando e 

capitolato di gara
selezione

contratto e gestione 

del contratto

50 8
Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio
strade e delle aree 

pubbliche

bando e 

capitolato di gara
selezione



65 23
Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio
gestione del sito web iniziativa d'ufficio 

gestione in 

economia

erogazione del 

servizio
Area Amministrativa 

violazione di norme, anche interne, 

per interesse/utilità 

approvazione del 

documento finale e 

della convenzione

Area Tecnica

violazione del conflitto di interessi, 

delle norme dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di parte

73 2 Pianificazione urbanistica

Provvedimenti di 

pianificazione 

urbanistica attuativa

iniziativa di parte 

/ d'ufficio

stesura, adozione, 

pubblicazione, 

acquisizione di 

pareri ai altre PA, 

osservazioni da 

privati

violazione delle norme, dei limiti e 

degli indici urbanistici per interesse di 

parte

72 1 Pianificazione urbanistica

Provvedimenti di 

pianificazione 

urbanistica generale

iniziativa d'ufficio

stesura, adozione, 

pubblicazione, 

acquisizione di 

pareri ai altre PA, 

osservazioni da 

privati

approvazione del 

documento finale
Area Tecnica

violazione del conflitto di interessi, 

delle norme dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di parte

Area Tecnica

violazione delle norme, dei limiti e 

degli indici urbanistici per interesse di 

parte

71 2 Governo del territorio

Permesso di costruire 

in aree assoggettate ad 

autorizzazione 

paesaggistica

domanda 

dell'interessato

esame da parte del 

SUE (e acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA) 

rilascio del permesso Area Tecnica

igiene e decoro Area Tecnica
violazione delle norme, anche interne 

per interesse/utilità

70 1 Governo del territorio Permesso di costruire 
domanda 

dell'interessato

esame da parte del 

SUE (e acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA) 

rilascio del permesso

69 5 Gestione dei rifiuti 

Pulizia degli immobili 

e degli impianti di 

proprietà dell'ente

iniziativa d'ufficio 

secondo 

programmazione

svolgimento in 

economia della 

pulizia 

violazione delle norme, anche interne 

per interesse/utilità

68 4 Gestione dei rifiuti Pulizia dei cimiteri

iniziativa d'ufficio 

secondo 

programmazione

svolgimento in 

economia della 

pulizia 

igiene e decoro Area Tecnica
violazione delle norme, anche interne 

per interesse/utilità

Area Amministrativa 
Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del servizio

67 3 Gestione dei rifiuti 
Pulizia delle strade e 

delle aree pubbliche

iniziativa d'ufficio 

secondo 

programmazione

svolgimento in 

economia della 

pulizia 

igiene e decoro Area Tecnica

contratto e gestione 

del contratto
Area Amministrativa 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del servizio

64 22
Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio

servizi di disaster 

recovery e backup

bando e 

capitolato di gara
selezione

contratto e gestione 

del contratto

63 21
Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio

servizi di gestione 

hardware e software

bando e 

capitolato di gara
selezione



78 4 Governo del territorio
Sicurezza ed ordine 

pubblico 
iniziativa d'ufficio 

gestione della 

Polizia locale 

servizi di controllo e 

prevenzione
Area Amministrativa

violazione di norme, regolamenti, 

ordini di servizio 

ingiustificata dilatazione dei tempi per 

costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario

Area Amministrativa 
violazione delle norme, anche di 

regolamento per interesse di parte

82 2

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto economico diretto e 

immediato

Autorizzazioni ex artt. 

68 e 69 del TULPS 

(spettacoli, 

intrattenimenti ecc)

domanda 

dell'interessato

esame da parte 

dell'ufficio e 

acquisizione del 

parere della 

commissione di 

vigilanza

rilascio 

dell'autorizzazione
Area Amministrativa 

decreto di nomina Area Amministrativa 

violazione delle norme, anche di 

regolamento, per interesse dell'organo 

che nomina

81 1

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto economico diretto e 

immediato

Concessione di 

sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

ecc. 

domanda 

dell'interessato

esame secondo i 

regolamenti 

dell'ente 

concessione

80 1 Incarichi e nomine

Designazione dei 

rappresentanti 

dell'ente presso enti, 

società, fondazioni.  

bando / avviso 

esame dei curricula 

sulla base della 

regolamentazione 

dell'ente

violazione dei divieti su conflitto di 

interessi, violazione di norme, limiti e 

indici urbanistici per interesse/utilità 

di parte

79 5 Governo del territorio
Servizi di protezione 

civile 
iniziativa d'ufficio 

gestione dei rapporti 

con i volontari, 

fornitura dei mezzi 

e delle attrezzature 

gruppo operativo Area Tecnica
violazione delle norme, anche di 

regolamento, per interesse di parte

Area Tecnica

violazione del conflitto di interessi, 

delle norme dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di parte

77 3 Pianificazione urbanistica

Procedimento 

urbanistico per 

l’insediamento di un 

centro commerciale 

iniziativa di parte: 

domanda di 

convenzionamen

to

esame da parte 

dell'ufficio 

(acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA), 

approvazione della 

convenzione / 

accordo
Area Tecnica

74 3 Governo del territorio
Permesso di costruire 

convenzionato 

domanda 

dell'interessato

esame da parte del 

SUE (acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA), 

approvazione della 

convenzione

sottoscrizione della 

convenzione e 

rilascio del permesso



 violazione delle norme procedurali 

per interesse utilità di parte

Area Tecnica

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

90 10

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto economico diretto e 

immediato

Procedimenti di 

esumazione ed 

estumulazione

iniziativa d'ufficio

selezione delle 

sepolture, attività di 

esumazione ed 

estumulazione

disponibilità di 

sepolture presso i 

cimiteri

Area Tecnica

assegnazione della 

sepoltura
Area Tecnica

ingiustificata richiesta di "utilità" da 

parte del funzionario

89 9

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto economico diretto e 

immediato

Concessioni demaniali 

per tombe di famiglia
bando 

selezione e 

assegnazione
contratto 

88 8

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto economico diretto e 

immediato

Gestione delle 

sepolture e dei loculi

domanda 

dell'interessato

esame da parte 

dell'ufficio sulla base 

della 

regolamentazione e 

della 

programmazione 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

87 7

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto economico diretto e 

immediato

Servizi di integrazione 

dei cittadini stranieri

domanda 

dell'interessato

esame da parte 

dell'ufficio sulla base 

della 

regolamentazione e 

della 

programmazione 

accoglimento/rigetto 

della domanda

Area Amministrativa/Distretto 

sociosanitario - Piano di Zona

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

Area Amministrativa/Distretto 

sociosanitario - Piano di Zona

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

86 6

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto economico diretto e 

immediato

Servizi per adulti in 

difficoltà

domanda 

dell'interessato

esame da parte 

dell'ufficio sulla base 

della 

regolamentazione e 

della 

programmazione 

accoglimento/rigetto 

della domanda

Area Amministrativa/Distretto 

sociosanitario - Piano di Zona

accoglimento/rigetto 

della domanda

Area Amministrativa/Distretto 

sociosanitario - Piano di Zona

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

85 5

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto economico diretto e 

immediato

Servizi per disabili
domanda 

dell'interessato

esame da parte 

dell'ufficio sulla base 

della 

regolamentazione e 

della 

programmazione 

accoglimento/rigetto 

della domanda

84 4

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto economico diretto e 

immediato

Servizi assistenziali e 

socio-sanitari per 

anziani

domanda 

dell'interessato

esame da parte 

dell'ufficio sulla base 

della 

regolamentazione e 

della 

programmazione 

83 3

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto economico diretto e 

immediato

Servizi per minori e 

famiglie

domanda 

dell'interessato

esame da parte 

dell'ufficio sulla base 

della 

regolamentazione e 

della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento/rigetto 

della domanda

Area Amministrativa/Distretto 

sociosanitario - Piano di Zona

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari



ingiustificata dilatazione dei tempi per 

costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario

100 6

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto economico diretto e 

immediato

Rilascio di patrocini
domanda 

dell'interessato

esame da parte 

dell'ufficio sulla base 

della 

regolamentazione  

dell'ente

rilascio/rifiuto del 

provvedimento 
Area Amministrativa 

violazione delle norme per interesse 

di parte

Area Amministrativa 

ingiustificata dilatazione dei tempi per 

costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario

99 5

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto economico diretto e 

immediato

Rilascio di documenti 

di identità

domanda 

dell'interessato

esame da parte 

dell'ufficio 

rilascio del 

documento
Area Amministrativa 

rilascio del certificato Area Amministrativa 

ingiustificata dilatazione dei tempi per 

costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario

98 4

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto economico diretto e 

immediato

atti di nascita, morte, 

cittadinanza e 

matrimonio

domanda 

dell'interessato / 

iniziativa d'ufficio

istruttoria atto di stato civile 

97 3

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto economico diretto e 

immediato

Certificazioni 

anagrafiche

domanda 

dell'interessato

esame da parte 

dell'ufficio

ingiustificata dilatazione dei tempi per 

costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario

96 2

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto economico diretto e 

immediato

Pratiche anagrafiche 

domanda 

dell'interessato / 

iniziativa d'ufficio

esame da parte 

dell'ufficio

iscrizione, 

annotazione, 

cancellazione, ecc. 

Area Amministrativa 

ingiustificata dilatazione dei tempi per 

costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario

Area Amministrativa 

 violazione delle norme procedurali e 

delle graduatorie per interesse/utilità 

di parte

95 1

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto economico diretto e 

immediato

Autorizzazione 

all’occupazione del 

suolo pubblico

domanda 

dell'interessato

esame da parte 

dell'ufficio 

rilascio 

dell'autorizzazione
Area Tecnica 

accoglimento / 

rigetto della domanda
Area Amministrativa 

 violazione delle norme procedurali 

per interesse utilità di parte

93 13

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto economico diretto e 

immediato

Servizio di trasporto 

scolastico

domanda 

dell'interessato

esame da parte 

dell'ufficio sulla base 

della 

regolamentazione e 

della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento / 

rigetto della domanda

92 12

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto economico diretto e 

immediato

Gestione del diritto 

allo studio e del 

sostegno scolastico

domanda 

dell'interessato

esame da parte 

dell'ufficio sulla base 

della 

regolamentazione e 

della 

programmazione 

91 11

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto economico diretto e 

immediato

Gestione degli alloggi 

pubblici
bando / avviso 

selezione e 

assegnazione
contratto Area Tecnica

selezione "pilotata", violazione delle 

norme procedurali per 

interesse/utilità di parte



violazione delle norme per interesse 

di parte

Area Amministrativa 
violazione delle norme per interesse 

di parte

103 9

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto economico diretto e 

immediato

Gestione 

dell'elettorato
iniziativa d'ufficio esame e istruttoria 

provvedimenti 

previsti 

dall'ordinamento

Area Amministrativa 

provvedimenti 

previsti 

dall'ordinamento

Area Amministrativa 
violazione delle norme per interesse 

di parte

102 8

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto economico diretto e 

immediato

Consultazioni 

elettorali
iniziativa d'ufficio esame e istruttoria 

provvedimenti 

previsti 

dall'ordinamento

101 7

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto economico diretto e 

immediato

Gestione della leva iniziativa d'ufficio esame e istruttoria 



livello di 

interesse 

esterno

discrezionalit

à del decisore 

interno alla 

PA

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato

trasparenza 

del processo 

decisionale

livello di 

collaborazione 

del responsabile

grado di attuazione 

delle misure di 

trattamento

A B C D E F G H I L

1
Incentivi economici al personale (produttività e 

retribuzioni di risultato)

Selezione "pilotata" per 

interesse personale di uno o 

più commissari

A M N A A A A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri. 

Relazioni sindacali (informazione, ecc.)

9 Gestione dei procedimenti di segnalazione e reclamo
violazione delle norme per 

interesse di parte
M M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 

ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i valori economici, in genere 

modesti, che il processo attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.  

10 Supporto giuridico e pareri legali 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 

ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i valori economici, in genere 

modesti, che il processo attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.  

11 Gestione del contenzioso
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 

ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i valori economici, in genere 

modesti, che il processo attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.  

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 

A A A M

Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi economici 

che attiva, potrebbe celare comportamenti scorretti a favore di taluni 

operatori in danno di altri.  

Ingiustificata dilatazione dei 

7 servizi di formazione del personale dipendente

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

di parte

M M N

N B A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-

B A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-

6 Contrattazione decentrata integrativa

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

di parte

N B

B A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-

). 

5

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

di parte

N B N

4 Gestione giuridica del personale: permessi, ferie, ecc. 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

di parte

N B N

N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-

). 

A+ A A A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri. 

3
Concorso per la progressione in carriera del 

personale 

Selezione "pilotata" per 

interesse personale di uno o 

più commissari

B- B

2 Concorso per l'assunzione di personale 

Selezione "pilotata" per 

interesse personale di uno o 

più commissari

A A N

Allegato B - Analisi dei rischi

n. Processo
Catalogo dei rischi 

principali

Indicatori di stima del livello di rischio

Valutazione 

complessiva
Motivazione



13 Organizzazione eventi culturali ricreativi
violazione delle norme per 

interesse di parte
M A N A A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 

ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i valori economici, in genere 

modesti, che il processo attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.  

17 Accesso agli atti, accesso civico 
violazione di norme per 

interesse/utilità 
M M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 

ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i valori economici, in genere 

modesti, che il processo attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.  

24 Affidamento diretto di lavori, servizi o forniture
Selezione "pilotata" / 

mancata rotazione
A++ M N A A M A++

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi 

economici che attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore 

di talune imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

A A M A+
L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non sempre efficienti, 

talvolta cela condotte scorrette e conflitti di interesse. 
26 Affidamenti in house

violazione delle norme e dei 

limiti dell'in house providing 

per interesse/utilità di parte

A+ M N

N A A M A+

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi 

economici che attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore 

di talune imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

A A M A++

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi 

economici che attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore 

di talune imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

25 Gare ad evidenza pubblica di vendita di beni 

selezione "pilotata" per 

interesse di uno o più 

commissari

A+ M

23
Affidamento mediante procedura aperta (o ristretta) 

di lavori, servizi, forniture

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A++ M N

N A A M A+

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi 

economici che attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore 

di talune imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

B A M B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-

). 

22 Selezione per l'affidamento di incarichi professionali 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A+ M

21 Indagini di customer satisfaction e qualità 

violazione di norme 

procedurali per "pilotare" gli 

esiti e celare criticità

B M N

N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-

). 

A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-

20
formazione di determinazioni, ordinanze, decreti ed 

altri atti amministrativi 

violazione delle norme per 

interesse di parte
B- M

19 Gestione dell'archivio storico
violazione di norme 

procedurali, anche interne
B- M N

N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-

A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-

). 

18 Gestione dell'archivio corrente e di deposito
violazione di norme 

procedurali, anche interne
B- M

16 Pubblicazione delle deliberazioni
violazione delle norme 

procedurali
B- M N

N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-

A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-

). 

15 Istruttoria delle deliberazioni
violazione delle norme 

procedurali
B- M

14 Funzionamento degli organi collegiali 
violazione delle norme per 

interesse di parte
B- M N

N A A A B-
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-

). 

12 Gestione del protocollo 
Ingiustificata dilatazione dei 

tempi
B- B



32 Programmazione di forniture e di servizi
violazione delle norme 

procedurali
M A N A A A M

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i loro poteri 

per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato che il processo non 

produce alcun vantaggio immediato a terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio.  

33 Gestione e archiviazione dei contratti pubblici
violazione delle norme 

procedurali
B- M N A A A B-

34 Accertamenti e verifiche dei tributi locali
omessa verifica per interesse 

di parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 

meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

35 Accertamenti con adesione dei tributi locali
omessa verifica per interesse 

di parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 

meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

36
Accertamenti e controlli sull'attività edilizia privata 

(abusi)

omessa verifica per interesse 

di parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 

meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

37 Vigilanza sulla circolazione e la sosta
omessa verifica per interesse 

di parte
M A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 

meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

38
Vigilanza e verifiche sulle attività commerciali in sede 

fissa 

omessa verifica per interesse 

di parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 

meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

39 Vigilanza e verifiche su mercati ed ambulanti
omessa verifica per interesse 

di parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 

meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

N A A A M

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i loro poteri 

per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato che il processo non 

produce alcun vantaggio immediato a terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio.  

A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi 

economici che attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore 

di talune imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

31 Programmazione di lavori
violazione delle norme 

procedurali
M A

30 Proposta di aggiudicazione in base all’OEPV

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

intersse/utilità di uno o più 

commissari

A M N

N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi 

economici che attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore 

di talune imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi 

economici che attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore 

di talune imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

29 Proposta di aggiudicazione in base al prezzo

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

intersse/utilità di uno o più 

commissari

A M

28 Verifica delle offerte anomale 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina

A M N

N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi 

economici che attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore 

di talune imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

27 Nomina della commissione giudicatrice 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina

A M



40 Controlli sull'uso del territorio
omessa verifica per interesse 

di parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 

meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

41 Controlli sull’abbandono di rifiuti urbani
omessa verifica per interesse 

di parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 

meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

Tributi locali (IMU, addizionale 

IRPEF, ecc.)

installazione e manutenzione segnaletica, orizzontale 

e 

verticale, su strade e aree pubbliche

M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 

ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, 

che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 

ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, 

che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

52
servizio di rimozione della neve e del ghiaccio su 

strade e aree pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio

B M N

51

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio

B M N M

N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 

ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, 

che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 

ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, 

che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

50 manutenzione delle strade e delle aree pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio

B M

A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-

). 

49 manutenzione delle aree verdi

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio

B M N

48 violazione di norme B M N A

N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-

). 

A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-

). 

47 Stipendi del personale violazione di norme B- B

46 Adempimenti fiscali violazione di norme  B- B N

N A A A A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, accelerando o 

dilatando i tempi dei procedimenti 

A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-

). 

45 Gestione ordinaria delle spese di bilancio 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

A M

44 Gestione ordinaria della entrate 

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

B M N

N M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 

meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

A A M A++

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, dati gli 

interessi economici che coinvolgono, possono celare comportamenti 

scorretti. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

43
Gestione delle sanzioni per violazione del Codice 

della strada

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

A M

42 Raccolta, recupero e smaltimento rifiuti

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio

A++ M N



57 servizi di pubblica illuminazione
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 

ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, 

che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

60 servizi di gestione musei
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 

ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, 

che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

62 servizi di gestione impianti sportivi
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 

ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, 

che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

65 gestione del sito web
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 

ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, 

che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

violazione delle norme, 

anche 

interne, per interesse/utilità 

violazione delle norme, 

anche 

interne, per interesse/utilità 

violazione delle norme, dei 
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi economici, anche 

M A M A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, dati gli 

interessi economici che coinvolgono, possono celare comportamenti 

scorretti. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

A M A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, dati gli 

interessi economici che coinvolgono, possono celare comportamenti 

scorretti. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

69
Pulizia degli immobili e degli impianti di proprietà 

dell'ente
interne, per interesse/utilità A M N

A M A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, dati gli 

interessi economici che coinvolgono, possono celare comportamenti 

scorretti. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

68 Pulizia dei cimiteri A M N M

A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 

ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, 

che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

67 Pulizia delle strade e delle aree pubbliche A M N M

A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 

ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, 

che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

64 servizi di disaster recovery e backup B M N M

63 servizi di gestione hardware e software B M N M

N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 

ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, 

che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 

ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, 

che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

58
manutenzione della rete e degli impianti di pubblica 

illuminazione

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio

B M

56 manutenzione degli edifici scolastici

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio

B M N

N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 

ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, 

che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 

ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, 

che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

55
manutenzione degli immobili e degli impianti di 

proprietà dell'ente

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio

B M

54 servizi di custodia dei cimiteri

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio

B M N

N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 

ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, 

che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

53 manutenzione dei cimiteri

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio

B M



limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

Designazione dei 
violazione dei limiti in 

materia 

rappresentanti dell'ente presso enti, società, 

fondazioni.  

di conflitto di interessi e delle 

norme procedurali per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina

N M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri. 

M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri. 

82
Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS 

(spettacoli, intrattenimenti, ecc.)

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

A M

A M A

La nomina di amministratori in società, enti, organismi collegati alla PA, 

talvolta di persone prive di adeguate competenza, può celare condotte 

scorrette e conflitti di interesse. 

81 Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ecc. 

violazione delle norme, 

anche di regolamento per 

interesse di parte

A M N

B A M B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-

). 

80 A A N B

79 Servizi di protezione civile 

violazione delle norme, 

anche di regolamento per 

interesse di parte

B M N

N B A M B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-

). 

A A M A++

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre sostenuta da 

interessi economici, anche ingenti. Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e competenze delle quali dispongono, per 

conseguire vantaggi e utilità indebite (favorendo o intralciando la 

procedura). 

78 Sicurezza ed ordine pubblico 

violazione di norme, 

regolamenti, ordini di 

servizio 

B M

77
Procedimento urbanistico per l’insediamento di un 

centro commerciale 

violazione dei divieti su 

violazione di norme, limiti e 

indici urbanistici per 

interesse/utilità di parte

A++ A N

N A A M A+

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi economici, anche 

di valore considerevole, che potrebbero determinare i funzionari a tenere 

comportamenti scorretti. 

B A B A++

La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente discrezionali. Tale 

discrezionalità potrebbe essere utilizzata impropriamente per ottenere 

vantaggi ed utilità. 

74 Permesso di costruire convenzionato 

conflitto di interessi, 

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

A+ M

A B A++

La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente discrezionali. Tale 

discrezionalità potrebbe essere utilizzata impropriamente per ottenere 

vantaggi ed utilità. 

73 Provvedimenti di pianificazione urbanistica attuativa

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

A++ A++ N

72 Provvedimenti di pianificazione urbanistica generale A++ A++ N B

N A A M A+

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi economici, anche 

di valore considerevole, che potrebbero determinare i funzionari a tenere 

comportamenti scorretti. 

A A M A+

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi economici, anche 

di valore considerevole, che potrebbero determinare i funzionari a tenere 

comportamenti scorretti. 

71
Permesso di costruire in aree assoggettate ad 

autorizzazione paesaggistica

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

A+ M

70 Permesso di costruire A+ M N



Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-

). 

A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-

). 

99 Certificazioni anagrafiche

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

B- B-

98 Pratiche anagrafiche 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

B- B- N

N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 

ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, 

che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

M A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-

). 

97 Autorizzazione all’occupazione del suolo pubblico

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

M M

95 Servizio di trasporto scolastico

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

B M N

N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 

ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, 

che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

A A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri. 

92
Gestione del diritto allo studio e del sostegno 

scolastico

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

M M

91 Gestione degli alloggi pubblici

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A M N

N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-

). 

M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 

ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, 

che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

90 Procedimenti di esumazione ed estumulazione

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

B M

89 Concessioni demaniali per tombe di famiglia

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

M M N

N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 

ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, 

che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri. 

88 Gestione delle sepolture e dei loculi

ingiustificata richiesta di 

"utilità" da parte del 

funzionario

M M

87 Servizi di integrazione dei cittadini stranieri

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A M N

N M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri. 

M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri. 

86 Servizi per adulti in difficoltà

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A M

85 Servizi per disabili

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A M N

N M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri. 

M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri. 

84 Servizi assistenziali e sociosanitari per anziani

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A M

83 Servizi per minori e famiglie

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A M N



N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-

). 

A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-

). 

105 Gestione dell'elettorato
violazione delle norme per 

interesse di parte
B- B-

104 Consultazioni elettorali
violazione delle norme per 

interesse di parte
B- B- N

N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-

). 

B A B B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-

). 

103 Gestione della leva
violazione delle norme per 

interesse di parte
B- B-

102 Rilascio di patrocini
violazione delle norme per 

interesse di parte
B A N

N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-

). 

A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-

). 

101 Rilascio di documenti di identità

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

B- B-

100 atti di nascita, morte, cittadinanza e matrimonio

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

B- B- N



Processo  
Catalogo dei rischi 

principali

Valutazione 

complessiva del livello 

di rischio 

Motivazione della valutazione 

del rischio
Misure di prevenzione Programmazione delle misure 

A B C D E F

1

Incentivi 

economici al 

personale 

(produttività e 

retribuzioni di 

risultato)

Selezione "pilotata" per 

interesse personale di 

uno o più commissari

A

Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità 

personali, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 3

Concorso per la 

progressione in 

carriera del 

personale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno 

o più commissari

B

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, 

i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

Allegato C - Individuazione e programmazione delle misure

n. 

2

Concorso per 

l'assunzione di 

personale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno 

o più commissari

A

Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità 

personali, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 



La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

9

Gestione dei 

procedimenti di 

segnalazione e 

reclamo

violazione delle norme 

per interesse di parte
M

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e 

utilità personali. Ma dati i valori 

economici, in genere modesti, che il 

processo attiva, il rischio è stato 

ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

7

servizi di 

formazione del 

personale 

dipendente

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di parte
M

Trattandosi di contratto d'appalto 

di servizi, dati gli interessi 

economici che attiva, potrebbe 

celare comportamenti scorretti a 

favore di taluni operatori in danno 

di altri.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

6

Contrattazione 

decentrata 

integrativa

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

B-

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, 

i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

5 Relazioni sindacali 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

B-

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, 

i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

4

Gestione giuridica 

del personale: 

permessi, ferie, ecc. 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

B-

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, 

i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 



La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

Il processo non consente margini di 

14

Funzionamento 

degli organi 

collegiali 

violazione delle norme 

per interesse di parte
B-

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, 

i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

13

Organizzazione 

eventi culturali 

ricreativi

violazione delle norme 

per interesse di parte
M

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e 

utilità personali. Ma dati i valori 

economici, in genere modesti, che il 

processo attiva, il rischio è stato 

ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

12
Gestione del 

protocollo 

Ingiustificata 

dilatazione dei tempi
B-

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, 

i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

11
Gestione del 

contenzioso

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di parte
M

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e 

utilità personali. Ma dati i valori 

economici, in genere modesti, che il 

processo attiva, il rischio è stato 

ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

10
Supporto giuridico 

e pareri legali 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di parte
M

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e 

utilità personali. Ma dati i valori 

economici, in genere modesti, che il 

processo attiva, il rischio è stato 

ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  



17
Accesso agli atti, 

accesso civico 

violazione di norme per 

interesse/utilità 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e 

utilità personali. Ma dati i valori 

economici, in genere modesti, che il 

processo attiva, il rischio è stato 

ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 19
Gestione 

dell'archivio storico

violazione delle norme 

procedurali anche 

interne

B-

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, 

i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

18

Gestione 

dell'archivio 

corrente e di 

deposito

violazione delle norme 

procedurali anche 

interne

B-

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, 

i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

16
Pubblicazione delle 

deliberazioni

violazione delle norme 

procedurali
B-

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, 

i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

15
Istruttoria delle 

deliberazioni

violazione delle norme 

procedurali
B-

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, 

i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 



Il processo non consente margini di 

discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-). 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all'approvazione del PTPCT in misura 

adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla prima 

scadenza utile di ciascun incarico. 

24

Affidamento 

diretto di lavori, 

servizi o forniture

Selezione "pilotata" / 

mancata rotazione
A++

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli interessi 

economici che attivano, possono 

celare comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in danno 

di altre. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate 

misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 

Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con 

regolarità, deve verificare lo svolgimento delle 

selezioni. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente, nonchè di singoli 

responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all'approvazione del PTPCT. 

23

Affidamento 

mediante 

procedura aperta (o 

ristretta) di lavori, 

servizi, forniture

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno 

o più commissari

A++

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli interessi 

economici che attivano, possono 

celare comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in danno 

di altre. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate 

misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 

Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con 

regolarità, deve verificare lo svolgimento delle 

selezioni. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente, nonchè di singoli 

responsabili di procedimento.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all'approvazione del PTPCT in misura 

adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla prima 

scadenza utile di ciascun incarico. 

22

Selezione per 

l'affidamento di 

incarichi 

professionali 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno 

o più commissari

A+

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli interessi 

economici che attivano, possono 

celare comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in danno 

di altre. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate 

misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 

Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

verifica, anche a campione, lo svolgimento delle 

selezioni.

20

formazione di 

determinazioni, 

ordinanze decreti 

ed altri atti 

amministrativi

violazione delle norme 

per interesse di parte
B-

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 



La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del PTPCT. 

29

Proposta di 

aggiudicazione in 

base al prezzo

Selezione "pilotata", 

con conseguente 

violazione delle norma 

procedurali, per 

interesse/utilità di uno 

o più commissari 

A

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli interessi 

economici che attivano, possono 

celare comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in danno 

di altre. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate 

misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 

Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

verifica, anche a campione, lo svolgimento delle 

selezioni.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del PTPCT. 

28
 Verifica delle 

offerte anomale 

Selezione "pilotata", 

con conseguente 

violazione delle norma 

procedurali, per 

interesse/utilità di uno 

o più commissari o del 

RUP

A

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli interessi 

economici che attivano, possono 

celare comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in danno 

di altre. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate 

misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 

Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

verifica, anche a campione, lo svolgimento delle 

selezioni.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del PTPCT. 

27

Nomina della 

commissione 

giudicatrice 

Selezione "pilotata", 

con conseguente 

violazione delle norma 

procedurali, per 

interesse/utilità 

dell'organo che nomina

A

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli interessi 

economici che attivano, possono 

celare comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in danno 

di altre. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate 

misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 

Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

verifica, anche a campione, lo svolgimento delle 

selezioni.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del PTPCT. 

26
Affidamenti in 

house

violazione delle norme 

e dei limiti dell'in house 

providing per 

interesse/utilità di parte

A+

L'affidamento in house seppur a 

società pubbliche, non sempre 

efficienti, talvolta cela condotte 

scorrette e conflitti di interesse. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 

Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con 

regolarità, deve verificare lo svolgimento degli 

affidamenti e l'esecuzione dei "contratti di servizio". 

25

Gare ad evidenza 

pubblica di vendita 

di beni 

selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno 

o più commissari

A+

I contratti di vendita (in particolare 

di immobili pubblici), dati gli 

interessi economici che attivano, 

possono celare comportamenti 

scorretti a favore di talune imprese 

e in danno di altre. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 

Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

verifica, anche a campione, lo svolgimento delle 

selezioni.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del PTPCT. 



31
Programmazione 

dei lavori art. 21

violazione delle norme 

procedurali
M

Gli organi deliberanti potrebbero 

utilizzare impropriamente i loro 

poteri per ottenere vantaggi e utilità 

personali. Ma dato che il processo 

non produce alcun vantaggio 

immediato a terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

32

Programmazione di 

forniture e di 

servizi

violazione delle norme 

procedurali
M

Gli organi deliberanti potrebbero 

utilizzare impropriamente i loro 

poteri per ottenere vantaggi e utilità 

personali. Ma dato che il processo 

non produce alcun vantaggio 

immediato a terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

34

Accertamenti e 

verifiche dei tributi 

locali

omessa verifica per 

interese di parte
A

Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri, svolgendo 

o meno le verifiche, levando o 

meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del PTPCT. 

33

Gestione e 

archiviazione dei 

contratti pubblici

violazione delle norme 

procedurali
B-

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, 

i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

30

Proposta di 

aggiudicazione in 

base all’OEPV

Selezione "pilotata", 

con conseguente 

violazione delle norma 

procedurali, per 

interesse/utilità di uno 

o più commissari 

A

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli interessi 

economici che attivano, possono 

celare comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in danno 

di altre. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate 

misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 

Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

verifica, anche a campione, lo svolgimento delle 

selezioni.



Gli uffici potrebbero utilizzare 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

39

Vigilanza e 

verifiche su mercati 

ed ambulanti

omessa verifica per 

interese di parte
A

Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri, svolgendo 

o meno le verifiche, levando o 

meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

38

Vigilanza e 

verifiche sulle 

attività commerciali 

in sede fissa 

omessa verifica per 

interese di parte
A

Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri, svolgendo 

o meno le verifiche, levando o 

meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

37

Vigilanza sulla 

circolazione e la 

sosta

omessa verifica per 

interese di parte
A

Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri, svolgendo 

o meno le verifiche, levando o 

meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

36

Accertamenti e 

controlli sull'attività 

edilizia privata 

(abusi)

omessa verifica per 

interese di parte
A

Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri, svolgendo 

o meno le verifiche, levando o 

meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

35

Accertamenti con 

adesione dei tributi 

locali

omessa verifica per 

interese di parte
A

Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri, svolgendo 

o meno le verifiche, levando o 

meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 



La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

43

Gestione delle 

sanzioni per 

violazione del 

Codice della strada

violazione delle norme 

per interesse di parte: 

dilatazione dei tempi

A

Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri, svolgendo 

o meno le verifiche, levando o 

meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

42

Raccolta, recupero 

e smaltimento 

rifiuti

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

A++

I contratti d'appalto per la raccolta 

e lo smaltimento dei rifiuti, dati gli 

interessi economici che 

coinvolgono, possono celare 

comportamenti scorretti. Fatti di 

cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 

Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con 

regolarità, deve verificare l'esecuzione del contratto. 3- 

Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/guiridica; 4- Rotazione: 

è necessaria la rotazione del personale dirigente, 

nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

41

Controlli 

sull’abbandono di 

rifiuti urbani

omessa verifica per 

interese di parte
A

Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri, svolgendo 

o meno le verifiche, levando o 

meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

40
Controlli sull'uso 

del territorio

omessa verifica per 

interese di parte
A

Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri, svolgendo 

o meno le verifiche, levando o 

meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 



La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

48

Tributi locali (IMU, 

addizionale IRPEF, 

ecc.)

violazione di norme B

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, 

i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

47
Stipendi del 

personale 
violazione di norme B-

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, 

i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

46
Adempimenti 

fiscali
violazione di norme  B-

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, 

i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

45

Gestione ordinaria 

delle spese di 

bilancio 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per 

costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo 

a concedere "utilità" al 

funzionario

A

Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri, 

accelerando o dilatando i tempi dei 

procedimenti 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

44
Gestione ordinaria 

della entrate 

violazione delle norme 

per interesse di parte: 

dilatazione dei tempi

B

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, 

i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  



Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

53
manutenzione dei 

cimiteri

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il 

processo genera in favore di terzi, il 

rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

52

servizio di 

rimozione della 

neve e del ghiaccio 

su strade e aree 

pubbliche

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il 

processo genera in favore di terzi, il 

rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

51

installazione e 

manutenzione 

segnaletica, 

orizzontale e 

verticale, su strade 

e aree pubbliche

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il 

processo genera in favore di terzi, il 

rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

50

manutenzione delle 

strade e delle aree 

pubbliche

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il 

processo genera in favore di terzi, il 

rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

49
manutenzione delle 

aree verdi

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il 

processo genera in favore di terzi, il 

rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 



La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 58

manutenzione della 

rete e degli 

impianti di 

pubblica 

illuminazione

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il 

processo genera in favore di terzi, il 

rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

57
servizi di pubblica 

illuminazione

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il 

processo genera in favore di terzi, il 

rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

56
manutenzione degli 

edifici scolastici

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il 

processo genera in favore di terzi, il 

rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

55

manutenzione degli 

immobili e degli 

impianti di 

proprietà dell'ente

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il 

processo genera in favore di terzi, il 

rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

54
servizi di custodia 

dei cimiteri

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M

impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il 

processo genera in favore di terzi, il 

rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  



La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 64
servizi di disaster 

recovery e backup

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il 

processo genera in favore di terzi, il 

rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

63

servizi di gestione 

hardware e 

software

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il 

processo genera in favore di terzi, il 

rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

62
servizi di gestione 

impianti sportivi

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il 

processo genera in favore di terzi, il 

rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

60
servizi di gestione 

musei

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il 

processo genera in favore di terzi, il 

rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 



La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

70
Permesso di 

violazione delle norme, 

dei limiti e degli indici 
A+

L'attività edilizia privata è sempre 

sostenuta da interessi economici, 

anche di valore considerevole, che 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 

DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a 

campione, la regolarità delle procedure di rilascio del 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all'approvazione del PTPCT . La 

69

Pulizia degli 

immobili e degli 

impianti di 

proprietà dell'ente

violazione delle norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

A

I contratti d'appalto per la raccolta 

e lo smaltimento dei rifiuti, dati gli 

interessi economici che 

coinvolgono, possono celare 

comportamenti scorretti. Fatti di 

cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

68 Pulizia dei cimiteri

violazione delle norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

A

I contratti d'appalto per la raccolta 

e lo smaltimento dei rifiuti, dati gli 

interessi economici che 

coinvolgono, possono celare 

comportamenti scorretti. Fatti di 

cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

67

Pulizia delle strade 

e delle aree 

pubbliche

violazione delle norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

A

I contratti d'appalto per la raccolta 

e lo smaltimento dei rifiuti, dati gli 

interessi economici che 

coinvolgono, possono celare 

comportamenti scorretti. Fatti di 

cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

65
gestione del sito 

web

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il 

processo genera in favore di terzi, il 

rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 



La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all'approvazione del PTPCT . La 

formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno, in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di ciascun incarico

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

73

Provvedimenti di 

pianificazione 

urbanistica 

attuativa

violazione del conflitto 

di interessi, delle 

norme, dei limiti e degli 

indici urbanistici per 

interesse di parte

A++

La pianificazione urbanistica 

richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità 

potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per ottenere 

vantaggi ed utilità. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 

DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a 

campione, la regolarità delle procedure di rilascio del 

permesso. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente, nonchè di singoli 

responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all'approvazione del PTPCT . La 

formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno, in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di ciascun incarico

72

Provvedimenti di 

pianificazione 

urbanistica generale

violazione del conflitto 

di interessi, delle 

norme, dei limiti e degli 

indici urbanistici per 

interesse di parte

A++

La pianificazione urbanistica 

richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità 

potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per ottenere 

vantaggi ed utilità. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 

DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a 

campione, la regolarità delle procedure di rilascio del 

permesso. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente, nonchè di singoli 

responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all'approvazione del PTPCT . La 

formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno, in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di ciascun incarico

71

Permesso di 

costruire in aree 

assoggettate ad 

autorizzazione 

paesaggistica

violazione delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte

A+

L'attività edilizia privata è sempre 

sostenuta da interessi economici, 

anche di valore considerevole, che 

potrebbero determinare i 

funzionari a tenere comportamenti 

scorretti. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 

DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a 

campione, la regolarità delle procedure di rilascio del 

permesso. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente, nonchè di singoli 

responsabili di procedimento. 

70
Permesso di 

costruire 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte

A+
anche di valore considerevole, che 

potrebbero determinare i 

funzionari a tenere comportamenti 

scorretti. 

campione, la regolarità delle procedure di rilascio del 

permesso. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente, nonchè di singoli 

responsabili di procedimento. 

utile successiva all'approvazione del PTPCT . La 

formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno, in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di ciascun incarico



La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 79
Servizi di 

protezione civile 

violazione delle norme, 

anche di regolamento, 

per interesse di parte

B

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, 

i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all'approvazione del PTPCT . La 

formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno, in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico.

78
Sicurezza ed ordine 

pubblico 

violazione di norme, 

regolamenti e ordini di 

servizio

B

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, 

i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

77

Procedimento 

urbanistico per 

l’insediamento di 

un centro 

commerciale 

violazione del conflitto 

di interessi, delle 

norme, dei limiti e degli 

indici urbanistici per 

interesse di parte

A++

L'attività imprenditoriale privata 

per sua natura è sempre sostenuta 

da interessi economici, anche 

ingenti. Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente poteri e 

competenze delle quali 

dispongono, per conseguire 

vantaggi e utilità indebite 

(favorendo o intralciando la 

procedura). 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 

DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a 

campione, la regolarità delle procedure di rilascio del 

permesso. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente, nonchè di singoli 

responsabili di procedimento. 

74

Permesso di 

costruire 

convenzionato 

violazione del conflitto 

di interessi, delle 

norme, dei limiti e degli 

indici urbanistici per 

interesse di parte

A+

L'attività edilizia privata è sempre 

sostenuta da interessi economici, 

anche di valore considerevole, che 

potrebbero determinare i 

funzionari a tenere comportamenti 

scorretti. 

necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 

DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a 

campione, la regolarità delle procedure di rilascio del 

permesso. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente, nonchè di singoli 

responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all'approvazione del PTPCT . La 

formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno, in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico.



La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

83
Servizi per minori e 

famiglie

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno 

o più commissari

A

Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità 

personali, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

82

Autorizzazioni ex 

artt. 68 e 69 del 

TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, 

ecc.)

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per 

costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo 

a concedere "utilità" al 

funzionario

A

Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità 

personali, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

81

Concessione di 

sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

ecc. 

violazione delle norme, 

anche di regolamento, 

per interesse di parte

A

Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità 

personali, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

80

Designazione dei 

rappresentanti 

dell'ente presso 

enti, società, 

fondazioni.  

violazione dei limiti in 

materia di conflitto di 

interessi e delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità 

dell'organo che nomina

A

La nomina di amministratori in 

società, enti, organismi collegati alla 

PA, talvolta di persone prive di 

adeguate competenza, può celare 

condotte scorrette e conflitti di 

interesse. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 



La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

87

Servizi di 

integrazione dei 

cittadini stranieri

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno 

o più commissari

A

Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità 

personali, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

86
Servizi per adulti in 

difficoltà

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno 

o più commissari

A

Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità 

personali, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

85 Servizi per disabili

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno 

o più commissari

A

Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità 

personali, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

84

Servizi assistenziali 

e sociosanitari per 

anziani

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno 

o più commissari

A

Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità 

personali, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 



89

Concessioni 

demaniali per 

tombe di famiglia

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno 

o più commissari

M

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il 

processo genera in favore di terzi, il 

rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

91
Gestione degli 

alloggi pubblici

selezione "pilotata", 

violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

A

Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e  competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità 

personali, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

90

Procedimenti di 

esumazione ed 

estumulazione

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

B

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, 

i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

88

Gestione delle 

sepolture e dei 

loculi

ingiustificata richiesta di 

"utilità" da parte del 

funzionario

M

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il 

processo genera in favore di terzi, il 

rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 



La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

ingiustificata dilatazione Il processo non consente margini di 

99
Certificazioni 

anagrafiche

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per 

costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo 

a concedere "utilità" al 

funzionario

B-

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, 

i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

98
Pratiche 

anagrafiche 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per 

costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo 

a concedere "utilità" al 

funzionario

B-

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, 

i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

97

Autorizzazione 

all’occupazione del 

suolo pubblico

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per 

costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo 

a concedere "utilità" al 

funzionario

M

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il 

processo genera in favore di terzi, il 

rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

95
Servizio di 

trasporto scolastico

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

B

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, 

i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

92

Gestione del diritto 

allo studio e del 

sostegno scolastico

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

M

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il 

processo genera in favore di terzi, il 

rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  



La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

104
Consultazioni 

elettorali

violazione delle norme 

per interesse di parte
B-

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, 

i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

103 Gestione della leva
violazione delle norme 

per interesse di parte
B-

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, 

i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

102
Rilascio di 

patrocini

violazione delle norme 

per interesse di parte
B

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, 

i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

101

Rilascio di 

documenti di 

identità

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per 

costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo 

a concedere "utilità" al 

funzionario

B-

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, 

i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

100

atti di nascita, 

morte, cittadinanza 

e matrimonio

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per 

costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo 

a concedere "utilità" al 

funzionario

B-

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, 

i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 



La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 105
Gestione 

dell'elettorato

violazione delle norme 

per interesse di parte
B-

Il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, 

i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  



Denominazione                      

sotto-sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione                           

sotto- sezione 2 livello 
Denominazione del singolo obbligo

Ufficio o dipendente che ha l'obbligo di 

definire il dato da pubblicare e di 

comunicarlo al R.P.C.T. (o a chi viene 

delegato)

Piano triennale per la 

prevenzione della corruzione e 

della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza 

(PTPCT)
Segretario Comunale

Riferimenti normativi su organizzazione e attività Segretario Comunale

Atti amministrativi generali Segretario Comunale

Documenti di programmazione strategico-gestionale Segretario Comunale

Statuti e leggi regionali Segretario Comunale

Codice disciplinare e codice di condotta Segretario Comunale

Scadenzario obblighi amministrativi Tutti i Responsabili di Area

Organi di indirizzo politico: con l'indicazione delle rispettive competenze Tutti i Responsabili di Area

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata 

dell'incarico o del mandato elettivo
Tutti i Responsabili di Area

Curriculum vitae Tutti i Responsabili di Area

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Tutti i Responsabili di Area

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Tutti i Responsabili di Area

Dati relativi ad altre cariche, presso enti pubblci o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti
Tutti i Responsabili di Area

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica

e indicazione dei compensi spettanti 
Tutti i Responsabili di Area

Dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili 

iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di 

partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco 

di società

Tutti i Responsabili di Area

Comune di MONTELANICO
ALLEGATO D  AL PIAO 2023 - sottosezione di programmazione: “Rischi corruttivi e trasparenza”  -                                                                                                                                                                                                     

ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE IN AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE ED INDIVIDUAZIONE DEI TITOLARI DELLA L'esatto contenuto degli obblighi di pubblicazioni e delle relative norme di riferimento è contenuto nella Delibera dell'ANAC n. 1310 «Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016»

Disposizioni generali

Atti generali

Oneri informativi per 

cittadini e imprese



Copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi 

delle persone fisiche [per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano, dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso]

Tutti i Responsabili di Area

Dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la 

propaganda elettorale ovvero

attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla 

formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte.

Tutti i Responsabili di Area

Attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 

intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi  [per 

il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro

il secondo grado, ove gli stessi vi consentano, dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso]

Tutti i Responsabili di Area

Cessati dall'incarico:

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata 

dell'incarico o del mandato elettivo
Tutti i Responsabili di Area

Curriculum vitae Tutti i Responsabili di Area

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Tutti i Responsabili di Area

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Tutti i Responsabili di Area

Dati relativi ad altre cariche, presso enti pubblci o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti
Tutti i Responsabili di Area

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica

e indicazione dei compensi spettanti 
Tutti i Responsabili di Area

Copia delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico;

copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o 

carica [per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano, dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso]

Tutti i Responsabili di Area

Dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la 

propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente 

di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal 

partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte

Tutti i Responsabili di Area

Organizzazione

Titolari di incarichi politici 

di

cui all'art. 14, c. 1, del d.lgs

n. 33/2013



Dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 

intervenute dopo l'ultima attestazione [per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano, 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso]

Tutti i Responsabili di Area

Relazione di fine mandato Relazione di fine mandato Segretario Comunale

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati

Sanzioni per mancata o incompleta comunicazione dei dati dei titolari di 

incarichi politici
Segretario Comunale

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali

e provinciali 
Segretario Comunale

Atti degli organi di controllo Segretario Comunale

Articolazione degli uffici Responsabile Area Amministrativa

 Organigramma Responsabile Area Amministrativa

Telefono e posta elettronica Telefono e posta elettronica Responsabile Area Amministrativa

Consulenti e collaboratori esterni:

estremi atti di conferimento incarico, con indicazione dei soggetti percettori, 

della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato.

Tutti i Responsabili di Area

Per ciascun titolare di incarico:

1) Curriculum vitae Tutti i Responsabili di Area

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità

di cariche in enti di diritto privato 
Tutti i Responsabili di Area

3) Compensi comunque denominati Tutti i Responsabili di Area

4) Tabelle relative agli elenchi dei consulenti Tutti i Responsabili di Area

5) Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche 

potenziali, di conflitto di interesse
Tutti i Responsabili di Area

Per ciascun titolare di incarico:

Atto di conferimento Segretario Comunale

Curriculum vitae Segretario Comunale

Compensi connessi all'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) 
Segretario Comunale

Importi di viaggi di servizio e missioni Segretario Comunale

Dati relativi ad altre cariche e relativi compensi Segretario Comunale

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica Segretario Comunale

Consulenti e 

collaboratori

Titolari di incarichi  di 

collaborazione o 

consulenza

Rendiconti gruppi 

consiliari

regionali/provinciali 

Articolazione degli uffici



Dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili 

iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di 

partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco 

di società;

Segretario Comunale

Copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi 

delle persone fisiche [per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano, dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso]

Segretario Comunale

Attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 

intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi  [per 

il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano, dando eventualmente evidenza del mancato consenso]

Segretario Comunale

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 

dell'incarico
Segretario Comunale

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico
Segretario Comunale

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza 

pubblica
Segretario Comunale

Per ciascun titolare di incarico:

Atto di conferimento  Segretario Comunale

Curriculum vitae Segretario Comunale

Compensi connessi all'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)Importi di viaggi 

di servizio e missioni

Segretario Comunale

Importi di viaggi di servizio e missioni Segretario Comunale

Dati relativi ad altre cariche e relativi compensi, altri eventuali incarichi con 

oneri a carico della finanza pubblica
Segretario Comunale

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica Segretario Comunale

Titolari di incarichi 

dirigenziali amministrativi 

di vertice (Segretario 

Generale, Direttore 

Generale e Coordinatori di 

Area)



Dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili 

iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di 

partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco 

di società; copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui 

redditi delle persone fisiche [per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano, dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso]

Segretario Comunale

Copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi 

delle persone fisiche [per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano, dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso]

Segretario Comunale

Attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 

intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi  [per 

il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro

il secondo grado, ove gli stessi vi consentano, dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso]

Segretario Comunale

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 

dell'incarico
Segretario Comunale

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico
Segretario Comunale

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza 

pubblica
Segretario Comunale

Posti di funzione disponibili Segretario Comunale

Ruolo dirigenti Segretario Comunale

Cessati dall'incarico: Segretario Comunale

Atto di nomina  Segretario Comunale

Curriculum vitae Segretario Comunale

Compensi connessi all'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato), importi di viaggi 

di servizio e missioni

Segretario Comunale

Importi di viaggi di servizio e missioni Segretario Comunale

Dati relativi ad altre cariche e relativi compensi Segretario Comunale

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica Segretario Comunale

Personale Titolari di incarichi 

dirigenziali, a qualsiasi 

titolo conferiti, ivi inclusi 

quelli conferiti 

discrezionalmente 

dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure 

pubbliche di selezione e 

titolari di posizione 

organizzativa con funzioni 

dirigenziali



Copia delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico;

copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o 

carica [per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano, dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso]

Segretario Comunale

dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 

intervenute dopo l'ultima attestazione [per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano, 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso]

Segretario Comunale

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati

Sanzioni per mancata o incompleta comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi dirigenziali
Segretario Comunale

Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative Segretario Comunale

Conto annuale del personale Responsabile Area Finanziaria-Tributi

Costo personale tempo indeterminato Responsabile Area Finanziaria-Tributi

Personale non a tempo indeterminato Responsabile Area Finanziaria-Tributi

Costo del personale non a tempo indeterminato Responsabile Area Finanziaria-Tributi

Tassi di assenza Tassi di assenza trimestrali Responsabile Area Amministrativa

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti)

Elenco degli incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti (dirigenti e non 

dirigenti)
Tutti i Responsabili di Area

Contrattazione collettiva
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi 

nazionali ed eventuali interpretazioni autentiche
Responsabile Area Amministrativa

Contratti integrativi stipulati Responsabile Area Amministrativa

Costi dei contratti integrativi Responsabile Area Amministrativa

Nominativi e compensi Responsabile Area Amministrativa

Curricula Responsabile Area Amministrativa

Compensi Responsabile Area Amministrativa

Bandi di concorso Bandi di concorso
Bandi di concorso, criteri di valutazione della Commissione e  tracce delle 

prove scritte
Responsabile Area Amministrativa

Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance

Sistema di misurazione e valutazione della Performance Responsabile Area Amministrativa

Piano della Performance
Piano della Performance

Piano esecutivo di gestione
Responsabile Area Amministrativa

Dotazione organica

Personale non a tempo 

indeterminato

Contrattazione integrativa

OIV



Relazione sulla

Performance
Relazione sulla Performance Responsabile Area Amministrativa

Ammontare complessivo 

dei premi

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati e dei 

premi effettivamente distribuiti
Responsabile Area Amministrativa

Dati relativi ai premi

Dati relativi ai premi:

Criteri, distribuzione in forma aggregata e grado di differenziazione 

dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti

Responsabile Area Amministrativa

Elenco degli Enti pubblici vigilati, con l'indicazione delle funzioni attribuite 

e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate

Responsabile Area Amministrativa

Per ciascuno degli enti 

1)  ragione sociale Responsabile Area Amministrativa

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Responsabile Area Amministrativa

3) durata dell'impegno Responsabile Area Amministrativa

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione
Responsabile Area Amministrativa

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante (con 

l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio)

Responsabile Area Amministrativa

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Responsabile Area Amministrativa

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico 

complessivo (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio)
Responsabile Area Amministrativa

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 

dell'incarico
Responsabile Area Amministrativa

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico
Responsabile Area Amministrativa

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati Responsabile Area Amministrativa

Elenco delle società non quotate di cui l'ente detiene direttamente quote di 

partecipazione anche minoritaria, con l'indicazione delle funzioni attribuite e 

delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio 

pubblico affidate

Responsabile Area Amministrativa

Per ciascuna delle società:  

1)  ragione sociale Responsabile Area Amministrativa

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Responsabile Area Amministrativa

3) durata dell'impegno Responsabile Area Amministrativa

Performance

Enti pubblici vigilati



4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione
Responsabile Area Amministrativa

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante
Responsabile Area Amministrativa

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Responsabile Area Amministrativa

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico 

complessivo
Responsabile Area Amministrativa

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 

dell'incarico
Responsabile Area Amministrativa

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico
Responsabile Area Amministrativa

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati Responsabile Area Amministrativa

Provvedimenti in materia di società a partecipazione pubblica (costituzione, 

acquisto di partecipazioni, gestione, determinazione e perseguimento di 

obiettivi sul complesso delle spese di funzionamento)

Responsabile Area Amministrativa

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi 

specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, 

ivi comprese quelle per il personale, delle società controllate

Responsabile Area Amministrativa

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il 

concreto perseguimento degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul 

complesso delle spese di funzionamento

Responsabile Area Amministrativa

Elenco degli enti di diritto privato in controllo dell'amministrazione, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate

Responsabile Area Amministrativa

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale Responsabile Area Amministrativa

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Responsabile Area Amministrativa

3) durata dell'impegno Responsabile Area Amministrativa

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione
Responsabile Area Amministrativa

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante
Responsabile Area Amministrativa

Enti controllati

Società partecipate

Enti di diritto privato 

controllati



6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Responsabile Area Amministrativa

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico 

complessivo
Responsabile Area Amministrativa

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 

dell'incarico
Responsabile Area Amministrativa

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico
Responsabile Area Amministrativa

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati Responsabile Area Amministrativa

Rappresentazione grafica
Rappresentazione grafica dei rapporti con gli enti e le società vigilati, 

controllati e partecipati
Responsabile Area Amministrativa

Per ciascuna tipologia di procedimento: 

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti 

normativi utili
Tutti i Responsabili di Area

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria Tutti i Responsabili di Area

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di 

posta elettronica istituzionale
Tutti i Responsabili di Area

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, 

con l'indicazione del nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai 

rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale

Tutti i Responsabili di Area

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni 

relative ai procedimenti in corso che li riguardino
Tutti i Responsabili di Area

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la 

conclusione con l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro 

termine procedimentale rilevante

Tutti i Responsabili di Area

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può 

essere sostituito da una dichiarazione dell'interessato ovvero il 

procedimento può concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione

Tutti i Responsabili di Area

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla 

legge in favore dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del 

provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il 

termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tutti i Responsabili di Area

Attività e 

procedimenti

Tipologie di procedimento



9)  link  di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi 

previsti per la sua attivazione
Tutti i Responsabili di Area

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con 

i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione 

del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli 

identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici 

identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tutti i Responsabili di Area

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere 

sostitutivo, nonchè modalità per attivare tale potere, con indicazione dei 

recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tutti i Responsabili di Area

Per i procedimenti ad istanza di parte:  

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i 

fac-simile per le autocertificazioni
Tutti i Responsabili di Area

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con 

indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta elettronica 

istituzionale a cui presentare le istanze

Tutti i Responsabili di Area

Dichiarazioni sostitutive e 

acquisizione d'ufficio dei 

dati

Recapiti dell'ufficio responsabile per le attività volte all'acquisizione d'ufficio 

dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive
Tutti i Responsabili di Area

Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Provvedimenti organi indirizzo politico:

delibere ed ordinanze
Segretario Comunale

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi
Provvedimenti dirigenti amministrativi Tutti i Responsabili di Area

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, della legge 6 novembre 2012, n. 190 - 

Informazioni relative alle singole procedure
Tutti i Responsabili di Area

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale 

standard aperto con informazioni sui contratti relative all'anno precedente
Tutti i Responsabili di Area

Atti relativi alla programmazione di lavori, opere, servizi e forniture 

(Programma biennale acquisti beni e servizi; Programma triennale dei lavori 

pubblici, e relativi aggiornamenti annuali)

Tutti i Responsabili di Area

Avvisi e bandi Tutti i Responsabili di Area

Provvedimenti

Informazioni sulle singole 

procedure in formato 

tabellare



Delibera a contrarre Tutti i Responsabili di Area

Avvisi sui risultati della procedura di affidamento Tutti i Responsabili di Area

Avvisi sistema di qualificazione Tutti i Responsabili di Area

Affidamenti Tutti i Responsabili di Area

Informazioni ulteriori: Contributi e resoconti degli incontri con portatori di 

interessi, progetti di fattibilità di grandi opere, documenti predisposti dalla 

stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 50/2016); Elenco ufficiali operatori 

economici (art.90, c. 10, dlgs n. 50/2016)

Tutti i Responsabili di Area

Provvedimento di esclusione dalla procedura di affidamento e di 

ammissione all'esito delle valutazioni dei requisiti soggettivi, economico-

finanziari e tecnico-professionali.

Tutti i Responsabili di Area

Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti.
Tutti i Responsabili di Area

Contratti: testo integrale di tutti i contratti di beni e servizi di importo 

unitario stimato superiore a 1 milione di euro in esecuzione programma 

biennale e suoi aggiornamenti

Tutti i Responsabili di Area

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro 

esecuzione
Tutti i Responsabili di Area

Criteri e modalità

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità per la concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari di qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e privati

Responsabile Area Amministrativa

Atti di concessione

Atti di concessione (soggetto beneficiario, importo corrisposto, norma, 

responsabile del procedimento, individuazione del beneficiario e link al 

progetto selezionato, se esistente, e curriculum dell'incaricato)

Responsabile Area Amministrativa

Bilancio preventivo e bilancio consuntivo con relativi allegati, dati  in forma 

sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni 

grafiche

Responsabile Area Finanziaria-Tributi

Bilancio consuntivo con relativi allegati, dati  in forma sintetica, aggregata e 

semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche
Responsabile Area Finanziaria-Tributi

Piano degli indicatori e dei 

risultati attesi di bilancio

Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle 

risultanze osservate in termini di raggiungimento dei risultati attesi e le 

motivazioni degli eventuali scostamenti

Responsabile Area Finanziaria-Tributi

Patrimonio immobiliare Dati identificativi del patrimonio immobiliare posseduto e detenuto Responsabile Area Tecnica

Canoni di locazione o 

affitto
Canoni di locazione o affitto versati o percepiti Responsabile Area Tecnica

Beni immobili e 

gestione patrimonio

Bandi di gara e 

contratti

Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente 

per ogni procedura 

(compreso affidamenti 

diretti e in house)

Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi economici

Bilanci

Bilancio preventivo e 

consuntivo



Attestazione dell'OIV sull'assolvimento degli obblighi di pubblicazione Segretario Comunale

Documento dell'OIV  di validazione della Relazione sulla Performance Segretario Comunale

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di 

valutazione, trasparenza e integrità dei controlli interni
Segretario Comunale

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o 

altri organismi con funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in forma 

anonima dei dati personali eventualmente presenti

Segretario Comunale

Organi di revisione 

amministrativa e contabile
Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile Responsabile Area Finanziaria-Tributi

Corte dei conti
Rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti 

l'organizzazione e l'attività dell'ente
Segretario Comunale

Carta dei servizi e standard 

di qualità

Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi 

pubblici
Tutti i Responsabili di Area

Class action Class action Tutti i Responsabili di Area

Costi contabilizzati
Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il 

relativo andamento nel tempo
Responsabile Area Finanziaria-Tributi

Servizi in rete
Risultati delle indagini sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla 

qualità dei servizi in rete e statistiche di utilizzo dei servizi in rete
Tutti i Responsabili di Area

Dati sui pagamenti
Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, 

all'ambito temporale di riferimento e ai beneficiari
Responsabile Area Finanziaria-Tributi

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, 

prestazioni professionali e forniture
Responsabile Area Finanziaria-Tributi

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti Responsabile Area Finanziaria-Tributi

Ammontare complessivo dei debiti, con indicazione del numero delle 

imprese creditrici
Responsabile Area Finanziaria-Tributi

IBAN e pagamenti 

informatici
IBAN e pagamenti informatici Responsabile Area Finanziaria-Tributi

Nuclei di valutazione e 

verifica degli investimenti 

pubblici

Informazioni realtive ai nuclei di valutazione e  verifica

degli investimenti pubblici (art. 1, l. n. 144/1999)
Responsabile Area Tecnica

Atti di programmazione 

delle opere pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla sotto-sezione 

"bandi di gara e contratti")
Responsabile Area TecnicaOpere Pubbliche

Controlli e rilievi sulla 

amministrazione

Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe

Servizi erogati

Pagamenti della 

Amministrazion e

Indicatore di tempestività 

dei pagamenti



Tempi costi e indicatori di 

realizzazione delle opere 

pubbliche

Informazioni relative ai tempi, ai costi unitari e agli indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate
Responsabile Area Tecnica

Pianificazione e 

governo del territorio
Pianificazione e governo del territorio Responsabile Area Tecnica

Informazioni ambientali Responsabile Area Tecnica

Stato dell'ambiente Responsabile Area Tecnica

Fattori inquinanti Responsabile Area Tecnica

Misure incidenti sull'ambiente e relative analisi di impatto Responsabile Area Tecnica

Misure a protezione dell'ambiente e relative analisi di impatto Responsabile Area Tecnica

Relazioni sull'attuazione della legislazione Responsabile Area Tecnica

Stato della salute e della sicurezza umana Responsabile Area Tecnica

Relazione sullo stato dell'ambiente del Ministero dell'Ambiente e della tutela 

del territorio 
Responsabile Area Tecnica

Strutture sanitarie 

private accreditate
Strutture sanitarie private accreditate Responsabile Area Amministrativa

Interventi straordinari 

e di emergenza
Interventi straordinari e di emergenza Responsabile Area Tecnica

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza Segretario Comunale

Responsabile della prevenzione della corruzione e responsabile della 

trasparenza
Segretario Comunale

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell'illegalità
Segretario Comunale

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione Segretario Comunale

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali 

provvedimenti
Segretario Comunale

Atti di accertamento delle violazioni Segretario Comunale

Accesso civico "semplice"concernente dati, documenti e informazioni 

soggetti a pubblicazione obbligatoria
Segretario Comunale

Accesso civico "generalizzato" concernente dati e documenti ulteriori Segretario Comunale

Registro degli accessi Segretario Comunale

Catalogo dei dati, metadati e delle banche dati Segretario Comunale

Regolamenti Segretario Comunale

Informazioni 

ambientali

Altri contenuti

Prevenzione della

Corruzione

Accesso civico

Accessibilità e Catalogo dei 

dati, metadati e banche dati



Obiettivi di accessibilità (da pubblicare secondo le indicazioni contenute 

nella circolare dell'Agenzia per l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.)
Segretario Comunale

Dati ulteriori

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati non previsti da norme di legge si deve 

procedere alla anonimizzazione dei dati personali eventualmente presenti, in 

virtù di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del d.lgs. n. 33/2013)

Segretario Comunale

dati, metadati e banche dati


